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Sommario. — Presentazione di relazioni (pog. 6'105, 6107, 6108, 6117)
legge {pag. 6107, 6178}
zioni alla legge n.

Senza discnssione sono approvati i disegni di legge:
e di disegni di

« Modifica­

Modificazioni alla legge
377 in data 27 giugno 1909 sidla, riserva navale {N. 593) {pag. 6105);

7 giugno 1909, n. 384
{pag. 6106) — Votazióne a. scrutinio segreto

Spese per la marina militare > (A”. 561)
Nella discussione generale del bilancio della.

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per Vesercizio finanziario 1911-lS
(iV. 546), parlano i senatori Ricci {pag. 6108), Gonio {pag. 6110), Mazziotii (gpag. 6114)
Massabb {pag. 6118, 6137), De Cesare Ipag. 617'1, 613/), Manassei {pag. 6125), Riolo, re­
latore {pag. 6135) e il sotto-segretario di Stato per Vagricoltura {pag. 6128) E approvato
un ordine del giorno presentato dal senatore Massabb c 'accettato dal Governo e dalla Com­

« «

»
7

missione di finanze {pag. 61. ) — La discussione generale è chiusa —■ Giuramento del
senatore Petrilli {pag. 6114) —• /lssww(? Za presidenza il vice-presidente Blaserna {pa­
gina 6137) — Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i riassunti per titoli 
e per categorie, gli stati di previsione dell'entrata e della spesa delV'Amministrazione del- 
V azienda, del d.emanio forestale e gli arlicoU del disegno di legge, il quale è rinviato allo
scrutinio segreto {pag. 6165) ■— Risultato di vote ione {pag. 6165).

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della marina, del tesoro ed il sottosegretario di 
Stato per T agricoltura, industria e commercio.

MELODIA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Presentazione di relazione.
FINALI, presidente della Commissione di fi 

nanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne.ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

no.nze. k nome della Commissione di finanze;
.ho Tonore di presèiitare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sugli stati di previsione 

della spesa dei Ministeri del tesoro e dei lavori 
pubblici per Tesercizio finanziario 1911-12.

PRESIDENTE. Do atto alTonorevole senatore 
Finali della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite; e i due bi­
lanci saranno posti alT ordine del giorno della 
tornata di domani.

Approvazione del disegno di legge : « Modinca- 
zioni alia legge n. 377 in data 27 giugno 1909 
sulla riserva navale» (N. 593).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno recala di­

scussione del disegno di legge : « Modificazioni
alla logge n. 377 in data 27 giugno 1909 sulla 
riserva navale » .

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar O / O /
lettura di questo disegno di legge.

Discussioni, f. 812 Tipografia del Senato.
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MELODIA, segretario, legge:
(V, Stampalo N. 593}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1.

Art. 1.
li comma & delT art. 1 deila legge 2/ gin-

gno 1909, n, 377, ò soslituito dal seguente:
« I sottufficiali della R, marina di determinate 

categorie, congedati dopo otto anni almeno di 
servizio effettivo e che non abbiano oltrepassato

Il periodo previsto dall’art, 4 della legge 
27 giugno 1909, n, .384, è prolungato per un 
biennio, con P aggiunta dello stanziamento di 
lire 80,000,000 per ciascuno degli esercizi finan­
ziari 1916-917 e 1917-918,

I singoli stanziamenti di cui all’art, 4 della 
legge suddetta ed al precedente capoverso, sa­
ranno attribuiti per lire 60,000,000 alla parte
ordinaria di ciascun bilancio, e per la rima-

il 45° anno d'età 
(Approvato).

Art. 2.
Il quarto capoverso dell’ art. 16 della pre­

detta legge è sostituito dal seguente:
« Nessun ufficiale delia riserva navale, ad

eccezione degli 'ufficiali di complemento, può 
conseguire avanzamento, se non vennero pro­
mossi al grado superiore gli ufficiali di pari 
grado ed anzianità dello stesso Corpo,. nei 
quadri attivi, fatta astrazione da coloro che, 
per qualsiasi motivo,, fossero stati comùnque 
esclusi dall’avanzamento,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votalo a 
scrutinio segreto.

nente somma alla parte straordinaria.
Agli'stanziamenti da inscriversi nella parte 

straordinaria’ ò portato l’aumento di lire 
20,000,000 per L esercizio 1910-911, di lire 
10,000,000 per 1’ esercizio 1911-912, di lire 
5,000,000 per ciascuno degli esercizi dal 1912- 
1913 al 1914 915, e di lire 15,000^000 per cia­
scuno dei tre esercizi successivi.

Qualora negli esercizi dal 19U-912 al 1914- 
915 vengano a maturazione pagamenti in somme 
supériori a quelle stanziate nella parte straor­
dinaria, il ministro del tesoro è autorizzato a 
far fronte alle eccedenze, entro il limite delle 
assegnazioni straordinarie degli ùltimi tre eser­
cizi del periodo sopra indicato, e per una somma 
annua non maggiore di lire .30,0,00,000, valen­
dosi dei mezzi di tesoreria autorizzati d'alle vi­
genti leggi,

(Approvato),

Approvazióne del disegnò di legge : « Modifica­
zioni alla legge 27 giugno 1309, n, 384 “ Spese

Art. 2.

per la marina militare » (N. 567).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
Modificazioni alla legge 27 giugno 1909

n. 384 « Spese per la marina militare
Prego il senatore, segretario. Melodia eli darne 

lettura.
MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. Ó67).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.

Alla somma complessiva di spese effettive 
consolidate risultanti dalle disposizioni in vi­
gore c da quelle dell’articolo precedente sono 
aggiunte, nella parte ordinaria degli stati di 
previsione della spesa del Ministero della ma­
rina, le seguenti maggiori assegnazioni neces­
sarie per il rimborso della spesa per le pensioni, 
l’aumento graduale del Corpo Reale equipàggi, 
gli armamenti navali, r combustibili ed i ma­
teriali di consumo, il maggior costo dei viveri, 
il servizio ospedaliero, le difese costiere, le 
spese generali dei Regi arsenali, le mercedi e 
le spese varie del personale iavorante, il con­
sumo di munizioni ed i trasporti di materiali 
e di-personale:

» ,

» .

&
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Esercizio 1910-911
»

»

»

»

»

1911-912 .
1912-913 .
1913-914 .
1914-916 .
1915-916 . 
1916-917 , 
1917-918 .

. L.
. »

. »

»

»

»

»

4,800,000
7,000,000
9,000,000
9,600,000

10,700,000
11,000,000
11,000,000
11,000,000 .

Le maggiori assegnazioni de-lPesercizio 1910- 
1911 saranno inscritte nel relativo stato di pre­
visione della spesa con decreto del ministro del 
tesoro.

(Approvato).

Art. 9

Le economie accertate coi conti consuntivi 
degli esercizi finanziari dal 1910-911 al 1917- 
1918 iuclusive sui capitoli riflettenti le spese 
per la marina mercantile, saranno imputate, per 
una somma annua non maggiore di lire 50,000, 
ad uno specialéVapitOlo dà istituirsi nella parte 
straordinaria del bilancio coniti denominazione: 
« l'ondo a disposizione per arredamenti e do­
tazioni delle Capitanerie ed uffici dì porlo e per

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario. 1910-911 ;

. Stato di previsione dell’entrata per l’eser­
cizio finanziario 1911-912.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena­
tore Finali della presentazione di queste rela­
zioni, che saranno stampate e distribuite.

FRASCARA.'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.''
FRASCARA. A nome della Commissione di 

contabilità interna, ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul réndicontq' consuntivo 
del bilancio interno dèi Senato per l’esercizio 
finanziario 1909-910 è quella sullo stato pre­
ventivo per l’esercizio 1911-912 pure del bi­
lancio interno del Senato.

PRESIDENTE, Do atto all’onor. senatore Fra- 
seara della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge
teste approvati per aizata e seduta, e degli

•i servizi della marina mercantile 
(Approvato). '

» .

Art. 4.
Il numero degli operai permanenti degli

stabilimenti militari ■ marittimi sarà ridotto

altri approvati nella seduta del 25 corrente.
Prego Ponor. senatore, segretario, Di Prarn- 

pero di procedere all’appello nominale.
- DI PRAMPERO, segr&tcìrio. Fa l’appello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
grado ài ménte a lO^OOO mediante le ordinarie 
eliminazioni o con le norme 
legge 13 giugno 1901. n. 258.

delP art. 7 della

Raggiunto il numero di 12,000 e durante la 
riduzione fino a 10,000 potranno farsi ammis­
sioni di operai permanenti e di garzoni, in pro­
porzione non eccedente la'metà delle elimina­
zioni che di'mano in mano avranno luogo.

(Approvato).’

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazions di relazioni.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
finali, presidente della Commissione di fi- 

Ho P onore di presentar! al Senato le
relazioni sai seguenti disegni di legge:

Presentazione di diseg;ni di legge 
e di relazioni.

TEDESCO, ministro del teso'»''o. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. A nome del 

Presidente del Consiglio, ho P onore di presen­
tare al Senato i seguenti disegni di legge:

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini­
strazione centrale e dell’Amministrazione pro­
vinciale della sanità pubblica - Sulla nomina 
dei medici circondariali:

Proroga della facoltà accordata al O-overno
con Pari. 14 'della legge 12 gennaio 1909.
n. 12, concerneute provvedimenti in seguito al 
terremoto del 28 dicembre 1908.

A nome dell’ onor. miuistro delle finanze, ho 
anche Ponore di presenta.re al Senato il seguente 
disegno di legge:
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facoltà di assumere senza
esami e sotto determinate condizioni di età c 
di capacità gli ingegneri occorrenti per l’Am­
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
di finanza.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro del 
tesoro della presentazione dei suindicati disegni 
di legge, i quali saranno stampati e seguiranno
la procedura indicata dal regolamento. 

PEDOTTI. Domando la parola. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. A nome della Commissione di fi-

nanze, ho r onore di presentare al Senato la
relazione sui seguenti disegui di legge :

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia della Somalia italiana per 1’ eser­
cizio finanziario 1909-910;

Stati di previsione dell’ eniraia e della

Lo circostanze. come tutti .conoscono^ gli
hanno però impedito di soddisfare a questo suo 
desiderio vivissimo, anche perche si trova in 
questo momento assente da Roma l’onor. Pre­
sidente del Consiglio.

Egli mi ha incaricato perciò di scusare la 
sua assenza presso gli onorevoli sonatori, il che 
io faccio ben. volentieri.

Dopo ciò prego il senatore, segretario, Fa- 
brizi di dar lettura del disegno di legge.

FABRIZr, segretario, le, 
(V. Stampato N. 546}.

■ 0’0’,

spesa delhi colonia. della Somalia' italiana per
l’esercizio finanziario 1910-11;

Modificazione
lettera g, della le.

li«il cu disposizione dell’ t. T
>’e 5 aprile 1908, n. 161, sul-

l'ordinamento della Somalia italiano.
PRESIDENTE. Do atto alTono-. Pedotti dell

PRESIDENTE. Per la strettezza del tempo 
sarebbe desiderabile che la discussione di que­
sto bilancio finisse oggi stesso. Questo solo de­
siderio esprimo agli oratori, nella speranza che 
essi vorranno .tenerne conto.

Dopo ciò, dichiaro aperta la discussione ge­
nerale e do facoltà di parlare al primo inscritto 
senatore Ricci. ■ -

RICCI, lo avrei' desiderato di esporre al Se­
nato alcune considera.zioni • circa l’andamento 

' e l’ordinamento d-sl Miuist-u’o di agricoltura;
Co ma l e condizioni nelle quali si svolge oggi la

presentazione di'queste ivlaz'.oui, che s. 
stampate e distribuite.

Discussione, del disegno di legge :
visione

rai! no

« Stato di. pre­
della spesa del Ministero di a.,gricGÌ- I

discussione, condizioni che furono cosi oppor­
turi. mente delineate dall’ illustre nostro Presi-
dente, mi impongono il dovere di restringermi
a pochissime osservazioni
raccomancla:

0 meglio ad alcune'o
oai che. io rivolgerò al rappre-

tura, industria e, Gommercio per l’esercizio fi- sentante del Governo, e le- rivolgo in sede di
nanziario 191.1-12 » (N. 546).
PRESIDENTE.,L’ordine del giorno reca

discussione del disegno di legge:
visione della spes

«

discussione generale, perchè così rlciparmierò
la

Stato di pre-
del Ministero di agricoltura.

al Senato la noia di parecchie osservazioni sui 
singoli capitoli.

Nell'antro ■ ramo del Parlamento l’onor. mi­
industria e commercio per l’eserc-izio finanzia­
rio 1911-12.

L’onor. ministro di agricoltura ì industria e

iiistro ha manifestato il proposito di alcuni
riordinamenti del suo Ministero; questi saranno,
evidentemente, oggetto di speciali disegni di

commercio mi ha inviato una lettera nella legge, nei quali noi potremo interloquire; ma
qu, le, dice, che, essendo, come ò noto, iinpe- a questo liguardo uno dei propositi dichiarati

o ato nell’altra Camera in una discussione im-
portantissima, ha designato a i Cti.ppresenlarlo il
suo sotto-segretario di Stato onor. Capaldo.

L’onor. ministro, oltre di ciò, è venuto perso-
nalmente da me per fare le su scuse e per
dimostrare il suo grande dispiacere per questo 
contrattempo, perchè egli avrebbe grandemente 
desiderato di poter discutere e difendere il suo 
bilancio.- Aggiunse anzi che questgi occasione, 
egli .1,’ aveva lungamente desiderata ed aUesa, 
a'iacché questo erti il primo bilancio da lui pre­
sentato al Senato.

dal min 
stero di

Siro è quello di ricostituire nel Mini-
agricoltura la direzione generale di

statistica.
Io non entrerò in questa questione, mi limito 

a fare aH’onor. sotto-segretario di Stato questa
racco m andazione.

Vi è nel Ministero di' agl& ricoltura un ufficio.
nuovamente cosiituito, cioè la Direzione di sta­
tistica agraria, la quale, con mezzi molto limi­
tati, ha funzionato molto bene; questo è merito 
del Ministero ed c merito dei funzionari che
hanno costituito questa direzione; ed io mi
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auguro che il proposito del ministro di ideo
stituire tutto il servizio della statistica, venga
a migliorare anche il servizio della statistica

I agraria't> Su»
' . . . - . ' • ■ t*

Ma intanto,, poiché io non so per quali ra-

Però io vorrei che si impedisse lo sviluppo di 
una tendenza che pure è umana e concepibile, 
la tendenza cioè di ordinare l’insegnamento in 
modo che la, produzione della scuola venga, in

I;

gioni si dica che il servizio della statistica, che
ha proceduto molto bene in. questi ultimi tempi.
si trovi un po’ arrenato, io vorrei fare una vi­
vissima raccomandazione al ministro, o cioè
che questa Direziona sia provvista di tutto
quanto è necessario, affinché possa compiere 
la sua altissima funzione, come l’ha compiuta 
finorà, con mézzi molto limitati e con grabude 
soddisfazione della classe agraria e del pub-
blico italiano, compresa anche la stampa; la

• quale, quantunque non sempre benevola verso
la cosa pubblica, ha potuto rivolgere encomii 
vivissimi alla Direzione della slatistica agrària.

Nel 1 à' ■ discLissio ne avve ii u ta nel 1 ’ altro ra mo
del Parlamento si è lamentato un, ingombro
molto grave avvenuto nell’ Ispettorato delle 
scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, 
ed infatti è realmente accaduto che moite isti-
tuzioni, dipendenti prima dalla Direzione 
neraìc'di'agricoltura, sono siate' mandate.

ge- 
in

un certo momento, all’Ispettorato delle scuole.
e quésto ha’ prodotto veramente una co nf Li-

sione molto p-ave, tanto che per parecchi mesi 
non si sapeva, nè dall’uno né dall’altro ufficio, 
che cosa si dovesse fare per provvedere a que­
stioni che erano abbastanza importanti.

Ora, questo Ispettorato delle scuole finoivì, ha
funzionato molto bene. Io non so se, come si 
desidera d'à alcuni, il giorno in cui gl’ Ispet-
forati saranno canibiati in Direzioni generali,
funzioneranno meglio o mèno bene; sono molto 
scettico su questo punto, ina è certo che questo 
Ispettorato delle scuole hà funzionato molto 
bene, ed ha avuto unicamente un grave di­
sturbo da questo ingombro. Io non domando
ni Governo di rifare un altro cambiamentò, che
probabilmente darebbe luogo ad altri incou-

I • _ ,

venienti, mi permetto unicamente di rivolgere
all’ònor rappresentante del Governo una rac-
coinandazione circa l’indirizzo scolastico delle
scuole professionali. Queste scuole professionali 
hanno fatto* una grande strada ; da, alcuni anni 
dopo la manifestazione prima della loro attività
Qui in Eoma,. giungendo lino a quella che oggi 
ammiriamo nella, esposizione di Torino, si può 
realmente notare un grandissimo progresso.

ccrto modo, a sopperire a,l fa,bbisogno fìnan-
ziario della scuola stessa. Ciò ra,ppresenta un 
grande inconveniente.

Dal mio punto di vista le scuole, sopratutto 
professionali, le scuole d’indole meccanica ed 
industriale, devono essere dirette a, questo unico
scopo, cioè ad insegnar^ ai giovane, che quelle
scuole frequenta, a lavorare nel modo più per-
tetti che sia possibile. senza preoccuparsi in
alcun modo della produzione industriale.

Io potrei citare un esempio a questo riguardo, 
quantunque mi dispiaccia eli intrattenere il Se-
nato in questioni che sono di carattere 
assolLÙamente tecnico. Ad ogni modo di

qunsi 
ì Lini-

camente questo. In una scuola^ di recente isti-
tu ita, ma he ha aib ià dato buoni risultati e che
è molto apprezzata dal Ministero di agt icoltura, 
industria., e commercio, si è introdotto un sistema
che è già
•più prò.

i naticato da molti anni nelle nazioni
■dite nel campo deir insegnamento

professionale ed industriale. È un sistema che
vige essen .Imeni' in Alsazia. Per ogni gio-
vane che esce dalla scuola, e che è
un’industria ed adibito in
industriale, si ha.

vviato ad
uno stabilimento .

una rubrica, sulhr quale si
notano i risultati che vengono a mano a mano
seg:arati da, coloro che impiegano questo giovane.
Ebbene,- nei primi anni, quando fu introdotto
questo sistema, alcuni industriali italiani fecero
quesie risposte: «I vostri giovani sono buoni, 
ma lavorano troppo minutamente; lavorano
perfettamente,

■ scuola^ non h,.aa,
ma, non lavorano presto
tenuto conto alcuno

» . La
di queste

qsservazioni ed ha seguitato nel suo anchnmento, 
ha seguitato cioè a fare in modo che i giovani
lavorassero bene e il-più possibile vicino adla. per­
feztone. Ebbe nessuno degli industriali, dopo.
uno 0 due anni, ha fatto ancora, le stesse osser-
va,zioni.

È per questo che i-i'die altre nazioni
tutto nell’America e nella Germani

e sopra-
! cv- ipecial-

mente nel ramo industriale, si ottiene una per­
fezione di lavoro ciie presso di noi é ancora,
sperare.

A questo a,vviamento desidererei che
revole ministro volesse richiamare
del lavoro

vano

1 ono-
P Ispettorato

ffinchè non si cliscostasse da'que-
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sio sistema, che io ritengo degno di incorag­
giamento e di lode.

Farò un’ ultima osservazione, la. quale debbo

Io avrei però desiderato elie roiiorevole re-
latore avesse accennato come sia indispensabile,
perchè il prò. rresso zootecnico ragginng’a inagO’-

limitare in brevissime parole perchè altrimenti 
sfuggirebbe dallo scopo lUQdestissimo delle mie 
osservazioni-

Voglio dire qualche cosa circa l’Ufficio del 
lavoro. Non entrerò nella questione che si rife­
risce al Consiglio del lavoro, perchè non sarebbe
oggi la sede opportuna per parlare di questo;
mi limiterò a fare una raccomandazione al­
r onorevole rappresentante del Governo. La
raccomandazione è questa, che l’Ufficio del la­
voro, composto come è attualmente- o come si 
desidera che sia composto, per me non deve 
essere che un organo del Ministero. Il Consiglio 
del lavoro deve essere uno dei tanti Corpi con­
sultivi che vi sono nel Ministero. Prego perciò 
chi rappresenta il Governo in queMo momento 
dinanzi al Senato, di fare in modo che, nè il 
Consiglio del lavoro possa fare alcunché di di­
verso da ciò che fanno gli altri Corpi consul­
tivi del Ministero, nè che 1’ Ufficio del lavoro 
possa sostituirsi in certo modo, con un indirizzo
autonomo, all’ opera. del Governo.

Con questo mio breve discorso non ho fatto
altro che espia mere alcune modeste osserva-
zioni, che, spero, l’onorevole rappresentante del 
Governo vorrà tenere in considerazione.

GOBIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GORIO. Onorevoli colleghi. Io sarò brevis­

simo. Ho preferito iscrivermi nella- discussione 
generale di questo bilancio piuttosto che par­
lare sui vari articoli, innanzi tutto perchè cosi 
mi è concesso di potermi occupare di varie
questioni in una discussione di ordine gene-
rale, piuttosto che sbocconcellare quelle poche 
cose sui vari articoli del bilancio.

L’onorevoie relatore della Commissione di
finanze nella sua molto pregevoL relazione.
nella quale ha affrontato tutti gli ardui pro­
blemi che si attengono alla produzione agrari^-l, 
che c in così stretto ivipporto con la economia 
nazionale, si è molto brevemente disimpegnato 
per quel che riguarda la produzione zootecnica.
Egli ha però constatato che h industria zoo-
tecnica ha fatto nel nostro paese progressi no­
tcvoli ed io sono lieto che egli abbia fatto
questa affermazione che pienamente corrisponde 
a verità.

glori risaltati, che gli aiuti e i sussidi di inco-
ra^’giamentò che vengono dall AmminisL^^^^^cne 
dell’agricoltura, fossero maggiori di quello che
finora c ono stati, non per mancanza di buon
volere da parte deirAmministrazione, ma per 
insufficienza di dotazioni per i servizi che deve
compiere.

Egli si è augurato che più largn sia la dif­
fusione dei riproduttori, io, modestamente, sog’- 
^iungo che avrei desiderato che l’onorevole 
relatore aggiungesse un altra cosa, e cioè 1 af-
p-

fermazione che a questo desiderato, pur troppo.
non corrispondono i fondi stanziati in bilancio.
Ed in verità, se la produzione del bestiame 
bovino ha fatto notevoli progressi in questi ul­
timi tempi, essa e dovuta principalmente agli 
sforzi dei privati, i quali trovano nelle favo­
revoli condizioni del mercato quel tornaconto 
che è sempre la leva più potente dell’umana
Ctidtività.

Eguale progresso, pur troppo, non si è veri-
■flcato nella produzione dei cavalli e di questo 
io mi debbo occupare.

Una cosa .però non vera ed alquanto esage-
rata è raffermare che la produzione equina
del nostro paese sia in istato di ristagno e quasi 
di abbandono, che non si è fatto alcun pro­
gresso in questi ultimi tempi. Ora questa affer­
mazione non corrisponde alla verità. Basterebbe 
guardare alle ottime condizioni dell’industria
ippica in Sardegna, che io ho avuto l’onore di 

or sono aì Senato, perrappresentare due anni
persuadersi che questa affermazione di ristagno 
non corrisponde al vero ; basterebbe tener conto 
Tlella maggiore facilità con- cui si compiono le 
annuali rimonte pulledri che sono destinate a 
provvedere i cavalli che occorrono aU’.esercito; 
basterebbe altresì mettere a raffronto il numero 
delle fattrici che andavano agli stalloni delle sta­
zioni governative or sono dieci anni, che non 
superavano le sedicimila, con quello deireser-
ci zio corrente, e non dimenticare che uguale
progressione si è verificata nella industria stal- 
loniera privata, per convincersi che la' produ­
zione equina nel nostro paese jion è staziona­
ria, ma in continuo e progressiyo aumento.

Questi pochi dati statistici bastano a dimo­
strare che la produzione equina del nostro paese
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è in via di pumentó, il quale fierò è ben lungi 
dal corrispóndere alle esigenze delle industrie, 
dei commercio, ed ai bisógni deU’esèrcito.

Pur.troppo infatti ’la statistica del movimento 
delle esportazioni e delle importazioni, reca per
là importazione dei cavalli delle cifre impres-
siohanti. Ngl 1908 abbiamo importato sii per giù 
42 .mila caprèquini; nel 1909 ne abbiamo im-
portati circa 45 mila e nel 1910 la cifra si è 
ridotta a soli 40 mila capi; ma ci lascia sem­
pre debitori verso l’estero di somme assai con­
siderevoli. ............

IL movimentò dèli’industria s'tallòniera go­
vernativa, è rappresentato da circa 44 mila 
cavalle che vanno ài salto, che intorno a 32 mila 
sono lè cavalle còpertè dalle stazioni di monta 
dèi privati, il che equivale' a dire che sono in

che in essa trovano i privati; sia per l’elevato 
prezzo raggiunto dalle carni; che per la grande 
rimunerazione che presenta l’industria del latte 
e dei latticini nell’attività del mercato e negli 
alti prezzi dei prodotti.'

Oggi; come sempre; il tornaconto è la più 
grande molla di tutta l’attività umana; ed è 
quello che determina appunto questo progresso 
nella produzione bovina che non si riscontra 
invece nella produzione degli equini; alla quale 
meno favorevole è il mercato e mancano effi­
caci incoraggiamenti.

Si dice che lo Stato è il miglior cliente degli 
allevatori di cavalli; perchè assorbe in gran 
parte la produzione equina; ed in questo si af-
ferma cosa in parte soltanto vera; perchè lo

I

complesso circa 75 o 77 mila le cavalle dèsti- 
:■ Q ritenendò che le gra-nate alla produzione

vidanzè siano ih ra,gione’ del 50 per cento, 
dóbbiamo ritenere che oltre 30 mila cavalli, 
calcolando le pèrdite per aborti od altro,' sì
próduepho nel nostro paese. Ma il nostro fàb- 
bisognÒ non solò assòfbe tutta la próduzione, 
ma ci obbliga ancora ad importare più migliaia 
di cavalli di quello che produce il paese^ È una 
deficienza che conviene colmare, ma che non 
deve sconfortarci; pèrchè essa è anzi un indice 
di quel inaraviglioso sviluppo delle industrie 
e del commercio* ai quàle àssistiamd e che esige 
un impiego di fòrza animàìe di gràii'lungà su­
periore a quella che siamò in grado di produrre. 
,, .Questa è la' verità dei .fàtti; della quale si 
vuole da taluno aborto trovare là ragione nella 
stess'a azióne diretta che spiega lo Stato rispetto' 
alla produzione ippica e nel modo con cui esso 
la svolge. '■ : ■

Indi, la guerra aperta che da qualche tempo 
si muove all’industria stalloni era governativa.

Si dice: lo Stato che vuol fare l’industriale, 
non raggiunge lo scopo e disperde quelle

Stato se- incoraggia la produzione dei cavalli, 
r incoraggia coi prezzi di acquisto; non nella 
quantità numerica degli acquisti. Che cosa lo 
Stato ricerca dalla produzione equina ? Intorno 
a 5 mila capi; i quali sono cosi ripartiti: 3 mila, 
per i bisogni di rifornimento degli squadroni di
cavalleria; 1700 per 1 rimonte delle batterie
di artìglièria e 300 capi circa per i cavalli di 
carica e di agevolezza degli ufficiali. Dunque 
sono cinquemila capi che l’Amministrazione 
militare richiede alla produzione equina. E
questi 5000 capi; per quanto ben pagati come
prezzo, sono ben lontani dal rappresentare quel- 
r impulso, queir incoraggiamento di cui la pro- 
duziane equina ha bisogno. Ma si dice: se 1’ in­
dustria privata; coi modesti incoraggiamentioc?------

che riceve dallo StatO; ha potuto fare dei pro­
gressi nel ramo della produzione dei bovini;givjool xivi uciiLt UtlLlZlOlIB C161 uovini^ pep^

chè non ne potrebbe fare nella produzione degli 
equini ? E qui rivolgo una prima domanda al

gie che con
ener-

maggior profitto potrebbe impie-
gare incoraggiando ed integrando le iniziative 
dei privati. E si contrappone a questa deficienza
deir azione governativa riguardo alla produ- 
zmne dei cavalli, il miglioramento della produ- 

^zione dei bovini che è lasciata quasi intiera­
mente all’iniziativa dei privati.

Iv uon si considera che l’industriti della pro- 
duzioìio dei bovini in Italia trova una grande 
spinta et progredire e migliorare nel tornaconto

una grande

rappresentante dèli’ Amministrazione dell’agri • 
coltura. Crede il ministro, o ehi degnamente 
lo rappresenta, che si possa affidare, nelle con­
dizioni attuali della produzione ippica del no-
stro paese; all’ industria privcittì r opera, d’ili­
ciemento e di miglioramento della produzione 
medesima?

Le condizioni deirallevamento equino in Ita­
lia sono ■ tali da permettere che l’azione dei
privati; anche incoraggiata; anche sussidiata;
anche completata da quella integratrice dello
Stato; possa soddisfare alle esigenze della eco-
nomia pubblica?

Io per mio conto credo di
che gli attacchi che si

nO; e però io dico
vanno facendo contro

j
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r indirizzo governativo sono inconsulti ed in- a torto, die nei nostri depositi stallonieri sonvi
giusti.’ Io credo che, so si volesse di punto in

. bianco sostituire aìr industria stalloniera go-
vernati va 1’ industria privata, si farebbe un 
passo indietro, e per ciò io m’auguro che il rap­
presentante del ministro dell’agri coltura fa­
rebbe cosa saggia ed opportuna a-tfermando che, 
nelle condizioni attuali della produzione dei 
cavalli in Italia ò assolutamente indispensabile 
l’intervento dell’azione diretta dello Stato, in-

troppi soggetti die non rispondono a quella 
funzione miglioratrice alla quale dobbiamo mi­
rare, e per questa parte non posso fare a meno
di riconoscere che le lagnanza sono fondate.
Purtroppo i depositi di cavalli stalloni risen­
tono ancora di quella politica, che ispirata alle 
considerazioni della, maggiore economia,"onde 
ra'ggiungere il pareggiò finanziario, tollerava 
che restassero nei depositi dei riproduttori di­

tervento il quale può essere migliorato da
quello che è; e qui io mi sento portato a fare
una considerazione non priva d’interesse.

Le condizioni dei nostri depositi di cavalli 
stalloni lasciano certo parecchio a desiderare 
tanto per numero di animali che per la loro 
qualità. Il numero è inadeguato ai bisogni della,
produzione, di guisa » 
agli stalloni e tropp

che troppe fattrici si danno 
le richieste di impianto di

nuove stazioni rimangono insoddisfatte.
Inoltre sono per ragioni di economia con­

servati riproduttori eli! mancano dei requisiti
necessari per un’azione miglioratrice. Di questa
condizioii! di cose si era cosi persuaso il pre-
decessore dell’onor.. Nitti che aveva ri cono-
sciuta l’urgente necessità di portare gli stal­
loni erariali da 800, quanti sono attualmente, 
a 1200.

Ed ecco una prima domanda che io rivolgo 
al ministro, e per esso al di lui collaboratore: 
Crede il ministro che sia assolutamente indi­
spensabile, perchè un progresso anche nella
produzione quina si accentui maggiormente
nel nostro paese, che i depositi governativi 
siano portati alla consistenza da me accennata?
Aspetto una. ‘isposta.,, e la risposta l’aspettano-
gli allevatori perchè purtroppo sono molti i 
lagni che si vanno manifestando qua e là nelle 
varie provincic, circa Pinsufficienza dei mezzi 
onde si esplica razione diretta che esercita lo 
Stato intorno alla produzione equina.

Vi sono numerose domande di nuove stazioni 
di monta die si ripetono continuamente, e non 
possono essere esaudite perchè mancano gli 
stalloni. Ora io penso che non sia eccessiva 
pretesa il desiderio di conoscere quale sia il 
pensiero del ministro circa questa necessità, 
che la forza dei nostri depositi stallonieri sia 
elevata ] er lo meno di un terzo. Ma non ba-
sta accrescer! il numero degli stalloni, occorre
migliorarne la qualità. Si dice, e non del tutto

sadat ti a compiere u n’ a zi on e ini glioratri c e.
Ora, se è insufficiente il numero attuale degli 
stalloni erariali, è anche deficiente la qualità 
dei soggetti.

Noi avremmo bisogno di eliminare (e sono 
profondamente d’accordo colla Commissione di 
inchiesta suirAinministrazione della'guerra) dai 
nostri depositi quei riproduttori che non ri­
spondono al servizio che da loro si attende. Noi 
li tolleriamo unicamente perchè non siamo in 
grado di sostituirli convenientemente. Io sono 
convinto che se vogliamo ottenere anche in 
questo ramo di produzione quel miglioramento 
che è desiderato da tutti, dobbianio'persuaderci
della necessità di eliminare dai nostri depositi . I

tutti quegli animali i quali ad una razionale 
funzione della riproduzione non sono più adatti.

Ma io debbo richiamare rattenzione del Go­
verno e del Senato sopra l’indirizzo che deve 
darsi alla produzione ippica dei nostro paese.

Purtroppo gli allevameli fi, che erano una volta 
l’onore della provincia di Salerno, rappresentati 
da nomi che noi ricordiamo ancora, con legit­
timo orgoglio, sono in via di decadenza. E ne­
cessario che rAmministrazione dell’agricoltura 
si preoccupi di questo fatto e studi e cerchi in 
quale maniera e con quali provvedimenti pos­
sano essere gli allevamenti ricondotti all’antico 
splendore. Conviene far cessare quella specie 
di disorientamento che si vien manifestando 
qua e. là e eh’è forse la causa precipua del de­
cadimento deplorato, procurando che la produ­
zione si armonizzi di più con l’ambiente e di­
venti più rimuneratrice. È non solo desiderabile 
ma necessario che la produzione del cavallo 
abbia un indirizzo razionale e rispondente alle 
speciali condizioni dell’ambiente agricolò in 
cui si svolge. Io sono sempre stato fautore della 
costituzione delle zone ippiche, ed ho veduto 
con grande compiacini'ento l’avviamento, mani­
festatosi nella media e bassa valle padana, alla
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' produzione del ctìvallo agidcolo a base della
razza da tiro pesante belga.

Allevatori 'intelligenti,' coraggiosi, si sono de­
dicati alla produzione di quel cavallo, realiz­
zando un vero tornaconto?Non solleverò qui la 
questi'one se questo tipo'di càvallQ possa soddi- 

- sfare ' alle esigenze -deh Ministero della guerra. 
Io mi auguro di sì, quantunque solo 1’ espe-
rienza potrà dare una risposta decisiva; ma
intanto, dico : d'Aniininistrazioue déirtìgricoltura
deve essere indifferente davanti a un- inovi-
mento cosi importante che si verifica in una 
regione che è-alla testa del progresso agricolo?

Nelle provincie Ili Gremona, di Vicenza, di 
Brescia, di Ferrara- ed ultimamente anche in 
quella di Bergamo, s’importano coraggiosàmènte 
stalloni 'àssài - pregevoli e ' fattrici dall’ estero, 
segnatamentè 'dal Belgio ; ' si istituiscono libri 
genealogici, c si procede senza esitazioni in un 
indirizzo razionale.

' Quegli allevatori hanrio -quindi diritto di at­
tèndersi'-che. lo Stato li Incoraggi con sussidi e 
li' aiuti' con uri’opèra veramente Integratnce 
della iniziativa -privata. ' E convién dirlo ad 
onore ‘del vero, che l’Amministrazione -Ta del 
SUO'‘mèglio In tale bisogna, nei limiti dei mezzi 
troppo -modesti-che 'dispone.

Purtroppo invece nói-assistiamo ad un fatto 
che mi addolora e debbo deplorare. L’introdu­
zione -del cavàllo' da tiro pesante dovuto a'Ni­
cola’Miragliaj che io qui ricordò a titolo d’ onore, 
non’ha inai trovato-grandi simpatie nel Gon- 
siglio ippico che in varie occasioni édin modi 
di versi--anzi l’ha semprè-contrastata. E vengo 
àl'faito dà-me chiamato’ doloroso e dovrei dire 
sconfortante.

Il Cónsiglio 'ippico nella sua ultima sessione, 
chiamato ad esprimere il proprio voto circa
r impiego delle 400,000' lire- (a cui purtroppo 
sono-ridotte'le 500,000 lire della legge Rava) 
per la rimonta degli stàlloni nei depositi gover­
nativi, ha "proposto di sospendere l’acquisto 
degli stalloni da tiro pesante, col pretesto -della

un arresto in quell’ indirizzo che a me ed ai 
molli che dividono le mie idee, invéce sembra 
doversi incoraggiare ; un arresto nella produ­
zione ippica assai rovinoso in una regione, la 
quale, e per la conveniènza'dell’ambiente e 
per il tornacohto'dell’ iridustria equina, dòvreb- 
-b’ essere dallo Stato' riel“miglior modo favorito.

Infatti, mar.cando' la rimonta,'gli'stalloni di 
tiro pesante che avean’raggiunto quest’anno 
il numero di 130, dovranno scendere a meno’di 
120 per l’annuale ordinaria riforma e-sarà reso 
i mpossibile nelle condizioni ^attuali "di coprire 
le stazioni ’di 'monta che ne erano' fornite ed 
impossibile la soddisfazione delle richieste per 
rimpianto di ' nuove 'stazioni' rimaste -inesau­
dite. Purtroppo è -ragionevole il timore che non 
si tratti soltanto di un arresto nell’--indirizzo, 
ma, di un vero e proprio regresso.

Ora io richiamo Pattenzione dèli’Amministra­
zione dell’agricoltura su questo fatto, che ha 
determinato nel' Gonsigdio ippico ima crisi, che 
fu scongiurata- unicamente- pèrchè il ministro 
di agricoltura diede àffìdainento'che l’opera'sua 
sarebbe stata diretta a favorire ogni - ramo 
delia, produzione cavallina. Io però formulo una 
esplicita-do manda al ministro e cioè:-crede esso 
di accettare il voto del GOnsiglio ippico ’? Io mi 
auguro e confido che il ministro non si lascierà 
fuorviare ' da quel voto, contro del quale sor­
sero vive proteste dà-parte'degli allevatori del 
cavallo da tiro pésante, che sono state’formu­
late in un- memoriale che è pervenuto al Mi- 
nistiU'o; nel quale si chiede che Amuga conti­
nuata la rimonta degli-stalloni bèlga 'da tiro 
pesante. ' ■

Gertamente non si devono ti^ascurare gli in­
teressi della difésa nazionale, che anzi'si im­
pongono e devono avere' il maggiore impulso, 
ma non lo si può fino al punto da subordinare ad
essi i 'bisogni deH’economia agraria nazionale.

necessità di assegnare le maggiori disponibilità 
all’acquisto di stalloni 'specializzati per la pro­
duzione del cavallo occorrente- all’ artiglieria.

' Quél Voto ha recato per contraccolpo un
grande scoraggiamento in mezzo'agli allevatori 
del cavallo da tiro pesante e dei 'suoiderivati.

La'sospensione anche per un'solo anno della 
importazione di-stalloni di quel tipo, vuol dire

Tutta la vasta regione della mèdia-e-bassa 
valle padovana, ' reclama a grandissima mag­
gioranza un indirizzo ippico a base di stalloni 
di razza belga da diro pesante, come il più con­
veniente alle condizioni di queirambiente fo­
raggierò, il più rimuneratore ed il meglio ri- 
spojidente ai bisogni ■déll’agricoltuTa,''déir in­
dustria e’del'conimercio,'' éd un tale indirizzo, 
il ‘quale è seguito “anche In àltri paesi cèrne la 
Francia, dove l’aumento dèllapopolaziOne èqui na 
è fa età-sul tiro pesante ed a sca pito Atei cavalli

&

Discussioni, f. 813



Atti Panlanientobri. — 6114 - Senato d'el Regno.

LEOISLÀTURA XXIU V SESSIONE l-9Q9-9.il — DISCUSSIONI — TORNATA .DEL 27 ÓIU^NO-1911

leggieri, deve- essere favorito ed incoraggiato e 
non abbandonato amclie inom entanean-i ente (A79- 
pr ovazioni} :

- Giuramento del senatore Petrilli.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il nuovo- senatore Petrilli Oreste, ì 
cui titoli furono guà convalidati dal Senato, 
prego 1. senatori Falconi e Mortara di volerlo 
introdurre nell’ Aula per la prestazione del 
giuràhiento.

e
(Il senatore Petrilli viene', introdotto nell’Aula 
presi a: gi urame nto nella consueta ■ fo rm ula).

■ PEESIDUÌ7TE. Do atto al signor Oreste Pe­
trilli del prestato giuramento, lo proclamo se­
natore'del Kegno ed entrato nell’ esercizio delle 
sue funzioni.

Presentazione di relazione.
GrAPXQFALO. Domando di parlane.
PRESIDEOTE. Ne ha facoltà.
OA-^ROFALO'.- Ho l’onore di presentare .al Se­

nato la -relazione dèH’Ufficio centrale sul se­
guente -dise-gn© di legge: -

Costruzione di due carceri giudiziarie, uim 
il Venezia, l’altra a Bari, di un sanatorio cri-, 
minale a Montesarchio, e- di due riformatori a 
Cagliari e ad Airola.

^PRESIDENTE. Do atto'all’onor. senatore Ga­
rofalo della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

stesso avvenne nel 1904, in cui - si dovettero 
principiare le trattative, quando la Commis­
sione speciale, incaricata fin dal 1899 di fare le 
indagini necessarie, non aveva ancora riferito!

Sarebbe .im-prudente restare inerti fondan­
doci sulla • considerazione che ancora vi sono 
circa cinque anni per la denunzia dei trattati 
e per le nuove convenzioni commerciali.

Dobbiamo l'icordare che l’inchiesta, che con­
dusse alla formazione della tariffa attualmente 
vigente, quella del 188^7, richiese ben quattro 
anni. È quindi necessario di affrettarsi; il eam- 
mino da percorrere è lungo e scabroso ed è in­
dispensabile che prima di quel mom-ento ii Go­
verno abbia una completa ed esatta Gonoseenza 
del grande problema e si trovi in grado'di tute­
lare la produzione- e d’induetiùa nazionale-. ' '

La nostra tariffa doganale rimonta al 1887, 
cioè -a ben 24 anni fa. Le condizioni dell’agri­
coltura, dell’ industria e del commercio' non 
sono attualmente quelle di allora,-/alle quali si 
informò la tariffii.:. quindi è .necessario che il 
Governo del Re ed il Parlamento esaminino 
e deliberino a tempo le - modificazioni che oc­
corrano sicché'il nostro paese abbia, nelle sti­
pulazioni con. gii Stati stranieri; quei mezzi di 
difesa che valgano.ad assicurare all’economia 
nazionale patti rispondenti, ai più vitali inte­
ressi di essa. ■ . - - ' ' ' '

■ A dare agli studi la necessaida unità di indi-
rizzo ed impulso continuo gioverebbe- molto, ci

Ripresa delia, discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discussione

mìo credere, un provvedimento, di cui è stato 
già fatto cenno, cioè che T Ufficio dei trattati
e della legislazione doganale, posto ora alla

generale dello « Stato di previsione della spesa dipendenza • del Ministero delle finanze, passi
del Ministero., di agricoltura, industria e com-. 
mereio'-per l’esercizio finanziario 19-11-12 ».

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Nella pregevole relazione della 

Com-missione di finanze redatta dal nostro egre­
gio collega, il senatore Riolc, si accenna ad 
uno dei problemi che maggiormente interes­
sano l’economia nazionale. E noto a tutti che 
nel 1917 scadono i nostri trattati coni principali

a quello deir agricoltura, industria e commer-

Stati e nel 1916 il termine utile, per la denunzia

ciò, cui principalmente incombe di tutelare le 
sorti dell’economia nazionale.

Che si è fatto finora per trovarci pronti a 
quelle trattative, che avranno tanta influenzcX 
sull’avvenire del nostro paese? Dalla nitida 
relazione del nostro collega B.ettoni sul bilan- 
cio.delle finanze si desume che il Governo, du­
rante la breve amministrazione dell’onorevole 
Luzzatti, si ò rivolto alle Camere di eommereio 
e ad alcuni Istituti per raccogliere notizie e

dei trattati stessi. Purtroppo nel nostro paese 
abbiamo spesso afirontato gravi problemi colla 
maggioro impreparazione. Nel 1891 furono in- 

-.trapresi i negoziati commerciali prima che fos-
•sero compiuti gli. studi indetti per essi. Lo

pareri circa il grave probl-ema attinente alla
rinnovazione dei- trattati.

Ma non sembra cbe questi enti, e special-
mente le Camere di commercio, abbiano ri- 
.sposto con grande sollecitudine, e dimostrato
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•tutto-quelT'ihterossè"Che pure élA doveroso ih ' 
argomeuto di tanto rilievo. Voglia il Governo 
sollecitare le Camere di commercio e gli Isti­
tuti, cui si è rivolto, a-dare le loro risposte e 
sopratùtto voglrà avvisare al modo per trovaisi 
in tempo utile, in seguito ad una larga in­
chiesta sulle condizioni economiche del paese, 
completamente ed efficacemente preparato a 
garantirne .e difenderne i supremi interessi.

Dopo questa preghiera al rappresentante del 
Governo,' pàsso ad- occuparmi di un. tema che 
fornià'bgge'tto^'principale dèi inio .breve di­
scorso’: il'tema dèlia-produzione olearia.

L’Italia ha avuto -per molti anni, ed ha tut­
tora, il primato in fatto di produzione olearia. 
Ben 50 provincie, sulle 69 del Regno hanno, 
questa tradizionale ed antica coltura delTòlivo; 
la cui produzione si calcola in una media di
2,000,000 di ettolitri Tanno. Fornivamo larga­
mente col-nostro prodotto i più importanti Stati 
europei, la Francia, la >Pussia, la Gran Bret­
tagna, la Ge.rmania, l’Austria, la Svizzera.

Nel 1875 la nostra esportazione olearia rag- 
' giunse 976 mila quintali. Gradàtanlente però è 
andata sempre diminuendo come si rilevgi da 
•queste medie:

• -Decennio -1880-90 quintali 613 mila
»

»
1890-900
1900-910

»

»
.505 mila 
387 mila

, Abbiamo perduto notevolmente nelTesporta- 
zione nei-paesi più importanti, nella Gran Bret­
tagna, nelTAu stria,- nella Bussia, nell’Inghil­
terra che costituivano il mercato principale dei 
nostri dii.

Abbiamo-invece'Conquistato, e ciò è di quàl- 
che-conforto, alcuni mercati di America, sopra- 
tuttó degli Stati Uniti e della Bepubblica Ar- 

'■ gentina. Ma questo successo‘non ci rivale che 
in .modo molto scarso delle-gravissime perdite 
•subite nei-p-rincipali mercati euroìrei. Ed èdo- 

. vuto alle virtù dei nostri emigrati l’avere creato
quéste relazioni commèrciali tra il loro paese
di adozione e la madre patria. È uno dei grandi
Servizi che la 'emigrazione ha 
'tuttora' allTtalia nostiai-.

reso, e rende

I Quali sono le cause della grande perdita da
noi'fatt-a sui più’importanti mercati europei-? 
Alcune sono Cùntiche, come la diminuzione del-

Si!
15

Tuso delTolio-per la illuminàzione e per le in­
dustrie. Per la illurainazionè Tolio è stato so­
stituito dal petrolio prima, poi -dal gas e dalla '

IJ

luce elettrica f per le industrie è'Stato sostituito
dao'li olii minerali.

Mei tutto ciò è stato già definitivamente scon­
tato e si riferisce a tempo ornai remoto.

Vi sono invece cause recenti, cioè la scar­
sezza dei raccolti per le -gravi e numerose ma­
lattie che hanno colpito le piante di olivo, e 
la formidabile concorrenza degli olii stranieri 
sui principali mercati europèi.

Ciò è -molto grave -e deve renderci pensosi
e vi g 11 i. D 0 b b ]■ a m 0 p ro porci- ai n’ op e ra '■ Intelll-
gente e còstàiitè per riconquistare il terreno 
perduto ponendo in'cóndizione i nostri olii di
lottar vittoriosamente con gli ‘-olii stranieri
nei principali Stati europei. -Problema certo 
non facile ma degno di -tutta la considerazione
del Governo e che s’impone a l’esame di esso.

Ma oltre a questo fatto assai dolorosoj -che 
ho notato, ve ne ha un altro che deve-destare 
anche maggiori preoccupazionT nelT interesse 
della produzione olearia ! . .

Noi vediamo minacciato attualmente e com­
promesso anche il nostro- mercato interno, a 
causa degli olii di- oliva stranieri e degdi olii 
di seme. 11 nostro paese ha cercato di' difen­
dersi contro i primi- mediante un dazio di con­
fine di 15 lire al quintale, ma'ciò non è valso!

L’importazione dell’ olio di/oliva in Italia si 
è invece notevolmente accresciuta. Dal 1871 
ah 1879'avevamo una media annuale di 39 mila 
quintali -di olii di oliva stranieri importati in
Italia, siamo saliti nel decennio 1-88Ó-1890 a
69 e nei due decenni successivi siamo rimasti
stazionari a 52 mila, quintali al? anno, che ci
vengono specialmente dalla Spagna^, dalla Tu­
nisia, dalia. Grecia. Il dazio adunque non è- 
riuscito -ad infrenare'questa invasione.

Assai più-imponente e disastrosa ‘è la ini-
portazione degli olii di seme. Nel 1905 era coin-
plessivamente di quintali 139 mila,' nel 1909 è 
salita a 491 mila quintali. A- questa ingente
massa di olii di seme bisogna aggiungerne
un altra del pari-importante'cioè quella degli
olii che si estra;-.XX vxiv o.. v^obiciggono nelT-interno deT-Regno dai 
semi oleosi che si-importano dalT’estero,'^speciaU 
mente di cotone, ■ di sesamo, '.di ràvizzoiie, c di 
arachide. Nel 1909 si è avutodn Italia un’im-

P'O'

portaziònè di semi, oleosi -per -320>B00 quintali. 
CàlcGlando la resa di questi semi in una media 
-fra 'il-50 e il 33 per- cento, secondo le varie • 
qualità di semi abbiamo-un prodotto ' di -125,000
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quintali i quali aggiunti ai, 491,000 quintali di
olii di seme importati dall’estero.dannp in om-
plesso 61-6,000 quint^lf di olii .di seme che hanno 
invaso, ed-invadono ìLiipstro mercato.

Si’ è .cercato una..difesa, contro questa, con­
correnza ,e.-si è stabilito . un dazio- di confine

dei 22 .aprile 1910, chiedeva a-gì usta ragione la 
parificazione del trattamento, doganale degli olii 
di. semi, e dei semi oleosi , con. quello dell’olio 
e del seme di cotone.- A questo voto hanno fatto- 
piena adesione i Congressi degli olivicoltori ,fì-
nora tenuli, cioè i Congressi di, Sassari, e dì

di 24 dire per gli- oli di seme 
per i semi oleosi.

e di circa .6 lire

Anzi, siccome l’importazione maggiore era
di semi”" dì cotone, si, pensò d’istituire sulla 
lavorazione di essi una. sovratassa di 14 lire 
e questa sovratassa si è aggiunta agli obi di

Porto Maurizio presieduti dal senatore De Ce­
sare, tanto benemerito della nostra-.olivieoltura. 
11 nostro, egregio collega., l’unno scorso, appunto 
in questi giorni (poiché siamo destinati ormai 
inesorabilmente a-risol vere le questioni -più im­
portanti sotto razione della canicola)., il 30-giù-

cotone-provenienti dall’estero, dimodoché questi gno. nella discussione, del bilancio deH’agricol-
pagano adesso 24 lire di dazio, più 14 di sovra
tassa, cioè complessiyamente-SS; mentre gli altri
olii .di .seme .pagano soltanto 24 lire.

Anche questo dazio di 38-lire si mostrò as­
solutamente inefficace ad arrestare l’invasione 

• degli olii.di cotone.. È. avvenuto però che, esy 
scudo - il- costo di produzione-di-essi-aumentata 
notevolmente all’ estero, .è. diniinuita. 1 impor; 
fazione loro e viceversa è, aumentata di molto 
quella degli olii di altri semi, cioè di iviviz.zone, 
di sesamo e di arachide. Le conseguenze di ciò 
si possono facilmente immaginare; i prezzi- degli 
olii d’oliva, che prima erano abbastanza a-lti e 
rimuneratori, hanno subito un fo,rte ribasso, il 
quale perdura tuttqim con ingente danno dei 
nostri olivicoltori.

La situazione .che si.è venuta creando è dav; 
vero singolare, anzi strana.

Gli olii di cotone stranieri .vanno soggetti ad 
un-tributo di 38,-lire,-gli altri-.olii di-seme sol­
tanto di^ .24..- Quindi, una protezione .di 14 dire
a benefìcio-, di questi uliinù ed-, a danno dei
primi. Lo ■ stesso avviene per la lavorazione 
dei semi oleosi. Se,si tratta di semi jli cotone 
le. fabbriche, che-ne estraggono l’olio pagano
un dazio, di confine di lire - cinque, ^più una
sovratassa di lire 14 a quintale; se, si tratta 
invece di seme .di. ravizzone, di sesamo e di
araGhi,d.§ che soltanto, il dazio di
confine .di,cinque o,sei lire! Dunque una ma­
nifesta. notevole. protezione . proprio- a favore 
degli olii e. dei, semi oleosi stranieri da cui
siamo più nrinacciati, una .protezione .1 a quale
non si esplica più a beneficio -della grande, prò- 
(lu^jone nazionale. dellLolio dì oliya, ma unica-

tura, invocava questo provvedimeiito e ne ad- 
duceva-le-dneluttabili ragióni. Egli dimostrava 
qua.li gravi frodi si commettono, com le -miscele 
degli olii di? semi a,danno, dei-.consunìatori.

L’onor ministro .di_ agricoltura del tempo,
l’on. Raineri, rispondeya che., .si preoGCupava 
molto di, questo problema.. Quindi- l’on. ministro 
aggiungeva queste- precise parole; ■ ■ . -

« Ad. ogni raodo;frode c’b,; e dobbiamo cer-
care la maniera di vincerla. Alfon.-De Cesare
assicuro che questo problema è allo studio della 
Commissione di olivicoltura^ Per, ciò che ri­
guarda il modo, con cui il quesito deve -ess,ere 
considerato, permetterà; Pon. De; Cesare che io 
non entri i.u discussione. Si tratta,.di materia 
doganale, nella quale l’osservazione deve essere 
costante; ma essa non consente, pQÀ .dichiara­
zioni che potrebbero provocarle movimenti com­
merciali, sui qua.li le dichiarazio.ni del Governo 
non debbono avere .influenza .

È passato proprio un anno e la situazione- è 
perfettamente ancora.la stessa,. Ora,.-vorrei, ri­
volgere ali’.on. rappresentante del -Governo, -al 
mio ottimo ■ amico l’onor. Capaldo, ciré veggo 
tanto volentieri a quel posto, questa domanda; 
che cosa ha risoluto la Commissione di olivi- 
coltura alla quale il ministro Raineri deferiva 
l’esame del grave problema?

Forse a molti colleglli potrà sembrare che 
coloro i quali reclamano la parificazione di 
trattamento .-doganale, di,cui ho fatto cenno, 
chiedano un favore speciale,. pretendanQ di 
mettersi in condizioni privilegiate rispetto ad 
altre industrie. Si vorrebbe metterci da alcuni 
sotto una luce'sinislra facendo apparire gli oli-

mentp.a prò- di alcun e. qualitàdi. olio di seme.' vicoltori. italiani, come . gente, che chiegga. pri­
In vi^(Ji questa a normale .e funesta situazione

di cose la,Cam era di coni-merGÌQ dil^cce,con yoto
vilegi per schiacciare uiica onesta industria -e
per gravare la inano sui consumatori, mentre 
non è cosi
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La questione è diversa. Se noi volessimo pri­
vilegi, che in ogni caso sarebbero a vantaggio 
di una grande industria nazionale altamente 
benemerita, verremmo- a chiedere h aumento 
del dazio doganale sugli .olii, di oliva che giun­
gono dall’estero. Questo non domandiamo. Essi 
fanno • una--forte concorrenza ai nostri olii di 
olivaj. ma è- una concorrenza leale, perché si 
contendono, vivamente, ma onestamente il mer-

rassitaria che vive a spesq ed a danno di una 
grande industria nazionale.

In una relazione del professore Ampola, di­
rettore della .Stazione chimica. graria di Roma

calo. Invece.--gli olii di seme fanno ai nostri ohi

(relazione pubblicata negli Annali della Stazione 
stessa nell’anno 1909 a pag. 26), è constatato 
ché gli olii - che si vendono comunemente in 
Roma con olii di oliva hanno il 70, 1’80 e an­
che il 90 per cento di.olio di semi. Questo in
Roma, nella ci

la più disonesta.e sleale-concorrenza. Si tratta 
della mistificazione- più impudente c sfacciata 
che mai possa,,compiersi. [Approvazioni.).

Coloro che importano questi Olii di seme e 
che li. vendono in piazza, sanno benissimo che 
non troAvrebbero-.a venderlo come olii di seme, 
li mese.olano-con un po’ d’olio di oliva e sotto 
questo nomelrsm.altiscono al pubblico!

-Quando il,consumatore vani mercato.aprov- 
vedershdr olio, per la sua-mensa,, crede di. com­
perare, òlio, dà nlivaij ed--Ò-tratto in inganno.

apitale d’Italia, dove pun esi­
stono uffici di vigilanza su le sostanze alimen­
tari ; e■abinetti chimici per sorprendere le adul-
terazioni di esse.

■ Immaginiamoci quello che avviene.
mente di peggio, nelle altn

certa­
città italiane.

poiché • non ; compra-che olio di seìni od

Mi si può obbiettare che vi è una legge del 
5 aprile 1903 che punisce chi vende come olio 
di oliva le innumerevoh miscele di cui ho fatto 
cenno.

Purtroppo questa è una di quelle tante leggi 
le quali si fanno colle migliori intenzioni del

una,
miscela.di; olio d’oliva con olio.di semi. [Appro­
vazioni). Si inganna e si tradisce impunemente 
così, la .buona..fede del pubblico cousegiundo, 
perria-dinereuz.a.--rilevanto-nel costo di produ­
zione tra- l’olio di oliva e l’olio di seme, un lauto 
e disonesto gua-dagno..

•Molte volte, èàradrta anche la buona fede del 
venditore. Ogni prodotto, per- passare dal luogo 
di produziqne;-a.quello di vendita al pubblico, 
deve .attraversare una lunga; serie di interraer
di ar i -. - Du r an t e -. qu es ti. p a S3a;iiggi n nostri, olii di

. oliva -subisconq per ..ravidità-degli speculatori 
le.più svariate adulterazionij in tutti questi pas­
saggi, non vi è. che -una- serie d'ingahni, di 
frodi-, di mistificazioni che.,turbauo ogni leale 
commercio,- e pregiudicano tanto i .cousumalori 
che-gli ingenui ed- onesti produttori. 
nazioni}.

Qiiesto ,è -il vero aspetto del problema, 
di .sincerità, e di buona fede delle contratta’- 
™ni; contro,l’.ingQrdigia di lauti guadagn. 
si conseguono soltanto con ■ la. mistificazione e 
gli inganni. , .

cioè

.tr ih e

Questa, industria, dell’espo ri azione dell’olio 
duserni. e della, estrazione dedi’olio dai’ 
oleosi-,.non .è-un’industria che

sem !

m ente, coll
viva ’Onesta-

'•soe -forze, c - col suo nome, 
ha b:sogrio di masctierarsi con nitro nome o 
con .mendaci,apparenze, è quindi industr

■essa i

‘la p’ar

mondo, ma eli! restano scritte sulla
lasciano il tempo che trovano. Difatti

carta e 
in tre

anni non a’'! è stata ancora una sola coudfinna 
per simili frodi! Eppure è noto a tutti che in
piazza si vendono comunemente come olio di
oliva 1 piu slrane e disgustose miscele. Sì
dovessimo giudicare dal fatto che niuna frode
e stata, riscontrata dovremmo ritenere -che il
valoroso
90 per cento-

prof. Ampola, che notava perfino il
i' olii di

di oliva qui in .Rom
mi venduti per olii

’7 abbia, addirittura sognato!
In piazza non -esistei’ebbero i 600 Quintali
olio di semi

di
che si importano o si producono

nel nostro paese e non si venderebbe che l’olio 
più genuino del mondo.

La legge, è inefficace per vari!
Anzitutto, perchè alh esecuzione

. correrebbe una

ragioni.

vigilanza continua
di essa oc- 

in tutti i
comuni d Italia: vi dovrebbero essere appositi
agenti di- sorveglianza e gabinetti chimici da
per tutto per csa,niinare Folio che si vende al
pubblico, quindi una, spesa considerevoie. 

invece per resecuzione della legge non é stata.
stanzlata ne una somma di dieci mila lire!!

-Dieci mila lire per ottomila comuni del Regno
e per centinaia di miglia di rivenditi di olio !

In seguito a,lle giuste doglianze contro la me-
schinità. di questa cifra di front
e unito il servizio di vigilanza su-gli

al bisogno, si
olii con

quello dei vini, dei formaggi, del binro e del
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so mina eco, e si e stanziaf-a una cifra com-
plessiv, di 30 mila lire, ma, divisa questa ci-
fra per tutti questraltri servizi viene a risul­
tare ancora minore di quello che era prima.

Ma ammettiamo per ipotesi, come è avve­
nuto qualche rara voKa, che si riesca ad ac­
certare là contravvenzione alla legge e che 
sia constatata la vendita di miscele come olio 
di oliva. Per colpire il contravventore - deve 
risultare la sua mala fede. ■

Coni e-fate a dimostrare la mala fede?
.11 venditore colpito in contravvenzione vi

... le, con Val li' 
jì'polate di case c'di oliveti 
mille di fiori al elei mandano incensi.

risponde certamente : « Ma io ho comprato l’olio
come olio d’oliva, ecco qua la fattura che lo 
dimostra. Nè io ho a mia disposizione gabinetti 
chimici per vedere se la merce che bo com­
prata sia una miscela ». Che .cosa si può ob-

Voglia il Governo preoccuparsi di questo 
grande problema, perchè nessun altro problema 
economico come questo tiene alla prosperità 
della nostra agricoltura e delle nostre popola­
zioni-rurali, alle sorti ed alla fortuna del nostro 
paese. {Vive e generali approvazioni - Molti 
senatori vanno a stringere la mano alVoraloreY

MASSABO. Domando di -parlare^ ‘
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
MASSABÒ. Onorevèli colleghi ! Mi sono in­

scritto a parlare su questo bilancio, perchè 
devo difendere un ordine del giorno dà me 
presentato e del .quale do lettura:

« Il Senato confida che il Governo vorrà aiu-
biettare a questa eccezione. nme dimostrare il
contrario?

Quindi una serie costante di assoluzioni: si­
mili giudizi, in cui . basta la più ovvia ecce­
zione per .andare assoluti e l’autorità non può 
replicare, diventano uno spettacolo poco serio.

Non vi è in questa dolorosa condizione di 
cose, cioè di una legge impotente assolu! amente 
a reprimere le.frodi, altro rimedio,-che quello 
di esaminare le proposte che gli uomini più 
competenti nella materia, che i congressi di 
agricoltori, che alcune Camere di commèrcio 
vi hanno indicato, cioè di eliminare l’ingiusto 
favore che si concede agli olii’di seme a danno 
degdi olii di cotone, e sovratutto a danno della 
produzione olearia del nostro paese.

La difesa della produzione olearia è un alto 
problema nazionale. Come ho accennato, l’olio 
d’oliva costituisce, forse, il più importante o cer­
tamente uno dei più importanti prodotti agricoli

tare le popolazioni agricole dell’e-strema Liguria 
occidentale' a superare la- gravissima crisi- da cui 
sono a-ffiitte,,ed a tale scopo lo invitaa presentare 
sollecitamente un organico disegno di legge^».

PPvESlDÉNTL. Prima che ella svolga il suo
ordine del giorno.
se lo appoggia.

del nostro paese: ed è quasi la unica risorsa
delle provili eie d’Italia meno favorite dalla 
foi'tuna, cioè del Mezzogiorno e delle isole.

Molto si è fatto per tutelare altre produzioni 
nazionali, ad esempio per il vino; molto si ha 
in animo di fare, e ne sono lietissimo per pro­
muovere la coltura silvana, ma per 1’ olio che 
cosa si è fatto finora? Si sono fatte leggi assolu- • 
tamente inefficaci, prive, di ogni valore pratico.

Si tratta di una- colluiva antica, secolare del 
nostro paese- e che vive dai tempi più remoti. 
Il nostro, grande poeta, il Foscolo,, quando volle 
magnificare coi verso le pendici dei nostri 
monti cantò:

devo interrogare il Senato

Chi appoggia Pordine del • giorno, -di cui-il 
senatore Massabò ha dato lettura, è pregato di 
alzarsi.' , . . ■ .

(È appoggiato), •
Allora il senatore Ma.^sabò ha, facoltà di svol­

gere il suo ordine del giorno.
MASSAB-Q. Che-le miti e .soleggiate pendici

della nostra Liguria occidentale siano trava-
gliate da una gravissima crisi precedente dacché 
la sola- coltura specializzata-, quella dell’ olivo, 
da otto anni è addiritturà improduttiva,-è ormai 
una verità dolorosamente non • più contestata, 
e risultante dalla discussione svoltasi alla’Ca­
mera elettiva sul bilancio dell’agricoltura, per 
opera degli onorevoli deputati Canepa, Nuvo­
loni, Agnesi, Celesta e dall’ onor. Caseiani,-relatore 
dello stesso bilancio: ve.rità‘=che ha pure- avuto 
una ripercussione in quest’Aula,-come lo prova 
1’ orazione molto calda e sentita'dell’onor.-■Ma■z- 
ziotti. Io non intendo qui riprodurre ed affron-
tare il grave e complesso problema oleario,
limitandomi a richiamare che sono stato tra i 
primi a gettare il grido d’ allarme, lanciato il 
21 dicembre 1891, dal mio seggio di deputato 
e .d^lla Camera accolto, nonostante l’oppòsi- 
zione del ministro delle finanze di allora, ono­
révole Colombo, a-proposito della-conversione
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dn legge -del Regio decréto^ del novembre 1891 
sulle tari'ffe doganali.'

Ad aggravare è’allora in poi le condizioni degli 
olivicoltori’ ed a gettarli nella più squallida ed 
imprèssi'onahte miseria, hanno contribuito molte 
altre e' dixmrse cause. Fra queste primeggia il 
tremendo- terremoto del 23 febbraio 1'8'87, il 
quale, oltre le vittime umane, scuoteva e ab-

e commerciale di impianto ed esercizio a mitiO-

simo interesse e a scadenza dai due ai trent’anni 
alle Società cooperative di credito, di produzione 
e di difesa, le quali si propongono l’incremento 
il miglioramento e la difesa della olivicoltura e 
delle industri'e olearie, ma ha esentato da ogni 
e qualsiasi imposta la piccola proprietà, ha cu-
rato con tutti i mezzi suggeriti dalla scienz,iCv

batteva';, le- case, caricando la regione di un
d.ebitG di 18 milioni, quanti ne occorsero per 
provve.dere ad un 'completo rinnovamento edi­
lizio. Questo fl-agello veniva- a coincidere con 
la rottura;, .di nefasta memoria, del trattato di 
commercio con la vicina Francia, la quale era 
.da molti anni il: ricco mercato internazionale sul 
quale si tacciavano i nostri prodotti agricoli.

In q-uelFepo.cà pòi,-come se tutti i'malanni 
dovessero- uscire inèieme dal vaso di Pandora, 
eominciò là distruzione che -da molti anni si 
è- compiuta dei vigneti, per effetto della fil- 
lo'sséra.

E-ritornando ■ aU’olivo,'che- per un lunghis­
simo’ periodo di- tempo è stato fonte di vera, 
ricchezza per la Ligairia, la durata secolare 
della pianta- ed il lauto prodotto da esso for­
nito a diecjne di generazioni, hanno contribuito 
a far Gredere aRe nostre popolazioni agricole 
ched’olivò fosse eterno, che l’olivo, al contrario

le malattie delle piante, istituendo un codice 
di igiene vegetale e sopratutto ha reso fertile 
il suolo, coir irrigazione mediante acquedotti 
ed estrazione dal sottosuolo dell’acqua, che tra­
sportata, dall’energia elettrica sulla vetta delle 
Golliue, si riversa dappertutto come linfa fe-con-
datrice.

Presso di noi, invece. scrive Tonor. Riolo
nella sua'pregevole relazione: «l’alto prezzo 
dei salari, la inclemenza delle stagioni, gl’in­
setti che insidiano le piante' e danneggiano i 
prodotti, e la scarsezza derprodotti stessi, hanno 
reso ' tributari alle banche o aU’usura i medi 
ed i piccoli proprietari, che incauti hanno ri­
corso, abasandone-, al credito per far fronte ad
urgenti bisogni- agrari e per tra,sformare la col-
tivazione dei propri fondi, dimenticando che il 
capitale che può essere utilmente impiegato per 
tale trasformazione è solo quello che è frutto

di tutti’ gli animali' e vegetali,, 
diritto di invecchiare e morire.

non avesse il
dei risparmio, e non quello che. rimborsabile

D altra parte, l’estendersi della olivicoltur;cv

nel bacino mediterraneo con razionali pianta- 
gio-ni,- il progresso nella coltivazione e nella 

.fabbricazione dell’olio introdotto nella Tunisia, 
nella'G-r'ecia e nella Spagna, la comparsa sul

a breve seadenza, è gravato da un interesse 
che pesando sul reddito finisce col creare nuove 
passività che si risolvono nella vendita, del fondo, 
con grave danno dell’economia nazionale.

A tali mali che impensieriscono chi deirav-

mercato degli olii di seme e conseguenti mi­
scele, la diminuzione sconfortante delle pipioggie.
la comparsa e restendersi minacGioso dei nuovi
e terribili parassiti che la sGÌ-enza pare finora 
ilnp.otente a combattere, laanno condotto la no-
stra olivicoltura in uno stato tale d-i prostra^ 
zinne che la regione nostra,, altra volta regina 
nel mercato degli olii, viene oggi .a trov.arsi 
alla coda di tutte le altre

venire del paese si preoccupa, va aggiunta la 
gara nel sovraimporre fra -provincie e comuni 
che senza alcun riguardo di limite gravano la 
terréi dimenticandone le tristi condizioni: ed 
occorre mettere un freno allo spensierato spen­
dere dei comuni e delle provincie per impe­
dire che il sovraimporre non si risolva in una 
vera espoliazione, e se gli organi d-i tuteha ap­
paiono insufficienti, proporne altri che affidino.

«

regioni oleifere, ed i 
suoi abitanti, meralmente e materialmenle ro-

La maggiore attenzione merita l’esodo seni-
pre crescente della nostra migliore gioventù,

vinati, non hanno altra
eh

che nell’esodo
valvola di sicurezza

porta oltre POceano le proprie energie,

presso la vicina e fiorente rivieim 
di Francia, dove peraltro il confronto' è terri­
bilmente suggestivo.

I-nvero, è risap-uto che la Repubblica francese 
-non solo ira reso acGessibile il credito industriale

spopolando le nostre campagne e disertando le 
nostre officine ».
, Sono d’accordo coll’onor. relatore che oc­
corre studiare il grave e ponderoso problema.

Il Governo, però, ha il grave torto di non 
avere prima d’oivr provveduto, non ostante che
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gli agricoltori nostri, sia per mezzo dei rappre­
sentanti alla Camera, sia per mezzo di tre im­
ponenti Congressi, abbiano vibratamente pro­
testato contro il mancato aiuto del Governo,

Ora, -da informazioni assunte, ho' ragione di 
credere che questo contributo degli enti locali 
non si possa cosi facilmente- ottenere:' tanto è
iò vero che il ministro Nil'ti coufessàVEv' do-

sottoponendo all’approv,azione del Gongresso,
convocatosi in Porto Maurizio il 25 aprile p. p., 
sotto la presidenza del senatore De Gesare, il 
seguente ordine del giorno:

«il Gongresso, convinto delle eccezionali con­
dizioni miserrime, in cui versano le popolazioni 
agricole della Liguria occidentale, sdegnato per 
le non mantenute promesse solennemente fatte 
dalle LE. EE. Facta c Raineri, in sollievo dei 
costanti urgenti bisogni, sperando che tultl i 
rappresentanti delle popolazioni sappiano con
esse energicamente insorgere contro siffatto
modo di procedere del Governo, eleva alta e 
vibrata la sua protesta, anche per i gravi tri­
buti dai quali è colpita la terrai e per l’abban-
dono in cui viene, lasciata l’olivicoltura

Di fronte a questi precedenti, convalidati dai
voti unanimi del Consiglio provinciale gli oli-

versi rivolger ai'-deputati liguri/affinchè si
servissero 'della loro meritata'autoritàJper otte-
nere 
cairn

questo contributo dagli enti, locali. ■ Per
CUI ■e gli amimi esasperati, nòn.havvi, a parer

mio, altro rimedio che quello di valersi 'del
-fondo ‘disponibile a favore dello Stato sul bi­
lancio'in 'discussione, e che esso può-devolvere 
a quei fini che meglio, crederà, e che'•dovrebbe 
destinarsi quale fondo per la costituzione e l’e­
sercizio del credito agrario.

Questa destinazione è suggerita dal concetto 
di favorire, a preferenza di..qualsiasi altra re­
gione, quella che fu desolata dal terremoto, di 
triste memoria, prima c poi dalla crisi- agraria. 
-Un giovane di mente e di cuore,'il dotior Luigi 
Raineri, figlio dell’ ex-ministro, sul giornale 
lAAgricoltore della domenica a proposito” delle
tristissime indizioni della Liguria ' nostra

vicoltori liguri ii sono stretti in federazione. scrisse : « Vi sono regioni,- che soffrono quanto
ed oggi, uniti come un sol uomo, concorde-
mente domandano al Governo l’aiuto tante volte 
promesso, non come elemosina, ma come un 
loro' diritto e fanno chiaramente comprendere 
che sono disposti a tutto, c con franchezza di­
chiarano che provocheranno per mezzo dei loro 
aderenti il boicottaggio di tutte le funzioni elet­
tive dei Consigli comunali e provinciali, me­
diante le dimissioni. Ora, di fronte a tale con­
tegno di una popolazione da secoli esemplare 
per la sua calma, per là sua laboriosità, per il 
suo rispetto alle leggi, lo Stato non può conti­
nuare nel suo sistema delle vane promesse o 
del silenzio, tanto più che gli agricoltori liguri

altre , alle quali tutti corrono 
tutti pensano.

«

nulla domandano di ccessivo.
■ È vero però che il ministro Nitti nella tor­
nata del 15 maggio p. p. dichiarò alla Camera 
di aver trovato un punto, su cui era d’accordo 
coi deputati liguri, sulla necessità del credito 
agrario e che era risoluto a mantenere P im­
pegno del Ministero precedente per una somma
di lire 200,000, a;ggiungendo, peraltro, che il
Ministero precedente si era obbligato ad aspet-
tare che altri istituti locali, tra cui la Cassa
di risparmio di Genova e, possibilmente l’Opera 
Pia di S. Paolo, dessero un altro contributo, 
prima di presentare il disegno di legge per la
istituzione del credito agrario.’ò

in aiuto, a cui

Se un terremoto abbatte la città, se-un nu-
-biCragio scoperchia le caise, tutta Italia si com­
muove e i corrispondenti dei - giornali politici 
diffondono pel tutto'il paese'descrizioni fanta­
stiche.

Lia quando il male è lungo e lentOy'allora
nessuno si muove, nessuno ricorreai * ripari
estremi. Eppure- un paese dove la terra--non
produce non è meno meritevole df-socco-fsò’di 
un altro, dove -le easc sono abbattute-dalia vio- ,
lenza degli elementi

Ghe poi esista tale fondo disponibile è dimo­
strato dal memoriale che ho rassegnato -nelle 
mani di S. E. Gapaldo c che posso mettere a 
disposizione del Senato, desunto dalla legge

1 maggio 1887 e dal relativo- regolamento.
Da esso risulta che, siccome i soccorsi am­

montavano a 20 milioni,, mentre ne- sono- stati 
dati meno di ' 18-abbiamo in definitiva un so­
pravanzo di due milioni c mezzo, che doveva 
essere preso come base per far fronte al con­
tributo.

Poiché non si può risolvere la‘questione per 
mezzo dei contributi degli' enti locali, perchè 
nella provincia-di Porto Maurizio non si cono- 
scoiio questi enti e la Gassa di risparmio di
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 Ceno va si è senfpre. mostrata refrattària a con- 
ébrfere in quest’opera, per quanto generosa, e 
 il ministro CoGCÒ-Órtu non è mai- potuto riù- 
-scire a che questa Càssa di risparmio smen- 
 fisse l’affinità etnica che ha con- la. Liguria, 
 se vogliamo avere la calma e là pacificazione 
 in questeregioni bisogna dare àffidamenti scrii, 
 e per questo ■no' Lo qui; portato’ la questione, 
 Rìsqgna risolvèrlaòcon un disegno di legge che 
I-tenga cónto -di-tutte,;le ragioni .che vi possono 
 essere da una ■parte e dall’ altra; Solo cosi ' si 
 potrà far céssàre -Tagitazióne che attualmente 
 si ha in jq'uestó’ -ambiente. • \
 " Ber questi motivilo ini'auguro che il Senato
 sentirà il bisogno di risolvere questa questione

mia oircostanza nuova e bizzarra; una legge 
che i magistrati non eseguono ! Che se dipende

„dai difetti di essa, modifichiamola pure. L’ono­
revole Mazziotti ha parlato della concorrenza 
rabbiosa, che fanno gli olii di semia gli olii di
oliva._ Me discorsi 1 anno passato, e provocai
risposte rassicuranti da parte del ministro di 
agricoltura e del ministro delle finanze. Le ri­
sposte del ministro delle finanze furono tali, da 
obbligarmi a ringraziarlo, prendendone atto.
ma viGeversa, a’ capo di un anno, ci troviamo 
in Gondizioni forse peggiori. Dico peggiori, e 
qui fo appello all’autorità, di uno dei più anziani
nostri colleglli, delPonor. Pinali, presidente di 
un Ufficio centrale, di cui ho l’onore di far

 e vòfrà .accogliere favorevólWHte un ordine | parte, insieme al collega Mazziotti, e eh’è Ghia- 
del giorno^ iLquale,reclama un aiio di giustizia, ’’

 affinchè questa questione sia; portata innanzi 
 al ' Parlamenti éd una buona volta risolta tion 
 .con espedienti,^ ma’Con mezzi .definitivi quali 
 sono quelli 'da cui Lo fatto cenno.

chiamato a dare il suo consenso sopra un de-
, Greto Reale, il quale diminuisce fino a sei lire il

Ghiedo - scusaGàl Senato per averló intratte-
muto' troppo a>dungo'<.cql mio discorso1? . ma ho

dazio su gli olii di arachide : decreto che do­
vrebbe essere convertito in legge. Un tal de­
creto venne fuori, poche settimane dopo che fu 
discussa in Senato la questione' olearia. Il Mini-

voluto informarlo dello .stato véro ih cui si
 trova r ambi'eiit' 
 z'ègn't}. >

a questo riguardo. '.{Approva-

stero delle finanze, udita una certa Oommissione. 
la cui Gompetenza io veramente non potrei ga-
rantire, almeno per la maggior parte dei suoi

LE, GÉSARE. Uomando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne , ha' facoltà.;

membri, redasse in fretta e furia lo strano de­
creto, col quale gli olii di araciiide venivano

CESARE. Le cose dette RalFonor. Gollega 
ed aniico MàMiottij/Sóno sfat^, per la parte dà 

, lui trattata^'COSÌ giuste ed esaufienthche io 
 avrei, altro ha-aggiungere. ;Sóltantó, ini duóle I 
 che non sia presènte^ ìfonor. ministro gharda- 
 sigilli, poiGhe, se fosse qui, gli raccomanderei di 
 farejl,possibile perGhè la legge contro làsofì- 
, sticazione degli olii sia eseguita. Sono due anni, 
 -hà detto fi onor. Mazziptti, ma sono anche tre da ; 
 elm la legge è qn vigore, e non .si ,'è avuto una 

sola sentenzà di condanna. La magistratura non 
.crede che vi sia un reato nella sofisticazione degli J. 
olii,, forse.perGhèda legge è fatta male^ La So-

1

non

magistratura non

importati non più col dazio di 24 lire,- ma a
quello di sole sei lire. ^Commenti],

sono lieto di vedere presente anche 1’ ono­
revole Martuscelli, membro dello stesso Ufficio 
centrale,, che discusse cosi enorme cosa. La di-
minuzione del dazio con decreto Reale, dà 
vertirsi poi in legge^ fu giustificata cosi:

con­
cile

questi olii d’arachide dovessero servire. esclu­
sivamente alhr fàbbricazione dei saponi. La 
Erància, coi suoi saponi di Marsiglia, fa una 
certa Goncorrenza ai saponi italiani ; diamo dun-

metà Nazionale degii olivicoltori, della quale ho ' 
Worè ^i essere,presidente, e della' quale l’onor.

que, si disse, un mezzo alla saponeria italiana 
di affrontare con fortuna la concorrenza dei 
saponi francesi.

Matui alni ènte quel d.ecreto ebbe esecuzione

è oostìtuijà parte'éfvile per .sostenere le ragioni J
X.qWaH' replateano controre sofistica- spropositi, ' 

é &«o«mo'a nostre spese ' progetto, che passò
 " im^iativa; e Ciò nonostante ci'ven- '

Àlla Camera, dove si Goinpiono sovente degli 
richiamò l’attenzione sulnessuno

Per fortuna è
tra uno sbadiglio e haltro.

-gono fatte difficoltà dàìi’rnnfnUr? itirtuna e venuto qui al nostro Ufficio cen-che.quagiei CU autq te g^uAziaria, .frale, presieduto dar senatore Finadi.
fi Cón,trasta quest© diritto onde vnrrpi ■richiamare Patfenzìóneffiel Cìi^vh^ ' - 'u- ■ ■ 1 Ebbene noi ci siamo ben meravigliati dopo lo, ... ,. ,e .^Attyiz^ne del. auardasigfih. sopra l'studio tetto sui btelettini doganalfdì die ®se:

‘ìl
Dibcussionif /i 814

..t* . A;

L
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nell’accertare proprio l’opposto di ciò che si 
asseriva, vale a dire che fra 1’ importazione e 
l’esportazione dei saponi vi è quasi equilibrio; 
e che il nuovo dazio di favore sugli olii di ara­
chide era ingiustificato, percìiè questi olii non 
sono entrati che in minima misura in -Italia 
dopo la riduzione del dazio.

Allora perchè si è voluto un tale decreto di 
favore per questi olii '? É certo un decreto in­
sidioso perchè potrebbe nascondere dei secondi 
fini. Questi olii devono essere denaturati, è 
vero; ma voi sapete benissimo che cosa valga

mi duole che non sia presente i’ohor. Facta,
mio buon amico personale)> il quale un
prima aveva dicliiarato a

'?■

mese
me, in questh^uia,

e come possa eseguirsi tale denaturazione. Ne 
abbiamo recenti e doloro.si esempi! {Commenti}.

Certo non si spiega come, diminuito il dazio, - 
non sia aumentato in proporzione l’importazione
di’ quegli olii. Dunque non è vero che siano
richiesti dalle esigenze delle sa,ponerie. È vero
invece, dolorosamente, che nei mesi precedenti 
sono entrate nuove migliaia e'migliaia di quin­
tali di semi di arachide e di sesamo; e l’inva­
sione è in perpetuo aumento, onde il rinvilio 
dei prezzi degli olii di oliva,, come ha a.cuta-
mente dimostrato il collega Mazziotti rinvilio
che diverrà un disastro, se la Provvidenza man­
derà un ubertoso raccolto, perchè, non giova
nasconderlo, il palato nazionale si va via via 
abituando agli olii di sèmi, che hanno buon co­
lore, molta limpidezza, sapore neutro e costano 
qualche cosa di meno, quando si vendono sotto 
questo nome: cosa che ■sueeede veramente di 
rado per le continue e impunite frodi.

Il ministro delle finanze, chiamato presso 
l’ufficio centrale, fece anche lui le sue mè-
ravigìie; tanto vero che di accordo si convenm
nella necessità di ottenere dalla Direzione ge­
nerale delle gabelle chiarimenti e notizie, per
poter tornare suirargomento e spiegare un
fatto cosi inverosimile. Anzi, si disse, invi­
tiamo anche il ministro di agricoltura e com-
mercio; vengano insieme a spiegare e a illù-
minare, anche perchè la modifica della tariffa
doganale, rispetto agli olii di arachide, non
fu fatta dal Ministero di agricoltura, ma dal 
Ministero delle finanze. Il Ministero di agri­
coltura ebbe solamente il torto di prestarsi: e 
pago delle dichiarazioni calde del Presidente 
del .Consiglio Luzzatti, che la denaturazione 
si sarebbe ’ eseguita con i mezzi ■ più rigorosi, 
consenti che il decreto fòsse emanato dal col­
lega delle finanze, da quello stesso ministro (e

effe il Governo avrebbe portato tutta la suà at ‘̂- 
tenzione circa la crescente introduzione di olii 
di semi e dei semi stessi, e circa l’opportunità 
a difesa dell’olivicoltura nazionale, di gravarli 
della tassa di fabbricazione, come son gravati 
gli olii di cotone. {Commenta.

F per questa parte io non ho altro dà dire. = 
Solo mi, è piaciuto rilevare le contraddizioni ■ 
stridenti su tale materia' e passo a quanto ha 
detto il mio amico Màssabò.

L’onor. Mas'sabò ha parlato del Congresso'olea­
rio di Porto Maurizio. Quello non ‘fu un Con­
gresso tranquillo, ma fu qualche; cosa di sca­
pigliato e di rivoluzionario, che io stesso,- non 
eerto tenero' amico del presente Ministero, do- ! 
vetti, come presidente dell’assemblea, prenderne 
le difese. {Ilomità}.

Miuscii’ ad • impedire che si ■ arrivasse agli 
estremi, ma non intieramehte, perchè 'la mo­
zione che ha letto l’ onor. Massàbò non è soL 
tanto vibrata, ma è di una violenza eccessiva, , 
la qual violenza alla sua volta è anche nulla, 
quando si pensi che un mese dopo, ad Oneglia, 
fu tenuto un meeting, nel quale, venne espresso 
il desiderio di annessione alla Francia.'{Siridé^. ■'
Annetter la Liguria occidentale alla Francia 1.
Saltai-e il Roja, saltare Montecarlo, saltare il 
■Varo e riunirsi a Nizza! . {jCommenU
Sono eresie, potrei dire, sono stupidità, ma tutte 
queste stupidità, tutte queste eresie vi rivelano 
in che stato morale si ti'ovino quelle popola- 

■ zìoni. . Sarà la mancanza del credito
agràrio; saranno cause che io non saprei nu­
merar tutte,, ina è eerto che, andando in quei 
luoghi, e studiando quelle condizioni inorali ed 
economiche, non si può far.e a meno di doman­
darsi se l’Italia abbia o no un Governo; Pensate 
che qualche mese prima due ministrisi erano 
recati a Porto Maurizio ed avevano accertata 
l’evidente realtà delle cose.

Certo il problema della Liguria occidentale : 
non è soltanto di olivicoltura. Ina è eeonomico 
e sociale. Con la tentazione del la-vicina Francia, ' 
che attrae tante braccia e conquide tante arti-, 
vita, il problema diventa ancora più complesso.!

. Manca ogni forma- di credito agiario; occorre 
'Che l’olivicoltùra liguré sia rinnovata,- e diventi 
una cosa diversa da quella ch-è pggij poiché

■ «1
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oggidi gli oliveti di quelle valli secolari sono 
boschi fittissimi, senza coltivazione e senza po­
tatura.. Sono cose che saltano agli ocebi di tutti 
coloro che visitano quei paesi, {hnpres^ioni}.

I cittadini di ogni parte sostengono che, non 
ottenendo nessun prodotto, non sòn tenuti a pa-

 gare rimposta> e giurano che in questa dottrina 
.furonp infervorati dallo stesso ministre delle fì- 
 nanze, il.quale avrebbe detto loro: è giusto che 

. quando non c’è raccolto, non ci deve essere 
imposta.
 Io mi sono-creduto in dovere d’interrogare 
 l’pnor. Eacta in proposito, ed egli mi ha di- 
ehiarato che mai pronunziò simile eresia.
 Esaurita questa parte, io dichiaro di aderire 
 airordine del giorno, presentato dall’onor. Mas- 
sabò, augurandoini che in quella pittoresca re- 
gione, la . quale ha'l’apparenza del benessere e 
 della felicità, torni la calma, e che -il Governo 

I le faccia giustizia.-B vengo alla mosca olearia. 
 Gli esperimenti eseguiti ranno scorso contro 
 la mosca olearia dettero risultati molto dubbi, 

I perehè furono fatti con metodi diversi: il me- 
 todo d’irrorazione-'e quello detto.a secco, e che 
poi viceversa consiste nell’ appendere agli alberi

scrisse una lettera sostenen.do questo; ed io ri­
sposi che non poteva in neasun modo tirare 
la conseguenza che il buon risultato si dovesse 
ad un metodo - che era stato incompletam-ente 
applicato. E vi è di peggio. Non senza mio grande 
stupore colui, al quale tu affidata la direzione 
di quegli esperimenti si è dato a sostenere 
con ■ conferenze pubbliche e con opuscoli, che il 
metodo per .distruggere la mosca olearia è tro­
vato ed accertato, ed è il metodo delle baci­
nelle! Se la persona, che tanto asserisce, non 
fosse dipendente dal Governo, non fosse il di­
rettore di una stazione entomologica^ potrebb
passare, ma la persona di cui parlo è un fun­
zionario del Governo, e questo tollera in pace 
che egli vada abusando delh altrui buona fede
per accreditare un sistema, tutto suo, e per

delle- bacinelle contenenti acqua avvelenata.
Il metodo d .irrorazione consiste nelF irrorare
le ;piante'con acqua anclie avvelenata, mediante
spepiah. pompe, come si .fa per le viti.

scórso, in^ una tenuta del nostro .col- 
iega piincipe Di Erassp, furono fatti coutempo- 
raneamente questi due esperimenti, però quello 
detto a secco.non venne compiuto, perchè le 
bacinelle furono empite d’acqua una volta,sóla, 

 ed il calore africano di quelle regioni bevve 
1 acqua in pòco tempo e non fu più potuta ri- 
metteiey perchè mancante dove 1’ esperimento 
SI compiva. ’ Aggiungasi che colui, 
era affidata la direzione di- quegli esperimenti, 

si fece mai vivo, non andò mai' sul 
posto; e coloro
non mai vivo,

al quale

i quali erano addetti all’ ese-
. cuzione degli ' esperimenti, ■ pensaronQ di ri- 
 correre Waltrp • mezzo, vale a. dire irrora-

l'Qno per due volte quegli alberi.-Dunque si
O'IS K X -V» z-v >.1., ^   - • , . ■: ‘ ebbero due esperimenti, ma Imperfetto, ripeto, 

.qu-elló a seccò. Il ; risultato- però fu tale che,, per- 
laprimn volta, dpf^ non so quanti anni, il prin­
cipe Di Eiasso ebbe un raccolto ubertoso^ 
venne nella cpndusiohe, che questo non -si do.- 
vesse ad' nltre ’

e

J^se ad -altre cause,’ nè a. Pomenedio,' ma si
1. . ^s^sivamente; alle bacinelle^ '.Egli

1- 1

motivi che non voglio indagare. Aggiungasi 
che i risultati degli esperimenti dell’ anno 
scorso, cosa più strana, sono ancora ufficialmente 
ignoti.

Tali esperimenti furono vigilati dalla nostra 
Società, nonché dalle cattedre ambulanti di 
Bari e di Lecce, e dal Gomitato dei sindaci 
del Barese; e tutti vennero nella conclusióne 
che ai mebodo a secco, male eseguito non si 
potesse attribuire il buon risultato, al quale 
avevano di certo conGorso le irrorazioni, ese­
guite regolarmente, come furono eseguite con 
buoni risultati in Capitanata e in . Toscana.

Io non capisco perchè la relazione ufficiale 
della Commissione ministeriale, e di cui face-
vano parte, tre professori, e il senatore G-ra-ssi,
si8 ancora segreta ; e mi duole che non sia
presente lo stesso senatore Grassi, che potrebbe 
dare delle spiegazioni.

Ma v’ è di peggio. Perchè il Ministero ha de­
ciso di rinnovare gli esperimenti cogli stessi 
criterii, negli stessi luoghi, sempre affidati atta 
stessa persona e sempre a spese del Governo ’?

Prima di prendere una risoluzione simile, 
sarebbero state opportune due èose: che il 
Ministero vagliasse bene la relazione dei pro­
fessori governativi su gli esperimenti: e stu­
diasse se non fosse il caso di abolire il sistema 
di esperimenti eseguiti.

Credete' a me, onorevoli colleghi, a me che 
mi òcGUpo di tali questioni da parecchi anni, 
tutto il sistema presente è sbagliato; Il Governo- 
dpyretxbe Ittuitarsi à dare deh sussidi a quelle

■3

■ i
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Società, a quei Consorzii ed a quei privati, i 
quali, a loro spese, facessero gli esperimenti, 
perchè, facendo il Governo gli esperimenti, si 
riesce a questo, che la burocrazia v’interviene 
con una specie di pietà pelosa o di mezzo ter­
mine, che serve da spegnitoio. Coloro che com-

vole sottosegretario di Stato il personale eno­
tecnico, il quale è stranamente trascurato. Per
esso si fanno voti ogni anno^ ina oltre ai voti.

pieno gli esperimenti, sono funzionari dello
Stato, intesi a conciliare le cose più opposte an­
che nel proprio interesse; e peggio poi quando, 
come ho detto, dopo un anno, il Governo non 
pubblica la relazione dei suoi professori; ed i 
risultati si conoscono solo mercè quegli istituti 
e quei privati che, a proprie spese, andarono
a vigilare gli esperimenti. Non si pubblica la
relazione ufficiale, e si permette che un fun­
zionario del Governo vada propalando cose non 
vere. È enorme!

ler l’altro, riunendosi l’assemblea generale 
della Società degli olivicoltori, fu lungamente 
discusso ed anche vibratamente, su questo 
punto; e dopo lunga discussione venne formu­
lato quest’ ordine del giorno, che mi-si diè inca­
rico di far pervenire al Ministero. Lo leggerò 
e sarà meglio; e prego il rappresentante, del 
Governo e prego voi tutti, che avete compe­
tenza in questa quistione di cosi alto interesse 
pubblico, di ascoltarne la lettura. Udite:

« L’assemblea generale della Società degli
olivicoltori, riunita in sessione ordinaria, oggi 
25 giugno 1911, constatato che la relazione 
della Commissione governativa, sugli esperi­
menti contro la mosca olearia, eseguiti l’anno
scorso in Puglia e Toscana, non sia stata an-
cora pubblicata, e che intanto il direttore della 
R. stazione di entomologia agraria di Firenze 
con pubblicazioni e conferenze va diffondendo 
risultati inesatti sulla riuscita del cosi detto 
metodo di lotta detto a secco, protesta contro 
tale improntitudine ed invita la Presidenza ad

cui seguono rassicuranti promesse, le cose ri­
mangono sempre nelle condizioni in cui sono. 
È un sistema deplorabile di canzonature, che 
dovrebbe cessare per onore del Governo.

Io invito l’onor. Gapaldo, che è mio buon 
amico, e del quale riconosco le rette intenzioni, 
che nella complessa questione olearia, nerbo 
della nostra ricchezza agricola, di agire da.sè, 
agire direttamente ed energicamente, di con­
sultare si la burocrazia, ma non di laseia.rsene 
imporre. La burocrazia è benemerita per tante 
ragioni, ma ha pure i suoi difetti. Fssa è lenta, 
è scettica e gelosa delle iniziative altfui; guarda 
cond iffidenza, quasi con paura, tutto quello che 
si fa al di fuori di essa. Agiscano direttamente, 
dico, ministro e proministro, traendo profitto 
dai buoni elementi, che si trovano in quel Mi- ■' 
nistero, dove non mancano giovani di ricono­
sciuta valentia. Lavorino con l’aiuto di essi, e 
si rendano ben conto di tuttodì problema olea­
rio, che io non ho potuto oggi esaurire, che, è 
tanta parte del problema agricolo nazionale. 
Esso richiede continuità di azione e volontà di 
ferro Ma parte del Governo.

Ho finito. Perdonerà il Senato se alla'distanza 
di quaran tott’ ore io sia venuto ad in tratten erlo 
sopra due argomenti così diversi, ma pur così 
interessanti : politica ecclesiastica e olivicoltura ; 
argomenti ben 'diversi in apparenza, ma uniti 
nell’ordine ideale, perchè diretti entrambi, per 
varie vie e varii metodi, alla restaurazione 
morale ed economica del nostro paese. (Appro- 
razioni ririssi'ìne, motte congratulazioni}.

agire presso il Ministero perchè la faccia cesc!

sare e pubblichi senz’altro indugio la relazione
suindicata, la quale non può presentare risul­
tati diversi da quelli accertati dalla Società no­
stra, dalle cattedre ambulanti di Lecce e Bari,
e dal Gomitato dei sindaci del Barese, che
mercè appositi delegati controllarono tali espe­
rimenti ».

Arrivato a questo punto, e tenendo conto 
dell’ora tarda, del caldo e della pazienza vo­
stra, onorevoli senatori, non avrei altro da ag­
giungere. Solo voglio raccomandare alPonore-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiano chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume­
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Barracco Giovanni, Barracco Roberto, Basile, 

Bertetti, Biscaretbi, Blaserna, Bodio, Bonasi, Bon- 
co m p agni - L u d o v isi
' Cadenazzi, Cadolini, Càldesi, Camerano, Ca-
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sana, Castiglioni; Gefaly, Ohirqni, Ciamieian, 
Cocuzza, Còffari, Colonna Fabrizio, Colonna Pro- 

' spero, Cruciani-Ali brandi.
D'Alife, D'Ayala Valva, De Biasio, De Ce- 

.sare. De Cupis, Del Giudice, Di Brazzà,, Di Broc- 
chetti. Di Carpegna, Dìnì, Di Prampero, Di'San 
Giuliano, Dì Terranova, Doria Pamphili.

Engel.
Fabrizi, Falconi, Filom usi Guelfi, Finali, For­

tunato, Fracassi, Franchetti, Frascara.
Garofalo, .Gessi, Gherardini, Giordano Apo­

stoli, Giorgi, Goiran, Gorio, Grenet, Gualterio.

sempre, le considerazioni molto dotte e savie
deir oiio-r. relatore. Però in un punto non-ho
potuto convenire con lui, in un punto di molto 
rilievo, a mio credere.

Questo punto riguarda la valutazione delia 
rendita lorda del patrimonio agrario nazionale.

Il Jacini, nella sua inchiesta ha determinato 
questo patrimonio in 24 miliardi ; e il reddito 
in tre miliardi. Di questi tre miliardi, due re-
stano assorbiti dall* spese di produzione e un

inffhilleri;e
I Lamberti, Lanciani, Leonardi-Cattoiica, Luc­

ca, Luciani, Lustig. ' - ,
Màlvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar- 

tuscelli, Massabò, Maurigi, Mazza, Mazziotti, 
Mazzolani, Mazzoni, Mele, Mèlo dia,- Monteverde, 
Morra, Mortara.

No varo.'
Orsini-Baroni.
Paganini, Pagano, Pedotti, Polacco, Ponzio- 

Vaglia.

miliardo circa rimane.
Ora, il relatore della Sotto-Giunta del bilancio 

ha affermato che la produzione lorda italiana 
raggiunge sette miliardi. Egli ha detto : sei mi­
liardi e 750 milioni vengono dai vari prodotti: 
aggiungendo a questi 250 milioni da polli ed 
uova, andiamo appunto a tre miliardi.

Ora, su questa affermazione a me pare pos­
sano farsi varie osservazioni. Sulla base dei 
calcoli fatti dal Jacini, per poter avere un red-
dito di sette miliardi, converrebbe avere 
patrimonio di 56 miliardi, ed io domando:

Ricei, Riolo, Ruffo.
Salvarezza, Sani, San Martino Enrico, Schup- 

fer, Sinibaldi, Sismondo, Solinas-Apostoli, Spin- 
gardi.

Tarditi, Taverna, .Tommasini, Tprrigiani Fi- 
..lippo..
L Vacca, Vischi. - '

questi 32 miliardi aggiunti chi li ha dat:.1i •>

un
ma 
da

dove sono venuti ? È possibile che gli agrieoi
tori italiani li abbiano risparmiati in questi

Éipresa della discussione..

PRESIDENTE. Riprendiamo, ora la discus­
sione generale del bilancio di agricoltura, in­
dustria e commercio.

MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà/
MANASSEI. Chi ha a cuore,gl' interessi dèlia 

nostra agricoltura ed è convinto che essa rap­
presenta la sorgente principale della ricchezzéi 
del nostr'o paese, non si può disinteressare calla, 
discussione di .questo bilancio e neppure fare
a meno di leggere con attenzione la relazione
della Sotto-Giunta di bilancio della Camera dei 
deputati, che è sempre importante e docùmento 
parlamentare assai ragguardevole, tanto più che 
essa ordinariamente rispecchia il pensiero dèi 
Goveinro. ' ,

Ho letto, questa relazione con .h! massima at­
tenzione, • ammirando èd apprezzaffdo, ; come

J.

26 anni, mentre noi sappiamo in quali stret­
tezze si sono sempre dibattuti? Ma come il re­
latore della Sotto-Giunta è venuto a questa 
conclusione ?

Egli ha profittato di alcuni parziali, provvi­
sori ed approssimativi dati forniti dal cosidetto 
catasto agrario e dall' ufficio di statistica. Però 
nella sua scrupolose! lealtà non ha taciuto che 
delle 600 zone che l'ufficio di statisticfi Si pro-
poneva di esplorare; solo 73 ■rano state esplo-
rate.

Dunque, perchè venire a conclusioni affiret 
tate, a conclusióni che possono dare un falso 
concetto della nostra situazione economica

Certo è che in alcune
mente in quelle a

provincié, e special-
granicoltura e a praterie.p'

nelle provincie deiralta Italia, noi osserviamo
un incremento di valore e può dirsi che in
circa un terzo delle provincie italiane si abbia.
questo ineremento. Ma in due terzi delle 
vinci e per contrario noi vediamo che il

pro- 
pro-

gresso è poco sensibile, seppure le condizioni 
non sono stazionai’ie.-

E così vediamq che nelle provincie de IT alta 
Italia il valore dei tèrreni e dei fondi va an- 
mentahdo è In quelle ' provincie i terreni sono
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pagati altamente. Ma non è così- nella genera­
lità del paese, non è cosi per tutte le provincie 
in cui i terreni non sono aumentati, ma il va­
lore è rimasto quale era. Ho voluto raccogliere
alcani dati dal nuoA’o catasto per A^edere a
quanto poteva valutarsi il patrimonio agrario 
e il reddito, perchè il nuovo catasto non è un 
catasto improvvisato sopra le informazioni di 
un biennio. Il catasto fondiario purtroppo pro­
cede assai lentamente, ma è un lavoro dili­
gentissimo. Ebbene da questa indagine risulta 
che r estimo, il reddito delle tredici provincie 
in cui si è attivato il nuovo catasto può'valu-

Ed è vero che il prodotto dell’ olivo è dimi­
nuito, poiché un tempo la produzione media 
era molto maggiore ed .oggi, da tre milióni'.di 
quintali, quali erano in media nell’ ultimo de­
cennio, siamo andati a due milioni. E lo stesso 
ufficio di statistica, il quale davvero non è so­
spettabile perchè è a mio modo di vedere ul-
tra ottimistico, dice così : « Nel caso delle olive

tarsi in afra tonda a 209 milioni che molti--
plicati 3ó volte, per avere il valore reale effet-:
tivo delle terre, rappresenter ebb e i o sette

la indicazione per le condizioni specialissime 
in cui attualmente versa la coltura deirolivo 
per diverse cause, non escluse le malattie da 
cui òggi è colpita la pianta, è in grande de- 
eadenza. Pertanto il normale indicato da molti 
è il raceolto del passato e forse non si rag­
giungerà più a meno di mutamenti radicali

mi- che attualmente non è dato prevedere ».

liardi.
Questi sette miliardi, ragguagliati alle 69 

provincie del Regno, in proporzione darebbero 
un valore del patrimonio nazionale di 37 mi­
liardi,. ma non è possibile che da essi scaturisca 
effettivamente l’asserto reddito di sette miliardi. 
À noi interessa di verificare ed appurare queste 
cifre, perchè se non dobbiamo farci più poveri 
di quello che siamo, neppure .dobbiamo farci 
più ricchi di quello che si è in realtà: questo 
spagnolismo agrario sarebbe assai pregiudice-- 
vele nella pubblica opinione e nei concetti della 
p ubblica am.m i n istrazi o ne.

I fìlosofì a Bologna ricercavano la realtà, 
ma le realtà non sono soltanto necessarie in 
filosofia, ma anche in agricoltura, sopratutto se 
noi intendiamo di migliorarla. Dunque il pa­
trimonio, come diceva, può considerarsi a 37 
miliardi e quindi il reddito a circa .4 miliardi, 
ma non di più.

Un altro fatto accennerò soltanto di passaggio. 
Intendo dire della condizione degli olivetipina 
non mi fermerò su di esso molto tempo perchè 
P argomento è stato già largamente trattato. 
Dirò soltanto questo : gli oliveti secondo i dati 
stessi dell’ufficio di statistica sono 1,700,000 et­
tari promiscui e 500 mila specializzati ; in tutto 
2,200,000 ettari che sarebbero la settima parte 
delle terre coltivate in Italia, le quali si consi­
derano per una superficie di 15 milioni di et­
tari. Ora se il reddito della settima, parte della

Ora, se anche un settimo del territorio na­
zionale produce meno, si ha una ragione , di
più per ritenere, ripeto, che i 7 miliardi siano 
una esagerazione.

Ma un’altra ragione accennerò. La Oommis- 
^one d’ inchiesta su le condizioni dei eonta- 
dini nel Mezzogiorno nelle conclusioni che ora 
si sono pubblicate rileva, e lo dice nettamente, 
che la produzione nelle provincie sottoposte 
all’inchiesta è nè più nè meno di quella che ri­
sultava dall’ inchiesta Jacini. E qui mi sia per­
messa un’osservazione: fu un pensiero umano 
e civile, quello di ordinare un’,inchiesta sulle
condizioni dei- contadini del Mezzogiorno, ma’
si è avuta un' inchiesta parziale sia per lama- ‘ 
teria che per il territorio..- Ora, perchè quellà .
inchiesta non estenderla alle altr^ regioni? I
contadini non stanno solamente nelle proviheie
meridionali, e i contadini delle altre regioni

superfìcie coltivata in Italia dà un prodotto
deficiente, e hhe e diminuito, è Questa unlal- 
tra ragione per ritenere che i 7 miliardi siano 
una esageratone.

non nuotano affatto nell’oro - i contadini meri- 
. tane di essere studiati tutti, non è-vero che al 

di là, del Volturno siano tutte miserie, si a tutto 
squallore e tutto languisca, e al di qua sia la 
terra promessà, in cui un grappolo d’ uva non 
si può portare da un uomo solo ; no, io credo 
che ci siano miserie di qua e miserie di là, 
sant malcb - mixta bonis. Non credo che questa 
demarcazionè si- debba ancora mantenere, essa 
è piuttosto una leggenda : ritengo pertanto' che 
se questa inchiesta si fosse estesa anche alle al­
tre provincie italiane non, si sarebbe fatto che 
bene.

Ho detto che un terzo delle provincie ita­
liane ,si trovano iu buone condizioni, in con- 
diziopi di prosperità e di progresso, ma che due
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terzi di queste provincie ■sóno'invece in condi­
zioni diverse. Difatti sopra-uh gran numero di 

'- esse pesa un triplice fenomeno heprimehte :■ la 
pressione'tributaria, resodo-ddel capitale^ che 

'• trae con sè l’esodo del lavoro, ed i confitti 
agrari. Questi sono tre fenoinehi deprimenti.

' In ordine alla pressione tributaria, sarèbbe 
certo molto interessante di indagare e di sapere 
 quale parte hel reddito è assorbito dal fìsco, e 
 quale altra parte deve servire come dividendo 
 fra capitale e lavoro, e quali sono le quote che 
 effettivamente si distribuiseonò fra capitale e 
 lavorò. C’è la legge inesorabile dei limiti; oltre 
 certi limiti non si può andare, a tale legge 
 soggiace il capitale, -soggiace', il lavoro, e oltre 
 questi limiti runo ,e l’altro -si assenta.

Quanto all’esòdo dereapitale e dei lavoratori,
io sono persuaso, per i pochi,studi chè ho fatto’, 
 che l’èsodo del capitale trae con sè l’esodo del 
 lavoro, il quale esodo del” lavoro reagisce poi 
 cóntro il capitalè, è diminuisce .ancora le-sue 
rendite. Perchè io non credo, e non vedo, che/ 
 l’emigrazione parta a preferenza dalle provincie
piu popolose ? essa parte,preferibilmente dalle
provincie più povere; e perchè? perchè ivi il
capitale non esiste..

Una persona assai autorevole < 
diceva:, ma .fate . il bilancio den­

e competente 
L- è migr azione,

 vedete 'quello che'-il■.paese guadagna con le 
 rimesse degli emigranti, -ma sappiate anche, ve­
dere, quello che perde còl danaro che poi'tano
secò gli emigranti e colla mancanza dell’opera 
loi o, mancanza che in alcuni luoghi giunge fino 
allo spopolamento; Capisco che queste correnti

stasi invece in certi Istituti ? Io credo di spie­
gare questo perchè: non corre all'agricoltura 
perchè si ritiene che il reddito agTario sia in- 

- feriore al 2.64 che riceve presso questi Istituti 
e di più si crede che questo reddito sia meno 
insidiato e taglieggiato. Ecco percliè il capitale, 
rifugge dair agricoltura e si affolla presso in­
dustrie, magari improvvisate, arrischiate e poco
ìolide dove poco produce e qualche volta si

. perde. È quindi interessante lo studiare perchè
questo capitale non affluisca al! agricoltura, Q
questo io credo debba farsi mediante una in­
chiesta fatta assai seriamente, lo credo che 
r Italia non debba preoecuparsi meno della sua
agricoltura di quello che si preoccupa della
sua marina e del suo esercito, sopra cui sono 
state fatte recentemente due inchieste cheriu- 

. scirono efficacissime.
Sembra che l’agricoltura, che rappresenta il 

lavoro e l’applicazione di circa 1.3 milioni di
cittadini, abbia ragione di reclamare di avere
una inchiesta generale almeno ogni quarto di 

- secolo, perchè dall’ inchiesta Jacini sono passati
orinai 26 anni. L’inchiesta Jacini fu feconda di 
molto bene perchè se non altro provocò una 
discussione che durò venti sedute alla Camera 
dèi deputati, fatto questo molto memorabile
perchè nel nostro paese, per un tacito e quie-

non si possono frenare, e che remigrazione h^^ 
ilsuq corso fatale, però, sono problemi che vanno 
studiati e .molto. J •

tistico accordo, si evitano sempre le questioni 
dei grandi interessi eGonomici.

Questi furono risultati innegabili dell’inchie­
sta Jacini, e perchè non sperare che da una ' 
nuova' inchiesta possano aversi anche risultati 
importanti ?

- Io non farò raccomandazioui, nè presenterò
ordini del giorno. Sarò un

Quanto poi ai conflitti, agrari, noi abbiamo
povero di spirito,

 delle inchieste ,speciali, fatté 'sopra 
conflitti,, inchieste interessantissime, èd ió non 

- chiedo che questo, che i risultati di nsse siano 
’Gonoscihti e pubblicati insième ai risultati del- ■
 1 altra inehiesta che io vagheggio.

come in generale sono considerati quelli che

IQ

a questi si occupano di cose agrarie... 
hocù No, noi ’ protestiamo vivamente. {Ila

•Si gioisce, puando dìahè statistiche’- si. vede 
che alla Qassa,dei-depositi e prestiti, a^ùisce 
ffli miliardo; e .niezzo di' ■ rispanmi,-' e che alle 

• Oassh ordinarie di rispàrmio. affluisce anche
.più di qn,rhiliardo e mezzo, è'"sta benè. ■ 

■ Ma io, domando : pei'Chè- tutto queste
■ gitale 0 .aliného una. grap parte, hi ’ essò, 

c corre’ ah’ agricoltura' :chQtuèi'è^bondaf

ca^
non ’

"è fa ■ '

rùà).
• MÀNASSEI... però io sono convinto che una 

inchiesta agraria non solo sarù utile all’ agri­
coltura propriainente détta, rna sarà utileatutffl 
l’economia nazipnale.

Ohiùderò richiamando l’attenzionè del Uo 
verno, sulle poche e brevi ■ considerazioni che 

\ ho avuto'r onore di esporre, e chiuderò ■dicendo : 
hell agricoltura -di'un terzo delie provincie ita- 
diane fi è ;un grave malessere. Gaveant

1 >- ,v
V,

^2^
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Presentazione di disegni di legge.

GALIS3AK0 mmUtrQ delle po^te e dei tele-
grafi. Domando di parlare.

PRESISEHTE. He ha facoltà
CALISSAI^O u^inistro delie poste e dei tele-

grafi. Ho l’onore, dì presentale al Senato due
disegni di legge. T uno per « Ampliamento- delia
rete telefonica nazionale e stabilimento di nuove 
comunicazioni internazionali »; 1 altro per la
« Trasinissione dicoi’rispondenza col mezzo delia
posta, pneumatica ■2>.

PE.ESIDEXTE. Do’attp aironor. ministro.dePe ' 
poste e dei telegrafi della presentazione di questi 
due disegni che avranno corso a ternnni del 
regolamento. ' -

Bipresa della- discussione.

• PPtESIDSHTE. Gontinueremo la diSGUssione 
del bilancio di agricoltura.

GAP ALDO) >^ottoseg rei ario di StatoperVcigri- 
coltara. iadustria, e cooùae^reio. Domando di 
parlare. -

PRESIDEHTE. He ha facoltà. •
CAPALDO, sottosegretario di Storto per V agri- 

coltara. indiostria e comorercio. Onorevoli se­
natori l La discussione del disegno di legge rela­
tivo al monopolio delle assicurazioni sulhi vita 
umana trattiene il ministro onor. Hitti innanzi 
-l'alti’o ramo del Parlamento, e gli vieta di ve­
nire innanzi a voi, come sarebbe stato suo de­
siderio, oggi che qui si discute sul bilancio del- 
l'agricoltura. Egli sentiva tanto più auvo questo 
desiderio, poiché era la prima volta che, sotto 
il suo Ministero, il bilancio dell' agricoltura ve­
niva innanzi al -Senato.’Tocca'a me'!'onore di 
rappresentarlo e' l’onore più alto di potermi . 
trovare dinanzi a voi. Io, nel porgervi il sa­
luto reverente del ministro Hitti, cercherò di 
adempiere al mio dovere nel miglior modo che 
mi sarà possibile, non senza aver prima, invo­
cato quella, che sento necessaria in questo

che così egregiamente sono stati svolti dai di­
versi oratori che han preso la parola in questa 
diseussione. --

La relazione del senatore Piolo si può rias- 
sumérein due parti: quella nella quale aGCenna 
ai bisogni dell' agricoltura, dell’ industria e del 
commercio, i quali riguardano altri Ministeri 
e non proprio quello dell' agricoltaa, e quelli 
che al Ministero di agricoltura direttamente si 
connettono. Egli infatti, con vivo sentimento 
di reah.à, accenna a quei grandi elementi che 
sono indispensabili all'agricoltura, all’industria • 
e al commercio,, ossia il miglioramento delle 
èamp'agne,-la sistemazione delle acque, ! noli 
ferroviari è marittimi, le strade e 'comunica­
zioni. coi centri abitati,‘la emigrazione ed-i 
trattati di -commercio. Ma il Senato Compren- 
dèrà che io non posso occuparmi di. questi ar- - 
gomenti che escono dalla sfera del Ministero 
dPagricoltura.'Aceennerò però brevemente a 
quei .due che, quantunque estranei al Ministero, 
di agricoltura, hanno con esso quaPche rela-7; • 
zione: 1’argomento dell’emigrazione e quello 
.dei trattati commerciali.

In ordine all' èmigrazione, -per hon invadere 
quel che è eompetenza del Ministero degli
esteri io mi limiterò solarnente a due punti:;
alle scuole òhe 'potrebbe istituire- il Ministeró 
di •agricoltura, come atte a dirigere la nostra 
emigrazione e a quel che può essere la nostra , 
emigrazione all’interno, cioè l'immigrazione da 
una parte -all' alti-à della nostra penisola,; come 
mezzo per migliorare l'agrieoltura -e- per dimi­
nuire l'e'migrazione airestero. . - - -

In ordine alle scuole mi limiterò a leggere 
al SenaPo -le„ poche parole che a questo propo- ' 
sito ha pronunziato il ministro all’altro ramo 
del Parlamento-: • ’ •

3^
Io Norrei {legge} contenere il dilagare delie

momento, la vostra alta e piena benevolenza.

-scuole ed anche di scuole pratiche e speciali, 
le quali'spesso., hanno una funzione- molto limi-

. tata e 'modesta. Io. vorrei solo nei limiti del - 
bilancio (voglio - dirlo adesso, perchè non misi 
rimproveri di contraddizione, e voglio dire

Adèrendo' anche ai desideri deir illustre vo­
stro Presidente, io mi asterrò da fare, un eli­
scorso ■) e mi limiterò a brevi e rapide, osserva-
zioni, cominciando da;-quelle clm, mi vengono 
suggerite daUa pregevole relazione "del relatore 
onor. Riolo, e poi rispondendo a^li argomenti

anche il luogo’r perchè non mi si rimproveri
di' sim patie • elei forali o regionali), vorrei in 
quei pausi doA^e più intensa è remigrazione,,
accanto a scuole d'arti è mestieri e industriali,a
che vi siano, mettere,piccoli cor^i di complé- 
mento per gli emigrànti. • •

<< Noi mandiamo ora una emigràzione -povera;

2*
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il contadino che arriva in paese straniero non immigrazione di lavoratori agricoli da un punto
sa nulla; non sa.La; spiegarsi; non sì►cu orientarsi. aair altro della nostra penisola, immdgrazione che

« Ora io vorrei; con una semplicissima spesa.
mettere piccoli corsi compìementari, perchè
l'umile contadino che va per lucrare bassi sa-
larii; quando sarà meglio istruito e preparato, 
potrà meglio aspirare a, conseguire i salari 
alti','che hanho gli operai, skilled, dei paesi set-

au conseguire
a
tentrionali » .

Coine vede il Senato, 
con piccoli insegnament

si tratta di 'integrar'
; 0 di lingua inglesi

sul principio ha datto risulUti favorevoli, poi 
si è alcun po’ arrestata, sebbene oltre un mi­
lione di contadini abbiano trasferito altrove la 
sede del loro lavoro. -Ma anche per questo punto 
il Ministero fa molto affidamento sulla legge 
che ha presentato, relativa.mente alla istituzione 
di uffici di collocamento per la mano d'opera 
occupala nell'agricoltura, e nelle opere pubbli­
che. Se questo disegno di legge sarà approvato.

0 di spaglinolo e con insegnamenti di agraria. il Ministero irò vera nelle norme in esso con-
quelle scuole d'arti e mestieri che sono diffuse 
nella penisola e che darebbero agli emigranti
quegli insegnamenti che possono e.ssere salu­
tari per sottrarli allo sfruttamento che si fa

essere

tenute il modo pratico e concreto per discipli­
nare e favorire la colonizzazione interna, che 
significherà miglioramento della nostra agri­
coltura e nello stesso tempo diminuzione della

di ossi.
In^ quanto all'altro lato del problema, c ri 

levante osservare l'importanza che può aver(
il diriger l'immigrazione interna, tanto ai fini
deir agricoltura, quanto ai fìlli della diminu-
zione'della emigrazione esterna.

Noi abbiamo avuto evidentemente negli ul­
timi tempi in Italia un considerevole migliora­
mento nelle condizioni'degli operai, migliora­
menti dovuti ad una triplice serie di ragioni;
iiinanzi tutto die migliorate condizioni ecoiio-o?
miche, poi allo stesso sforzo che gli operai
hanno fatto riunendosi ed organizzandosib a.
tutéla, ed aftermàzione dei loro diritti, ed in 
fine al benèfico effetto delle leggi protettrici 
del'lavoro, che in Italia ’ però debbono a,vere 
ancora, la loro completa applica,zione.

Intendo accennare di proposito al problema 
dell’ Ispettorato del Lavoro, che in Italia non è 
ancora organizzato completa,mente. In questo -
momento che vi parlo, r organizzazione dei-
r Ispettorato del lavoro esiste soltanto nell’Italia 
superiore; màlica quasi completamente da Roma 
in giù e nelle isole. Col leggero aumento che 
si introduce quest'anno nel bilancio è intendi-
mento del' ministro di
vizio e di fondare- l'ispettorato

migliorare questo ser­
a Roma, in

modo che possa, esercitare la sua vigilanza an­
che nel Mezzogiorno. Ma questo non sarà an­
cora' un passo definitivo, giacché il passo defi­
nitivo si potrà, compiere soltanto quando il
disegno di legge che è già innanzi a voi potrà
accogliere, come il Governo si
favorevoli suffivagi. • .

In questi ultimi tempi sì

augura, i vostri

è verificata una

emigrazione all' estero.o

L'altro argomento del cpiale si occupa la re­
lazione dell'onor. Riolo, che i' annoveravo fra
quelli che sono in questo momento estranei alla 
competenza del Ministero di agricoltura, è ar-
gomento importantissimo. Esso si occupa dei
tra,tta,ti di commercio. Perciò rispondendo al- 
l'onor. Riolo vengo nello stesso tempo a ri­
spondere ad una parte del discorso dell’onore­
vole Mazziotti, che vivamente ringrazio per le 
parole benevoli espresse al min indirizzo, le 
quali sono 1’ espressione dell'antica amicizia che 
a lui mi lega.

I trattati di commercio sono ora regolati dal 
Ministero delle finanze, e dipendono da quel-
p ufficio speciale che prende il nome di Uf-
ficio dei trattati commerciali e di legislazione
doganale ». Ora, uno dei provvedimenti che
da qualche tempo è stato studiato, e che noi 
abbiamo in animo di condurre presto a com­
pimento, è quello di staccare il servizio dei 
trattati di commercio, e della legislazione do­
ganale dal Ministero delle finanze per aggre­
garlo a quello di agricoltura. Anzi, se i lavori
parlamentari non fossero già cosi avanzati:
avremmo presentato il relativo disegno di legge, 
che del resto è già pronto.

È innegabile che dairavocazioiie al Ministero 
di agricoltura, del servizio dei trattati e dellii 
legislazione doganale, si potranno ricavare no­
tevoli risultati. Si avrà cosi coordinato un ser­
vizio con un unico criterio, rendendolo più atto 
alla preparazione di trattati cornmercia.li, la cui' 
rinnovazione, come ha opportunamente ricor­
dato Tonor. senatore Mazziotti, dovrà aver luogo

Disczissioni, f. 815
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nel 1916. Abbiamo dinanzi a noi un quinquen­
nio, ed in questo tempo tanto il presente jIì- 
nistero, quanto quelli che ad esso succederanno, 
sentiranno tutto il grave dovere d’indirizzare 
la loro azione allo studio di questo problema im-- 
portante, che ha tanta influenza sull’economia 
nazionale e sulle nostre relazinni commerciali 
con l’estero.

Vengo ora a parlare dei provvedimenti di­
retti del Ministero di agricoltura, dei quali si 
è occupata con tanta competenza, la relazione
delbonor. Riolo,

In materia di personale l’onor. Riolo, con
molta opportunità (tengo a dichiararlo esplici­
tamente), si è occupato delle medaglie di pre­
senza, degli impiegati avventizi e del lavoro 
•straordinario.

Una delle prime cose sulle quali l’onor. mi­
nistro Ritti richiamò la sua attenzione nel!ar­
rivare al Ministero di agricoltura, fu appunto 
quella di sapere quali e quante sieno le Com­
missioni esistenti presso il Ministero, e in quali. 
proporzioni vi partecipino gli impiegati del 
Ministero stesso. Questa indagine è diretta ad 
un duplice scopo: di diminuire la spesa perle 
medaglie di presenza e di accrescere il lavoro 
utile dei fuuzioneri pel servizio diretto, dal 
quale vengono distolti nel partecipare alle di­
verse Commissioni. Dirò anzi di più. Oltre a 
questo, abbiamo fatto un altro studio, che, non 
potremo condurre a compimento se non quando 
avremo ottenuto l’adesione completa degli altri 
membri del G-overno.

A noi è sembrato disumano e discordante 
che la concessione delle medaglie di presenza 
si faccia con un unico criterio di uguaglianza 
per tutti, per i funzionari che appartengono al 
Ministero di agricoltura e per quelli che fanno 
parte di altri Dicasteri, per i componenti di 
una stessa Commissione ma di differente grado 
e stipendio, per coloro che vivono a Roma e 
per quegli altri invece che, venendo da luoghi
diversi, debbono sostenere una spesa. di pen­
manenza, ecc.

Ora, noi riteniamo che quando questo criterio 
sarà meglio regolato, si potrà diminuire di 
molto la spesa per le medaglie, ed una volta 
diminuito il numero delle medaglie di pre­
senza, io ritengo che potranno diminuire auto­
maticamente anche le Coinmissioni. Vengo ora
agli avventizi. Il loro numero è abbastanza.

grande al Ministèro di agrieoltura. Il difetto
non è però solo di. questo Ministero ma ne è 
causa la nostra legge. Dal 1897 in poi, poiché 
non si possono più assumere in servizio im-
pieg’ati straordinari si deve servirsi di questi
avventizi, con la cautela però che essi-non pos­
sono essere confermati che con disposizione del 
ministro del tesoro, in modo che il loro nu­
mero aumenta soltanto in casi di assolutea ne­
cessità. Una ragione vi è perchè al Ministero 
di agricoltura il loro numero sia notevole, e sta 
nella varietà dei servizi che sono riuniti nel 
detto Ministero e che fa aumentare il lavoro e 
quindi il personale. Quello però che è neces-
sario disciplinare, è il lavoro straordinario
perchè io credo che il lavoro straordinario de­
moralizzi il personale.

E necessario confessare francamente se il
numero degli impiegati addetti ad un Ministero 
sia insufficiente al bisogno; e se il numero de­
gli impiegati non sia sufficiente, bisogna avere 
il coraggio di domandare al Parlamento che il
loro numero sia aumentato. Ma eccedere in
lavoro straordinario, oltre il bisogno, è demo • 
ratizzare gli impiegati, perchè da un lato non 
si può mantenere tra di loro.una esatta distri­
buzione di questo lavoro, dall altro non sempre 
sono i migliori impiegati che vengono a godere 
di questa concessione: ed inoltre non è facile 
assicurare che parte di questo . lavoro straor­
dinario non vada a detrimento, del lavoro ordi­
nario.

Io credo che il Senato resterà pago di queste 
mie dichiarazioni e passo cosi ad un’altra parte 
della relazione del! onorevole Riolo, quella che 
riguarda i rapporti tra il capitale e il lavoro. 
Io sono perfettamente d’accordo con l’onore­
vole relatore nelle conclusioni a cui egli è ve­
nuto, sebbene in parte dissenta con lui da al­
cune delle premesse. L’accordo fra il capitale 
e il lavoro è uno dei problemi che studia l’Am­
ministrazione del dicastero dell’ agricoltura. 
Ognuno non deve pretendere dall’altro più di 
quello che questo-può dare. Però è necessario • 
integrare tutte le norme che si possano stabi­
lire per regolare i rapporti tra il capitale e il 
lavoro, integrarle con una politica di libertà in 
ciuesta materia, politica di Iibert^^ per ha quale 
io non saprei che rip^etere le parole scritte del­
l’onorevole relatore medesimo in questa parte 
veramente sapiente della sua relazione. Egli
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infatti, dice che: « L'opera del Governo non.
solo deve essere moderatrice, ma ferma e rigo­
rosa nell’esigere il rispetto delle leggi e di tutte 
].e libertà statutarie, nella cui tutela sta il fun­
zionamento equilibratore dell’offerta e della 
richiesta; libertà ai lavoratori di scioperare,

coltura potranno essere grandemente avvantag­
giati .

In quanto poi al modo di ripartirli, al modo 
di regolare il loro servizio interno alla dipen­
denza diretta del Ministero, ciò formerebbe 
oggetto di un disegno sul riordinamento del

libertà 61 1 capitale di chiudere le -officine, ed Ministero di agricoltura che^ ripeto, avremmo
ai proprietari di vietare l’accesso ai loro campi
agli scioperanti, reclutando altrove quella manofci

d’opera che lo sciopero loro nega».
Posso assicurare il Senato che il programma 

del Governo è precisamente nei sensi che l’o­
norevole relatore ha espresso.

Occupiamoci ora di un altro argomento, di
quello dell’insegnamento che forma anche og­
getto della relazione. Gli insegnamenti dipen­
denti dal Ministero di agricoltura sono svaria­
tissimi,' come svariatissime sono le funzioni di 
questo dicastero.

Roi abbiamo scuole industriali, scuole com­
merciali, scuole di arti e mestieri, scuole di 
agraria, cattedre ambulanti, senza parlare degli
istituti speciali che vi sono per le miniere, per
hr crittogamia e simili. A questo proposito è 
bene che il Senato sappia cne si trovano at­
tualmente dinanzi all’altro ramo del Parlamento
molteplici disegni di loj ^’c presentati dall’ono-

già presentato, se i lavori parlamentare l’aves­
sero permesso.

E rispondo ora ai diversi oratori che hanno 
preso la parola sul bilancio, cominciando dal- 
Ton. Ricci.

All’on. Ricci ho già risposto per quanto ri­
guarda la parte del suo discorso che si riferisce 
all’ispettorato dell’insegnamento ed alle scuole 
professionali ; dovrò ora rispondere alle sue os­
servazioni circa la statistica agraria e l’Ufficio 
del lavoro.

La statistica agraria funziona abbastanza bene, 
quantunque non abbia ancora una vera e pro­
pria costituzione e sia separata dall’ ordinamento 
del servizio di statistica; ma il riordinamento 
dtel servizio di statistica è uno di quegli studi 
che più deve richiamare l’attenzione del Mi­
nistero di agricoltura, perchè si tratta di un 
servizio che.deve avere unità di indirizzo e di 
intendimenti. Attualmente manca il direttore

revo'le ministro' Raineri, su questi argomenti. 
Abbiamo cosi un disegno di legge per la ri­
fórma dell’amministrazione delle scuole prati­
che di agricoltura; un altro disegno di legge 
riguardante gli istituti superiori di commercio; 
un altro disegno di legge sui provvedimenti 
per l’ordinamento forestale, ed altri sulla Cassa 
di previdenza (relatore l’onor.. Cornaggia), per 
personale tecnico ed amministrativo delle scuole 
industriali e commerciali, sulle cattedre ani-

■'enerale e, perO' grave infermità, manca anehe

bulanti di agricoltura. ecc. Infine provvedi-
menti per l’industria serica, coi quali' si asse­
gna una maggiore dotazione per la fondazione 
di due cattedre di bachicoltura e di gelsicol-
tura.

Senza scender ai elettagli di questi disegni
di legge, perchè 1’ on. Nitti poti-ebbe riservarsi, 
come infatti si è riservata, la facoltà di intro­
durre in essi qualche modificazione, posso di­
chiarare che in genere è proposito dell’oh. mi-

il direttore competentissimo che si occupava, di, 
detto servizio: ma nel riordinamento dei ser­
vizi del Ministero di agricoltura questo della 
statistica, avi’à le nostre principali cure.

Per quanto riguarda poi 1’ Ufficio del lavoro 
1’ onor. Ricci raccomandava che esso si fosse 
mantenuto nei limiti di un Corpo consultivo 
del Ministero, e che non si fosse sostituito ai 
Governo. L’ onor. Ricci potrà esser sicuro che 
il ministro terrà nel massimo conto tutte le 
osservazioni ed i pareri dell’ Ufficio del lavoro, 
ma. quanto a decisioni egli si riserva, come ne 
ha diritto, di provvedere in conformità del 
proprio giudizio .e della proprici responsabilità.

L’onor. senatore Gorio, con la competenza- 
che tutti gli riconoscono, si è occupato della 
produzione zootecmica del Regno. Egli ha fatto
due constatazioni importanti: mentre ha con­

nistro di agricoltura di
statato da un lato che la produzione interna è

mantenere .1 concetti
del suo predecessore. Ond,e io spero che-quando

di molto aumentata, fino al punto che il nu-

i detti disegni diverranno leggi dello. Stato gli 
insegnamenti ora affidati al Ministero di

mero delle cavalle coperte nelle nostre stazioni
governative, da 16 mila qual’ era pochi anni

agri- addietro, è salito oggi a 44 mila, dall’altro lato
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ha constatato che è di molto aumentata l’im­
portazione; donde la • conseguenza che la pro­
duzione nostra sia inferiore al necessario. Egli 
domanda quale è il miglior sistema per poter 
andare incontro ad un aumento di produzione 
e quindi a una diminuzione di importazione. 
Gli risponderò subito che io sono dell’ opinione 
che egli ha espresso.

Noi riteniamo che o il solo allevamento privato 
o 1’alleva.mento privato con l’azione integratrice 
del Governo non sarebbero i mezzi più indicati; 
il mezzo più indicato è il concorso dell’ industria 
stalloniera governativa, ma rafforzata conve­
nientemente, poiché gli stalloni che abbiamo 
oggi si riconoscono insuffimienti.- Potremo anche 
arrivare ai 1000 prima e ai 1200 poi, in breve 
tempo. L’onor. ministro del tesoro ha mostrato 
di avere a cuore questo ramo importante della 
produzione nazionale, dando il suo assenso per 
aumentarne la dotazione. Ma non basiti il numero.

dovrà spendere, le 400,000 lire, terrà
anche, e nell

conto
debite proporzioni, dei bisogni

che si riferiscono alPacqmsto di stalloni da tiro 
pesante, avuto riguardo alle plaghe in cui
questo indirizzo della produzione ha diritto a
p ar ti co 1 ari ri g ua r d i.

Riservandomi di rispondere più tardi all’ono-
revole Mazziott perchè r argomento da lui
svolto è molto affine a quello svolto dall’ono-
rovole De Cesare risponderò prima alh onore-
volo Massabò. Egli ha presentato un ordine del 
giorno ed io mi affretto a dichiarare, per con­
tentarlo, che lo accetto.' Però non posso accet-
tare le considerazioni e le premesse con cui

diceva ragionevolmente P on. Gorio, occorre
anche un indirizzo. Egli lo concretava in due 
proposte che io riconosco giuste; eliminare in 
gran parte quegli sta.llo'ni che* si riconosconó 
'essere meno atti come elementi riproduttori e 
ben determinare le zone di allevamento, in 
modo che gli stalloni siano distribuiti secondo

.eglr lo ha accompagnato. Già l’onor.'De Cesare 
ha fatto comprendere che l’esacerbamento degli 
animi di coloro i quali votarono quell’ordine 
del giorno era tale, che a loro mancava asso­
lutamente la serenità di- spirito; serenità la 
quale mancava pure quando quei cittadini osa­
rono dire che avrebbero preferito di-non far
parte del Regno- d’Italia. ■

Queste sono ■ aberrazioni. A mente'- serena,

la loro natura in quell zone dove la special

r onor. Massabò me- lo concederà, i suoi con­
cittadini non avrebbero votato un simile ordine 
del giorno.

E nemmeno posso accettare le considerazioni
produzione equina è più indicata. Egli poi met­
teva innanzi la questione relativa alla produ­
zione dei cavalli da tiro pesante, ed a questo 
proposito va ricordato quanto avvenne nell’ul­
tima riunione del Consiglio ippico, nel quale 
egli ha tanta autorevole parte. In quel Con­

jt- r le quali quasi vorrebbe compromettere per
la dotazione dell’ Istituto agrario che vorrebbe
formarc, hi somma di 2 milioni circa che avan-
zano ancora della erogazione dei 25 milioni

sigi io del qual come il Senato sa, fanno parti
autorevoli funzionari del Ministero della guerra 1
gni dibattuta la questione se convenisse spen­
dere le 400 mila lire, di cui abbiamo la dispo­
nibilità, per l’acquisto di stalloni esclusivamente

concessi dal Parlamento, con la legge del 1887, 
per i danneggiati dal terremoto di Liguria. La 
somma sarebbe eccessiva...

MASSABÒ. Io .non la domando.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per V agri­

coltura... Ed io prendo atto di. questa. sua in-

Cudatti a produrr^ cavalli per la guerra o ad
altre specie da tiro, od invece spenderne, sia

. pure in minima parte, in cavalli ri produttori
'da tiro pesante, e prevalse Popinioir

, quest’a.uno, nella spesa delle 400,000 lire
che, per

non
ni dovessero comprendere gli acquisti di stai-.
Ioni-da tiro pesante. La discussion fu vivace, si
minacciarono perfino delle dimissioni di alcuni 

■•componenti il Consiglio; l’onor. ministro portò 
da sua parohr autorevole ; ma il voto del Con­
siglio ippico non è .che un voto.

L’ onorevole ministro nello spendere, come

terruzione, e completo la mia risposta all’ono­
revole Massabò in queste parole. Accetto il suo 
ordine del giorno, e per dimostra,rgli che- cer­
cheremo di tradurlo in realtà, ed in. legge al 
piu presto possibile, dirò che poiché si trova
innanzi alia Camera dei deputati un disegno
di. legge (n. 392), col quale si dovrà. provve­
dere a modificare adeune disposizioni concer­
nenti il credito agra,rio per le- provi.ncie.meri-
dionali continentali, Lazio, Sicilia e Sard<.egna,
sarà quello il luogo opportuno di parlare anche 
della istituzione ’del credito agrario per la pro­
vincia di Porto Maurizio. E spero che di queste
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nehiarazioni h'onor. Massabò si
Blatto.-

riterrà socìdi- cora quale sia il migliore sistema curativo 
contro la malattia della mosca olearia, dob-

 Vengo agli onorevoli Mazziotti e De Cesare. 
-All’onor.-Mazziotti mi pare di aver già ri­

posto per la parte che riguarda la rinnovaT 
Bione dei trattati di commercio; mi debbo ora

Lipare di quanto riguarda la questione gra-
ffirissima della produzione olearia in Italia. Ri- 
I®ponderò contemporaneamente ai due oratori. 
?»oichè i rimedi invocati per lenire il danno
bile "si veriflca in Italia nella produzione ole.p _

sono di due specie: rimedi terapeutici, cioè

-5;
®medi per Gura,re la malattia, dell’olivo (delia 
lefuale principalmente si è Gccupato il senatore
^&e Cesare) e provvedimenti di natura fiscale 

®questione dei'dazi sui semi oleosi- sollevata 
Wìon tanta competenza e chiarezza dall’ onorevole

pazziotti). coinincierò dai rimedi terapeutici,
Blalla cura della niala.ttia.

O- L’ onorevole De Cesare si è lagnato di due
Kose : che, cioè, al -Ministero di agricoltura
ìs1 perseveri in- un
^ultato non efficace.

sistema di euiaa che è ri- 
e che non si sieno pub-

bucati i risultati delle esperienze èffettiiate nel-
tanno lOlO; d ha ricordato un vibrato (rag-

Hgettivo è di moda), un vibrato ordine d.el giorno 
gdella -Società degli olivicoltori, da lui degna- 
Inente presied-uta. Io -potrei rispondere che il 
Blinistero di agricoltura, in questa materia prov-
^^ede. stando- a,l pa-rere dei suoi tecnici, poiché 

P. L f). P P.l ■ rii imo v-itÌ J-z,he ha,, e al-parere di una Commissione molto
iautorevole, -la Cominissione consultiva di olivi- 
|coltura e di oleificio; tanto autorevole che il

^Ministero avrebbe desiderato che ronor. De
gCesare ne avesse-tatto parte; ma ai ripetuti i.n-

viti del 'Ministero .egli ha rli- esistito, non ha ere-
duto di onorare colla sua presenza quella Cora-
missione.
 Di tale Commissione fanno parte alcuni di 
 coloro che hanno votato il vibrato ordine del 
giorno della Società di cui è pi'esidente l’ono- 
 revole De Cesare. Ebbene, iii materia di cura

delholivo il Ministero ha stabilito per il 1911
il seguente programma (e lo ha stabilito col

I parere•eoneorde .e favorevole della Commissione 
I consultiva di olivicoltura e ■eleificio, della quale 
j fanno parte alcuni dei protestan ti firmnrari del- 
r Tordine del giorno testé ricordato-dalhonor. De 

Cesare)'.
I ' Il concettodnfbrmativo di questo programma 
f è che, dal moménto che non è assicurato an-

biamo ancora airdare per viti di tentativi e
dobbiamo usare diveivi rimedi proposti nelle 
diverse contrade, c cosi man mano potremo dire 
l’ultima parola su quello che sarà il rimedio 
veramente opportuno.

Secondo tale principio, si è stabilito quanto 
segue :

1° Ripetere, nel corrente anno, r esperi­
mento contro la mosca delle olive col metodo 
di difesa detto a secco o delle 'bacinelle. Tale 
esperimento, come nel 1910 e 1911, si larà in
una. superficie di oltre 400 ettari a Serranova,
agro di Carovigno, presso Brindisi, nell’oliveto
del senato principe di Frasso Dentice;

2° Che si facciano esperimentL per coni-
battere la mosca delle olivo col mètodo delle
irrorazioni con daehlcida. limitatissime * di
numero.

Tali irrorazioni saranno applicate in alcuni 
oliveti isolati di Ripalffi e dell’ isola di Nisida.

^0 In un oliveto situa,to lungo la strada
Roma-Tivoli, si eseguiranno delle esperienze
contro la mosca e la fnmaggine dell’ olivo, 
cura dei professori Lotrionte e Cuboni.

a

Con tali esperienze si cercherà di studiare 
nel tempo stesso il potere attrattivo di alcune 
sostanze come glucosio, miele, ecc., sulla mo-
sca deli' olivo, 
per combattere

e r efficacia di alcuni rimedi
la fumaggine.So

4° Si è dato incarico al prof. Silvestri, di­
rettore deh laiborahorio di entomologia- agraria
di Portici, di proseguire gli studi sopra i di-
versi parassiti endofagi della mosca, mettendo
a sua disposizion 
nella Calabria;

un oliveto nell-c P LI gl io O

5° Si è stabilito inoltre che gli Lidi affi-

dati al prof. Ampola sull’uso dei preparati ar­
senicali nella lotta co-ntro la mosca delle olivo 
siano continuati con la massima intensità, e ciò 
allo scopo di studiare gli effetti che può avere 
l’arsenico tanto sull’uomo che sugli' animali;

6° Per fare in modo eh le nuove pranta-
gioni 'dell’ olivo non vadano - soggette' a •mar­
ciume, dovuto in,gran parte all’ attuale me­
todo di propagazione per talea e per'ovolo, si 
è stabilito di favorire 1’ impianto, presso i pri- 
vati-q gli enti a,grani, di semenzai e di vivai di 
olivi di seme innestati; si estenderanno 'altresì 
i còncorsi a premi per gli innesti degli oliva-
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stri in quelle provincie ove predomina l’olivo, 
come ripetutamente venne fatto in Sardegna. 
' Con questo ho risposto alla prima parte delle 
osservazioni deironorevole De Cesare.

Ma vi è una seconda parte del discorso dél- 
l’onor. De Cesare, nella quale egli mi ha chiesto:
« Perchè non avete pubblicato i risultati degli
esperimenti fatti nel 1910 ’? »

E lo stesso rimprovero ci è venuto dall’ or­
dine del giorno citato.

Ora,la Commissione consultiva di cui fa parte 
uno dei redattori dell’ordine del giorno, espresse 
essa stessa il parere che non fosse conveniente
di pubblicar' la relazione riguardante le espe-
rienze dell’anno 1910; e ciò perchè esse non 
avevano condotto a risultati sicuramente utili 
per la pratica.

Onorevole De Cesare, la pubblicazione di 
questa relazione ha per iscopo di mettere gli 
olivicoltori in condizione eli poter sapere qual’è
il rimedio che essi possono adottare, mentre
noi siamo ancora nel periodo degli studi. Ri­
ihèdi sicuri per ora no ir si possono indicare.
È per queste ragioni che il Ministero non ha 
creduto di dar corso a questa pubblicazione. 
Ed ora vengo alla parte che mi è srata pro­
spettata dall’onorevole Mazziotti, relativa al da­
zio sui semi oleosi.

In questa discussione degli olii (lo riconosce-
ranno gli onor. Mazziotti e De Cesare) vi è una
parte che riguarda il Ministero di agricoltura;
e su questa rispondo; ma molte cose riguar-
dano il Ministero delle finanze. Io posso espoi're 
ci titolo informativo come stanno le cose, ma 
non posso emettere giudizi o assumere respon­
sabilità-per cose che, almeno fino a questo ino-'
mento. non sono di competenza, del Ministero
di agricoltura.

FINALI. Il decreto fu emanato anche a prò 
• posta deDMinistero di agricoltura.

CAP.UjD0, sotto-segretario dì Stalo per t’a- 
gricoltara. Di ciò parlerò tra poco. Ora intanto 
parlo dei dazi in generale. L’onor. Mazziotti 
ha, ricordato che per effètto del vigente regime 
doganale l’olio di cotone è soggetto a un dazio
di 24 lire il quintale per sola importazione.
oltre alla tassa interna di fa,bbricazione stabi­
lita in lire 14 al quintale; mentre invece gli
olii, cosi detti non nominati, di ,esamo ed ara-
elude sono soggetti soltanto al dazio doganale 
di 24 lire- al qtiintale.

Nè questo basta; vi sono semi oleosi che pa-
gano soltanto la tassa di 6 lire al quintale
ed alcuni che non sono sottoposti ad alcuna 
tassa.

Questo stato di cose preoccupava e preoc­
cupa vivamente gli olivicoltori; e la loro pre­
occupazione crebbe dopo il decreto del 9 agosto 
1910, investito da.ll’onor. De Cesare, perchè
pubblicato, egli dice. io non lo ricordo perchè
non ero al -Governo - poco dopo che si erano 
date assicurazioni dai Governo in senso con­
trario. Ora il fatto è che il decreto 9 agosto 
1910, emanato dal Ministero delle finanze, con­
cede all’olio di arachide un dazio di favore che 
da 24 lire venne ridotto a 6 lire, e la ragione 
per cui questa diminuzione fu data., fu che l’olio
di arachide può esser adoperato nella fabbri-
cazione del sapone e quindi favorendo questa 
fabbricazione in Italia, si poteva far concor­
renza al sapone fabbricato a Marsiglia,

Il senatore De Cesare dice che dalle stati­
stiche si ha che la quantità di quest’olio im­
portata è minima. Veramente l’olio di arachide 
introdotto, colla denaturazione che doveva esser 
fatta dal Ministero delle finanze, non poteva 
far concorrenza a nessun altro olio, perchè non
poteva essere adoperato per uso commestibile.
ma unicamente per le industrie. Certo è che 
•di questo, come degli altri dazi si sono viva­
mente preoccupati gli olivicoltori. Se non che 
abbiamo che le Camere di commercio si sono 
in diverso modo espresse: mentre le Camere 
di commercio di Lecce, di Spezia, di Roma, di
Porto Maurizio, di Livorno ed altre hanno
espresso voti nei sensi nei quali si interessano 
gli onorevoli Mazziotti e De Cesare, invece le
Camera di'commercio di Milano, di Genova, di
Torino, di Bologna, di Novara, ritengono che 
occorra- mantenere i dazi cosi come sono, per­
chè da una loro modifica ne verrebbe danneg­
giata di molto l’industria di olii di seme.

Come vede il Senato, è questione di concor­
renza fra due industrie ed io non potrei certo 
dire il mio avviso, perchè la questione esce 
dalla competenzia esclusiva del Ministero di 
agi'icoitura e non sono quindi in grado di im­
pegnare dinanzi al Senato alcuna promessa che 
possa dipendere da altro Ministero.

Poche parole ho da aggiungere per rispon­
dere all’onor. senatore Manassei.

Il senatore Manassei si è occupato di alcune



Atti Pìtrlamefitari. — 6135 — Senato del Regno.
LEGrSLATQKA XXIII — 1«- SESSIOXS 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 27 OlUGXO 1911

cifre, le quali sono state espresse nella rela­
zione del bilancio innanzi alla Camera dei de­
putati. Ora; non può formare oggetto di discus­
sione dinanzi al Senato un apprezzamento che 
ha potuto essere formulato dal relatore innanzi 
alla Camera dei deputati e quindi mi perdo­
nerà se di questo non mi occupo.

Egli mi ha poi domandato perchè non si fa 
un’inchiesta sulle condizioni dei contadini di

Ministero; lia provocato le esaurienti e rassi-
curanti dichiarazioni che l’oiior. sotto-segretario 
di Stato, a nome del ministro ha fatto, e di
CUI; a nome della Commissione di finanze;
piendo atto. Io formulo raug’urio sincero chi
Pattuale ministro

• sano attuare le loro
e l’onorevole Capaldo pos-

promesse e che possano
1 invigorire 1 ordinamento del Ministero che d.a

tutte le regioni;. si è questa inchiesta invece
loro dipende; rialzandone col prestigio le con­

limitata soltanto al Mezzogiorno. La risposta mi
dizioni morali. E con r augurio di portare a

se:mbra facile: le inchieste simili si fanno nei
compimento questa opera rigeneratrice io rin-

luoghi dove più le condizioni .dei contadini ri­
chiamano l’attenzione del Governo. Noi abbiamo 
fatto foggi speciali pel Mezzogiorno per aiutare 
le industrie, il commercio e l’agricoltura e per 
portare rimedio a tutte le altre condizioni di 
.disagio in cui versavano le Calabrie e la Ba­
silicata, e fu per questa ragione che l’inchiesta 
si limitò a quelle regioni. E veramente non 
sembrerebbe che vi fosse alcuna necessità di 
fare un’ inchiesta pei contadini delle altre re­
gioni. Alle inchieste occorrono spese e tempo 
non breve, e non sempre i risultati ne riescono 
praticamente utili ed efficaci.

grazio l’onorevole sotto segretario di Stato per 
io cortesi parole che egli ha pronunziato pel
relatore della Commissione di finanze; che 
alla sua modesta

non
persona.; ma alia giustizia

delle cause che ha propugnato; sente di dovere
atfciibuire le cortesie e le lodi largamente pro­
digategli.

L’onorevole sotto-segretario di StatO; rispon­
dendo alle vive premure della Commissione di 
finanze; ci ha dato le più chiare assicurazioni 
sulla cura che il G-overno metterà per i trat­
tati di commercio da stipulare o da denun­
ciare. Ed io credo che il Senato non può che

Mi sembra cosi di aver risposto a tutti gli
attendere; fiducioso; l’opera del presente mi­ci

oiatori che hanno preso parte alla discussione
di questo bilàncio.

Domando venia al Senato se non ho potuto
adempiere al mio impegno come avrei dovuto;
tenuto conto della maestà dell’Assemblea di-
nanzi alla quale ho avuto l’onore di parlare.

Mi associo■ alle parole colle quali l’on. relatore 
ha concluso la sua bella relazione; e dirò anche 
che è intendimento del Ministero; coll’aiuto del 
Parlamento; integrare e rafforzare tuttofo sempre 
ciescenti energie del paese e di indirizzarne le 
forze al continuo incremento della prosperità 
nazionale. [Appnovazioni mvùsime}.

KIOLO; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ItIG)LO;netntoru. Il brillante; esauriente; chiaro ‘

discorso; pronunciato dal sotto-segretario di Stato 
agricoltura.; industi’ia e commercio chiude

ài lelatoie l’adito ad un discorso perchè nes- 
n aigomento trattato nella relazione, nessuna 

omanda della Gommissione
avuto di finanze .non ha

una adeguata risposta; ed una favore- 
vo e accoglienza. Mi permetta il Senato .che io 

• 1 colla Commissione stessa che.; solle- 
^'Uco la quistione dell’ordinamento interno del

ni stro.
I trattati di commercio sono di tale vitale

interesse per l’economia nazionale che men­
tano un esatto studio da» parte dell’intero Go­
verno, perchè la vita economica del paese ad 
essi strettamente si collega.

Debbo anche tributare una sincera lode per 
quanto l’onorevole ministro si ripromette di fare 
in rapporto al ponderoso problema dell’emigra- 
zione. La Commissione di finanze sottopose al

■ Senato la grave questione astenendosi; quan­
tunque l’avrebbe potuto; dall’ indicarne 1 Cv più
logica soluzione. L’argomento però è di tale 
importanza che in altra sede ed in momento 
più opportuno potrà essere svolto con tutta la 
necessaria ponderazione.

Ad ogni modO; la Commissione è lieta nello
apprendere che l’emigrante; se dovrà partire,
partirti preparato dalla scuola, come è lieta 
nel sentire che aU’emigrazione interna, sarà 
provveduto nel miglior modo possibile. E qui 
mi permetta l’on. sotto-segretario di Stato che - 
faccia una racGomandazione.

La Commissione di finanze raccomandò che 
alle scuole elementari fosse unito nell’ultimo 
anno qualche insegnamento pratico di agricol-
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tura, specialmente 
rebbe il caso die,

nei centri rurali. Non s; Koi; per la protezione dell’ olivicoltura, ehie-
anche a proposito di quelle

scuole alle quali ha accennato l’onor. Capai do, 
fosse tenuta presente questa raccomandazione ?

I diversi oratori, che hanno preso la parola, 
hanno avuto delle espressioni cortesi per me, 
ed io non posso che ringraziarli con tutto il 
cuore. Debbo sopratutto essere loro riconoscente 
per il grande ausilio che hanno portato' a-ìlè 
conclusioni cui ha Commissione di finanze è 
venuta.

Quando ricordo le parole pronunciate con
tanta, autorità dall’on. Gorio debbo richiamarmi
alla memoria quello che nella ’ relazione sta
scMtto a proposito degli incoraggiamenti per la
zootecnica. Però se ho dta lamenta.ì'^ un equi-

de va ino che fosse attuata severamente quella
legge, cui l’onor. De Cesare ha iceennalo, ri­
guardante le-sofisticazioni perchè crediamo che' 
il mezzo più sicuro per avvantaggiare i pro­
dotti genuini, sia quello di combattere i prò--
dotti adulterati, com^ largamente abbiàiho pro­
vato nella relazione che’ precede quésto di-
segno di legge.'

Dunque non posso eh
i colleglli eh

voco, è in questo se SO, che Fon. Gorio rilevò
come io avessi ai.ccennato alla questione. ma
non avessi chiesto un aumento di fondi a questo 
scopo. Prego l’on, Gorio di voler rileggere le 
parole con le quali io concludevo le conside-
razioni, che avevo fCl «J.to, riguardo agli incorag-
giameati da darsi alla, produzione zootecnica.
Permetta anzi il Senato chi io stesso rilegga
queste parole:

« Nè la spesa o
si tiene conto
retributiv, e se

ccorrentepuò impeasierire, se 
e essa è feconda e ad usura 
si considera che 1’ interesse

del denaro che in un anir si spende all’estero
solo per r acquisto di cavalli. sa,rebbe suffì
dente, anzi esubèr^-nte, per una, conveniente
dotazione ai capitoli che alla zootecnica si ri­
feriscono, giacché è bene,ricordare'che hi com­
pra all’estero'di cavalli, buoi, suini ed ovini pesa 
per circa 80,00-9,000 all’anno sull’economia na-
ziona.le »,

Dunque vede l’onor. Gorio che noi vogliamo 
forse anche più di quanto egli ha domandato.

L’onor. Mazziotti, con la sua Co utòrevolissima.
parola, è venuto a rafforzare la nostra racco­
mandazione per i trattati di commercio. Egli 
ha p-arlato anche degli aiuti di cui ha bisogno 
l’olivicoltura. Orbene egli ha portato un grande 
aiuto alle'‘nostre conclusioni. Noi infatti, par­
lando della insufficienza degli stanziamenti per 
combattere gli insetti'di diversa natura che in­
sidiano r agricoltura, doinandavàmo maggiori 
ass'egnamenti, tanto più in quanto vedevamo che 
l’olivicoltura ne ha grande bisogno: ed una
speciale raccomandazione facevamo a 
della stessa.

lavere

essere d’accordo con
hanno preso la parola rilevando

che i loro desideri erano stati tenuti nel dovuto 
conto dalla Commissione* di finanze.

L’onor. Massabò colla sua autorevole parola,
ha portato un gTcì
noi rivol tcù
freno Ile

de sussidio alla domanda da
al Governo'7 di mettere cioè

autorità locali relativamenti
un 

alla
facoltà di sovraimporre sulla fondiaria. Non
poss che ringraziare l’onor. Massabò dell’aiutoo-
che ci ha. dato, augiir ndoci che 1 ih>sue parole
vengano scolte dal capo del Governo.

L’onorevole Masscabò presentò un ordine del
giorno, che con pia. :re ho visto accettato dal
Governo; ed, a nome della Commissione di fi­
nanze, io ho il piacere di dichiarare che anche
essa et’ccetta l’ordine del giorno.

L’onorevole senatore Manassei ha pa-rlato del 
censimento agrario ed ha proposto nuove com­
missioni e inchieste.

li censimento agrario o meglio la valuta­
zione del prodotto agrario posa su basi ipote­
tiche. Dipende infatti dal criterio spesso varia­
bile delle persone incaricate di procedervi. 
Quindi io sorvolo su questa parte.

p.er quanto poi riguarda le Commissioni e
le inchieste, io ricordo che, quando non si vuol 
condurre a termine una cosa o addirittura non 
si vuol farla o qualcosa si vuol fare naufra­
gare, si nomina una Commissione; che quando 
vi è qualche ambizionè da contentare si dispone 
un’inchiesta; ma raramente ho visto che queste 
commissioui e queste inchieste abbiano dato dei 
buoni frutti. I

Detto ciò, e constatato ii perfetto accordo col ■
Governo ed i diversi oratori, credo di avere 
compiuto-, il mio dovere di relatore della Com- B

missione di finanze e prego il Senato di voleri 
dare il suo voto favorevole al disegno di legge, f

MASSABÒ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' [

i
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MASSARO. Ringrazio sinceramente Tonore- 
' vole sotto-segretario di Stato e Tonor. relatore 
 della Commissione di finanze. Ma, pon posso 
 restare sotto il dubbio che si creda che io àb- 

bia accreditato le accuse mosse contro i mini­
stri. Io presentai quell’ordine dei giorno sol- 

 tanto perché si avesse un’idea dell’eccitamento 
 delTambiente, ma io non Tho approvato. Era 

• dunque solo per illuminare il Senato sul modo

zare tutto ciò che la Commissione decide: Comi­
tato, nel quale i funzionari fanno maggioranza. 
La Commissione ha espresso il voto, ripeto e 
confermo, che la relazione fosse pubblicata; 
on'de^hoh 'è maraviglia che un membro di essa 
abbia, proposto l’ordine del giorno, che ho letto, 
e che Ira dato tanto sui nervi dei funzionari

come si ragiona in quelTambiente, Mi stava a 
 cuore di dissipare qualunque malinteso a que-' 

sto riguardo, perciò io ringrazio anche il nostro
Presidente che mi ha dato la parola per fare ' 
questa- dichiarazióne.

PRESIDENTE. Do' lettura dell’ ordine del

del Ministero d’ agricoltura, industria 
mercio. {SI ride}:

e CODI-

L'oiior. Capaldo ha dichiarato che sarà tra­
dotto in atto, e più largamente, il programma

giorno proposto daironor senatore I.Iassabò è

oleario dell’anno scorso. Essendo cosa decisa, 
non mi' resta che prenderne atto; e poiché egli 
ha parlato di semenzai, io lo prego- di portare 
la sua attenzione sull’iniziativa della Società
degli' blivicolton, che ha deliberato di farné a

accettato dal Governò e dalla Commissione di proprie spese uno alle porte di Roma, d’accordo
finanze':

«II Senato confida che il Governo vorrà
col Comizio agrario, presieduto dal nostro col­

aiutare le popolazioni agricole dclTestrema Li- 
guria occidentale a superare le gravissime crisi 
da cui sono afflitte, e a tale’ scòpo lo invita, a 
presentare sollecitamente un organico disegno
di legge"».

Chi approva quest’ordine del giorno favo 
risca di alzarsi.

(E approvato). -
DE CESARE. Domando la parola 

dichiarazione.
per una

PRESIDENTE. -Tla facoltà di parlare.
DE CESARE. Innanzi tutto ringrazio Tono- '1 

revòle sòttó-ségrètario .di Stato e T onorevole
relatore-della. Commissione, di finanze;
chiesto la parola per tornare sopra una circo-

ma ho

stanza importàhtissima che cioè la Commis­
sione consultiva per T olivicoltùrà 'abbia. ri te-" 
mito prudente iioii pubblicare hi relazione della
Commissione govèrhàtiva sopra gli esperimenti
contro Tà mosca olearia, secondo ha detto Tono- 
evole Càpàldo. Ciò nóh è esatto, ma è esatto il
contrario. Ella, onorevolé sotto'^segrétarib ’ di 
Stato, forse non è informato che accaiifó alla' 
Coinmissione consultiva; vi è un Comitato, il 
quale non ha forse altro scopo- che di paraliz-

Phcu53ioni^ f. 816

lega Fabrizio Colonna; nonché quattro semen­
zai regionali, che aumehtera,nno ’ via via. Io
confido che il Ministero non ci negherà aiuti 
concludenti, come non li negherei per la lotta 
che la Società ha intrapresa contro la sofisti­
cazione degli olii.

Infine gli raccomando i concorsi a premio 
fra i‘ Consorzi e le Cooperative olearie. L’onbr.
Raineri me lo aveva promesso Tanno scorso.
ma forse gli mancò il tempo di farlo.

Io mi auguro che Tanno venturo, per il decoro 
del Governo, e anche nostro, non si debba tor-
nar. in questi giorni, sotto la stessa canicola,
a chiedere quello che già avevamo chiesto
Tanno scorso, e chiediamo oggi,' con le stesse
parole, ma decrescente fiducia! {Approva^sioni}.

PRESIDENTE. Nessun''altfo chiedéndò di par­
lare, la discussióne generale è chiusa.

Passeremo alla discussione dei capitoli.
(Il Presidente cede il seggio' presidenziale al 

vicé-presid'énte onor.' Blàserna).

• PEESÌDENZA' del VIGE-PRESIDENTE BlÀSÉrNA:
PRÈSÌDENTE. Dai‘0 lettura dei singoli capi­

toli con l’intesa che non facendosi alcuna os­
servazione, s’intenderanno approvati.
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TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

fS

Personale di ruolo, delle categorie transitorie degli ufficiali d’ordine e 
,di scritturci c degli inservienti per 1’ Amministrazione centrale - 

Stipendi ed assegni (Spese fìsse) ................... .................................

Indennità di residenz.a in Roma al personale di ruolo e delle qate- 
gorie transitorie degli ufficiali d’ordine e di scrittura e degli in­
servienti (Spese fìsse).......................................... .............................

Personale straordinario ed avventizio dell’Amministrazione centrale- 
Stipendi ed assegni (Spese fìsse)....................................................

Indennitti di residenza in Roma al personale straordinario (Spese 
fìsse) ................... ............................................... . ................................

Stipendio al bibliotecario del Ministero (Spesa fìssa).............. •

1-315,000

147,000

92,440

1,850

• 5,000

10

11

12

Assegni, indennità di missione e spese diverse, di qualsiasi natura per
gii addetti ai Gabinetti

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura compresa la co-
pintura, e per lavori e servizi speciali da corrispondersi agl’ im­
piegati, uscieri ed inservienti di ruolo, straordinari ed avventizi
deli’Amministrazione centrale e provinciale

Indennità di tramutamento agl’impiegati e funzionari in genere del- 
l’Amministrazione centrale e provinciale, .... ............................

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti di ruolo straordinuri ed
avventizi dell’ Amministrazione centrale e provinciale e loro ta-
mi glie

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi, già appartenenti
all’Amministrazione centrale e provinciale e loro famiglie .

Medaglie di presenza, rimborso di spese di viaggio e diarie ai membri 
ed ai segretari delle Commissioni, dei Consigli e dei Comitati di 
carattere permanente e temporaneo; verbali e resoconti stenografìci

Ispezioni e niissioni all’interno ed all’estero nell’interesse dei vari 
servizi del Ministero e rappresentanze a Congressi ’e ad Esposi­

zioni .............. ..............: . . . ......................................................

Da riportarsi . .

,30,000

120,800 •».

24,640

19,100

36,600

■ 205,800

418,500

2,516.730

1

2

4

5

6

7

8

9

»

»

»

>

»

»

»

1
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13 Fitto di locali e canoni d’acqua (Spese fisse)

Riporlo . . 2,516,730

168,950

14 Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell’Amministra­
zione centrale.......................................... .... 17,000 »

15

16

Spese d’ufficio per rAmministrazione centrale .

Provvista di carta c di oggetti di cancelleria

89,000

20,000

»

»

17 - Acquisto di opere e di pubblicazioni periodiche di carattere scientifico 
0 tecnico per la biblioteca del Ministero : acquisto di pubblicazioni 
ed abbonamenti a riviste, per uso degli uffici amministrativi del 
Ministero ........................ ................................................ 19,840 >

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

Acquisto ed abbonamento a giornali Acquisto di leggi e decreti, di atti
parlamentari, orari, annuari e pubblicazioni affini di qualsiasi
tura

na­
4,000

Rilegatura di registri e di libri 8,000

Stampa di atti di Consigli e Commissioni, di annali, bollettini e sta­
tistiche, di circolari, modelli, istruzioni e di altre pubblicazioni re­
lative ai servizi del Ministero............................ .... .

Spese per Iti vendita delle pubblicazioni del Ministero (Spesa d’ or­
dine) ...................................... . . . . ...

Pubblicazione del bollettino ufficiale - del Ministero, di riassunti ed4 XXXkJ VAI X J. C'lOO LI U 11 OU.

estratti del bollettino stesso, per diffiondere notizie aventi carattere
di speciale utilità pratica .

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ ordine) .

Spese di posta per la corrispondenza . .......................................

Telegrammi per l’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese di liti i^Spesa obbligatoria,).............................

, Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge
sulla contabilità
tori a) ;

generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-

170,000

4,500

35,000 »

1,500

50,000

2,000

4,300

por memoria

2>

Spese casuali 10,000

3,120,820 3>

»

»

>

»

»

»

»

Pensioni ed indennità.
29 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per penMoni ordinarie .

Pa riporlarsi . .

700,000 2>

700,000■)
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Riporto. . 700,000 »

30 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

31

32

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti..............................................................

Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale 
degli infortuni, a favore di personali vari '(Spesa obbligatoria). .

Indennità-in caso di licenziamento e di cessazione dal ’ servizio-- per 
morte od altre cause, al personale delle categorie transitorie degli 
ufficiali d’ordine e di scrittura e degli inservienti, al personale 
straordinario e •alle rispettive famiglie.....................................

30,000

‘ 62,500

5,000 y>

»

797,500
Spese per l’agricoltura.

I. — Agricoltura in genere.

33 Stipendi agli ispettori dei vari servizi del Pagri co Iter a (Spese fìsse) . 107,000

34 Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell’agricoltura (Spese 
fìsse).................................................................................................... 7,700 ■»

35

36

Al

'38

39

Museo agrario in Roma e concorso al Museo ed erbario coloniale. .

Statistiebe agrarie Indennità e rimborso di spese di viaggio a fun-
zionari deirAmministrazione provinciale, a funzionari di'altre Am­
ministrazioni c ad estranei - Contributi e concorsi ad istituzioni 
agrarie per la rilevazione statistica annuade e pel-catasto agrario - 
Comitati provinciali e circondariali - Carte geografiche, istrumenti, 
oggetti diversi ed altre spese inerenti al - servizio'• della statistica 
agraria; mercuriali dei prodotti agrari...........................................

Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a premi - Acquisto di me­
daglie

• Sussidi e incoraggiamenti ad associazioni agrarie ed a cooperative 
agrarie di aec(uisto, di produzione e di vendita (consorzi agrari, 
latterie sociali, associazioni di mutua assicurazione del bestiame ed 
altre istituzion i intese a migliorare la condizione dei lavoratori dei 
campi) e ad Enti che promuovono la fondazione di tali associazioni • 
e cooperative..........................  -

Sussidi per diminuire le cause della pellagra e incoraggiamenti oprerai
per is-tituzioni-ed iniziative^dirette a migliorar!'O le condizioni eeo-

■ nomiclie ed i.gieniclie dei comuni rurali - Concorso alle scuole

Da riportarsi . .

5,500

192,000

20,000

38,000

37O,W

»
l

1
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Riporto . . 370,200

femminili di economia domestica, di agraria e di igiene e corsi 
temporanei di educazione domestica per le operaie nei comuni 
delle provincie infette dalla pellagra................................................

Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per impedire la difìu- 
sione di parassiti delle piante • coltivate. Spese per i trattamenti 
anticrittogamici e per la distruzione delle cavallette della dicbspis 
pentagona ed altri insetti, e delle arvicole che danneggiano i pro­

dotti agrari (Spesa obbligatòria)....................................................

Esperienze agrarie, acclimalazione^ acquisto e trasporto di .semi e-di
piante; gelsicoltura, orticoltur.Cv e frutticoltura, comprese le uve da
tavola e risicoltura Sussidi a comizi agrari e ad altre associazioni
agrarie e per l’esperienze e le culture suddette

42 ’/Esperieùze di ■concimazione-ed incoraggiamenti alla produzione fru-
mentaria

180,000

51,000

60,000

95,000

3

»

43

44

45

46

47

48

■ ’49 '

Spese per provvedimenti intesi a combattere le frodi .nella prepara­
zione e nel commercio dei vini, dell’ olio d’oliva, dei burri, dei 
formaggi)- del sommacce -e dell’essenza di agrumi, e concorso ad 
enti‘Che danno-opera alla repressione delle frodi ^stesse . . . .

Acquisto, mahutenzione,-custodia,., prestito ed altre-spese per-le mac-
chine agrarie

II. — Viticoltw-a ed enologia; olivicoltura ed oleificio.

Direttori ed assistenti di vivai di viti americane; enotecnici all’-in- 
terno ed all’estero ;. direttori ed assistenti-, delle .cantine sperimeli-, 
tali e direttori- degli oleifici speri in entali (Spese fisse)..............

Stazioni enotecniclìe all’ interno ed -airestero 'c spese di materiale pel­
le cantine governative c gli oleifici spcrimentaii. .... ..............

Cattedre ambulanti di viticoltura ed- enologia; studi ed esperienze ri­
guardanti-•l’enologia, la distillazione, la olivicoltura e l’oleificio - 
Concorso ad enti che danno opera-a vantaggio dell’enologia e del- 
r oleifìcio - Premi e sussidi ad oleifìci sociali e ad associazioni di

2'

olivicultori

Spese per rapplicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252 relatiVcT 
alla esplorazione ed alla distruzione della phììloxera rastairiso,
-nonché ai divieti di
(Spesa, obbligatoria)

esportazione c d’importazione delle piante

Spese per b applicazióne delle le;.... X xv^j^gl ,6 glugiio 1901, IL 355, e 7 luglio
1907, n. 490, relative ai consorzi di difesa contro la phiUoxera n 
statrix........................ .....................................................

O‘

'LV'

90,500

100,000

90,010

169,000

37,500

350,000

»

»

»

»

375,000 »

Da, riportarsi . 1,968,210
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50

51

5^'

53

RiporLo . . 1,968,210

Viticoltura: acquisto e coltivazione di viti americane; contributi e con­
corsi - Studi ampelografìci . .... i.......................  . .

III. — Zootecnia.

Stipendi ed assegni ai professori ambulanti di zootecnici e di caseificio 
(Spese fisse)........................... •............................. ....

Istituto zootecnico Sardo (Legge 4 giugno 1908, n. 253) (Spese fisse) .

Istituti zootecnici di Monte di mezzo, Poppi 3 Potenza.

318,000

2,400

8,000

30,000

»

»

»

54 Stipendi, paghe, assegni ed indennità al personale dei depositi dei ca 
valli stalloni (Spese fìsse) . . .... .......................................... 722,000 »

55 Spese per il funzionamento dei depositi e alimentazione dei cavalli . 883,000 »

56 Acquisto di cavalli stalloni e spese per gli incaricati dell’acquisto al- 
r interno ed all’estero ' . . .. . . . .- . . . . . . . ; 400,000 »

57 Incoraggiamenti alla iiroduzione cavallina (Sovvenzioni ad associazioni 
di allevatori; .visite agli stalloni privati; spese e contributi per 
aquisti e per cessione di stalloni e di cavalle, a prezzi di favore, 
a consoTzi e piovati; premi agli stalloni ed alle cavalle destinate 
alla riproduzione; esposizioni e concorsi ippici).................. . . ' 175,000 »

58 Incoraggiamenti alla produzione mulattiera 24,000

59 Miglioramento del bestiame bovino, ovino e suino ed incoraggiamenti 
alla pollicoltura e all’industria del caseificio (sussidi a provincie, 
comuni, comizi agrari, cattedre ambulanti di agricoltura, associa­
zioni zootecniche ed altre istituzioni intese a migliorare la produ­
zione, rallevameli to, il governo e l’utilizzazione del bestiame e ad 
agevolarne il traffico'; sussidi agli allievi che frequentano i corsi 
teorico-pratici di caseificio).................. ............................................ 390,000 »

60 Bachicoltura e apicoltura (incoraggiamenti; premi e sussidi; trasporti; 
osservatori bacologici e di apicoltura, acquisto di attrezzi c di seme 
bachi)..........................................  -............................... 12,000 »

'61 Stipendi ed assegni al personale delle stazioni di piscicolturèi in Roma 
e in Brescia (Spese fìsse)..............................................................10,840

62 Stazioni di piscicoltura - Indennità di residenza in Roma al personale 
addetto alla stazione di Roma (Spese fìsse).................................710 »

6, Spese per il funzionamento delle stazioni di piscicoltura in. Roma e in
Brescia......................................................................................................31,900 »

.Da riportarsi . . 4,976,060 »
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63
bis

64

65

66

67

6 8

... 69

. 70

71

Riporto . ■ 4:,976;060 s-

Applicazione delle le.0’0''1 sulla caccia; protezione e propagazione della
selvaggina; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, esposizioni e concorsi

Pesca ed acquicoltura (applicazione delle leggi sulla pesca; piscicoltura 
marina, lacuale e fiuviale; impianti di nuove stazioni di piscicol­
tura; sistemazione e bonifica di acque pubbliche nell’interesse della 
piscicoltura e della pesca; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, espo-.
sizioni- e concorsi)

Libri

O'O’’o»

geneologici per gli animali cavallini, bovini, ovini e suini (stud- 
book e herd-book) ; studi, traduzioni, esperimenti e Gonferenze sul 
bestiame, sulla bachicoltura, suirapicoltura, sulla caccia, sulla pesca
e sull’acquicoltura ,

IV. — Foreste.

Stipendi ’ed indennità al personale forestale (Spese fisse)...................

Indennità di residenza in Roma al personale forestale (Spese fìsse) .

Indennizzi al perso.nale forestale .comandato al Ministero 
glianti destinati presso le ispezioni forestali....

&? •e ai sorve-

Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fìsse) .

Somma da versare alta Cassa dei depositi e prestiti per conto dell’a- 
zienda del Demanio forestale (art. 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277)

y. Rema-ni comanali e usi civici

Retribuzioni, compensi ed altre spese per resecuzione delle leggi sui
demani comunali nel Mezzogiorno, sugli usi civici e sui doniini
collettivi nelle provincie ex-pontifìcie e dell’Emilia........................

Bollettino feudale (compensi a funzionari di altre Amministrazioni e 
ad estranei per la raccolta, il riscontro e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi;'compilazione e stampa del bollèttinoj ......

VI. — Acqu-e, t)onifiGamento agrario e coloniazanione interna.

10,000

50,000

3,500

1^215,000

8,000

10,000

50,760;

2,887,930

40,000

12,000

»

»

»

»

»

i
4.

II

I 
i

73

74

Stipendi al personale del bonificàmento agrario e della colonizzazione
(Spese fìsse)

Indennità di residenza in Roma al personale del bonifìcamento agrario
e della colonizzazione (Spese,fìsse)

Da riportarsi . .

71,600

4,830

9.339.680 ?

»

»
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75 Campo sperimentale di Sant’Alessio (Spese d’ordine)

76 ■ ■

11

78

79

'80

8r

82

83

84

85

86

87

Riporlo . . 9,339,680

20,000

»

Esecuzione delia legge-sul bonifìcam-enlo dell’Agro romano (descrizione •
dei fondi; ricerche compiute da estranei; acquisto di strumenti ed
oggetti ; pubblicazioni)

Stipendi e spese per il mantenimento del corpo'degli agenti a cavallo ^ 
per la sorveglianza dell’Agro roluano (Regio, decreto 3 agosto 1908, ' 
n. 546) .... ..........................................................................................

Provvedimenti a favore deiragricoltura- in Sardegna, in Basilicata ed 
in Calabria -in esecuzione--delle-deggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 lu­
glio 1902, -n. 342, 31 marzo 1904, n, 140 e 25 giugno 1906, n. 255

Premi e incoraggiamenti alla colonizzazione interna, al bonificamento 
agrario e alla costruzione di case coloniche; poderi modello. . .

Concorso nelle spese per combattere hi malaria . .

Concorso -a favore dei Consorzi d’irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3^)............................................................................

Studi, premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti idraulici e fogna­
ture ; acquisti di macchine idrovore, ed altri apparecchi elevatori ; 
serbatoi montani per irrigazione .... ...............................................

Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle altre acque pubbliche; 
spese varie inerenti al servizio idrologico.................................

VII. — Meteorologia e geodinamica.

Stipendi ed indennità al personale addetto al servizio geodinamico e 
meteorologico (Spese fisse)....................... .... .................................

Indennità di residenza in Roma'al personale'del servizio geodihahlico 
e meterologico (Spese fisse)..............................................................

studi sui'fenomeni'deir alta hi tmosféra e sulla formazione delle' nubi
teniporafeselie per impedire la caduta della grandine; contributo
all’estero per le pubblicazioni delle ossèrva2ioni aereonauticlie. ' .

Impianto e mantenimento di osservatori meteorici, magnetici e geodi­
namici comprese le spese- per acquisto, riparazione e trasporto di 
strumenti ; concorso all’ osservatorio astronomico e meteorologico 
di Catania e all’osservatofio centrale dell’Etna'; sussidi ad osserva­
tori sismici, meteorici, termoudometrici e di montagna. Concorso' 
annuale dell’Italia nelle spese di mantenimento dell’Ufficio interna­
zionale sismologico di Strasburgo-. - . •.................. ........................

Da riportarci . .

67,800 '

60,000

5,700

44,000

20,000

167,120

18,000;

7,000

97,400

6,420

20,èò0

63,350

9,936,670

»

»

»

>

»

»

»

»

»

»

»
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■ :88

90

91

92

93-

Riporto . . 0,936,670

Spese 4’ufficio; acquisto di libri; provvista, riparazione e trasporto di 
, .materiale scientifico . . . . . ; . . . . .

Pubblicazioni <dell’Ufdéio'centrale di meteorologia 
stanrpa di carte geogratìcbe, Cartoncini, e prospetti occorrenti per 
il funzionamento degli strumenti e per la raccolta e lo spoglio

20,450 ■>

geodinàmica;

delle ■ osservazioni meteóriclie e geodinamiche; acquisto di bollet- 
tini .dà distribnire ad osservatori e a stazioni ’ sismiclie, e concorso 
nelle spese dn pubblicazioni intese al progresso, 'della meteorologia 
e della, geodipàiìwa, sostenute da Società scientificbe e da privati.

vili. — /^Rnieoe.

' Stipendi ed indennità ‘al personale del Regio Corpo - delle miniere 
. .fSpese'fìsse) . ?r..' ." .

Indennitià di residenza-in Roma ■ al pèrsonale del Regio Corpo delle 
-minière (Spese fìsse) i . . ._ . ; . ... . . . . . . .

'Indennità per .reggenza di Uffici minerari; acquisto di strumenti e di 
pubblicaziopi ' scientificbe;- provvista di' mobili, trasporti ed altre 

spese pel,servizio minerario . 'V. . . . . .. . •. ; . . . .

•Fórmàzióbe q pub63icatzic>ne della; eaa'ta' geolegica del Regno.

21,960

852,400

12,900

7,700

42,900

10,394,980 2>

.^ì c

»

»

»
»

Industriej, e .éonimercio.

. I. Rsp&WorcRo.

94

95

9B

■97-^

'Stipendio .agli ispettori per rindnstrià^ 41 commercio e i’ pesi e misui'c 
(Spese fìsse) . ... i .'•..; . .• . . ).................... '

Indennità di residenza in Moma agli ispettori per 1’ industiia, fi 
merciò' e i pesi e misure (Spese fìsse). . n . . .. .

com-

■• '.II.'.— Ri^iistria

^pose .per l’ufììeip delle informazioni commerciali, comprese le stampe 
speciali' incideste industriali, e commerciali; traduzioni e spese di­
verse'per i servizi deirindustria e del commercio .

e conimrcio

•Esposizioni'all’lnterne ecf all’estero ed acquisto dimedaglie .

I)a riportarsi ,

28,000

1,390

-; 16,500

15000

60 8 OO

2>

e

»

»

Discus^sim, ;f. 817

■ +
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'98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto . . 60,890 »

Concorsi ed incoraggiamenti ad istituzioni aventi per fine di promuo­
vere lo svolgimento delle industrie; ineoraggiamenti ad industrie, 
e studio dei problemi tecnici die ad esse si riferiscono; premi e 
medaglie al merito industriale; borse di piatica industiiale .

A^ere

Sorveglianza sull’applicazione delle disposizioni .riguardanti le caldaie - 
a vapore, la fabbricazione e l’uso del carburo di calcio, e del ^s 
acetilene, le trasmissioni e gli impianti -elettrici ed altri servizi 
analoghi; studi e ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elet­
trici all’interno ed all’estero

Spese per l’acquisto di tare;liette’ di identificazione delle -caldaie a
vapore (Spesa d’ordine)

d italiane all’estero ; e italo-draniere in Stati 
esteri; agenzie e delegati commerciali italiani all’ estero ; società 
di esplorazioni geografiche e commerciali ed altre istituzioni per 
l’incremento dei'traffici,all’estero; musei commerciali; mostre cam-

Gamere di coniinercìo
agenzie e

pionarie e simili; borse di pratica commerciale . .

Siipendio al segretario
di commercio di Torino (Spesa fissa)-

del Museo commerciale ànnesso alla Camera

Studi sui trasporti terrestri e marittiml-e sulle relative tariffe; ricer­
che sulle vie di comunicazione più convenienti per agevolare la 
nostra esportazione; spese ed incoraggiamenti per prom.ùovere .le 
organizzazioni del commercio all’interno. .... ............. _ • • •

Ineoraggiamenti e spese per promuovere il Gommercio e y esporta­
zione degli agrumi e la produzione e resporta.zione dei derivati 
in esecuzione della legge 8 luglio 19.Q3, n. 320. ........

ni. — Pesi, misure e saggio dei métaPi preziosi.

Stipendi ed indennità per spese d’ufficio al personale metrico (Spese fisse) 

Indennità di residenza.in Roma al personale metrico (Spese fìsse). . 

Indennizzi al personale inetrico comandato al Ministero e ai laboratori
centrali ........................................................... ..

Indenuità ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato con 
Kegio decreto 31 gennaio 1909,-n. 242 (Spesa obbligatoria) . . .

Eimunerazioni al. personale dei municipi 
agenti di polizia giudiziaria per opere 
servizio metrico .............. ..................

e delle prefetture ed agli 
prestate- nell’interesse del

Dei riportarsi . .

15,500

8,600

»

»

4,000 -

218,000 •

6,000

»

»

»

12,000 ,

70,000

643,300

5>460

4,500

105,000

2,000

1,052,150

»

»

»

»

»

»

»

»



"Aiti, Pàrjwenictin, ■ -V- 6147 — . Senato del Regno.
, LEGISLA.T.URA XXIII — SESSIONE 1909-911 DISCUSSIONI — TONNATA DEL 27 GIUGNO 1911

110

111

112

113

-114

115 ’

116

•117

118

119

Riporto . . .

Insegnamento agli aspiranti verificatori e asisegni,agli, aspiranti-allievi 
e volontari.................. ...

Acquisto, manutenzione q riparazione di materiali; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per i laboratori eentralio.; riparazione di lo­
cali; fabbricazione di punzoni e di timbri; bollatura di strumenti 
metrici ; indennità di laboratorio, ai-saggiatori; altre . spese-per i 
laboratori centrali; imballaggi e trasporti; .comparazióne quinquen­
nale ed aggiustamento dei campioni metrici, . . . ■ / . \

Pieparazione e, ordinamento di mostre per il servizio •metrico e del 
saggio, pai feci pazione al .mantenimento dell’ufficio inter nazionale
dei pesi e delle misure in Parigi

Restituzioni e rimborsi di eli ritti, di verifica zipne (Spesa d’ordine) .

Privative industriali e diritti d’autore.

Concorso^ nella gpesa dell’Ufficio ■ internazionale lev ùutpicv duuct 
• pr^rietà gntellettuale ed industriale‘in Bérna; compilatone dei 

bollettini industriali, traduzioni ed altre spese. . . '..............
per la tutela della

ag'rario industriale e cominerciale.

4. — Upellóraló.

stipendi agii ispettóri dell’ insegnainento profe.ssionale (.Spese fisse)

'““Je deli’insegnamento prò-

II. — Insegnamento agì'ario.
Stipendi ed assegni al personale dirigente- 

delie scuole superiori di ' 'ag
. „ , , insegnante ed assistente

p'icoltura (Spese fìsse)............................. (

fìl,personale dirigente, insegnane 
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) ' . . 'delle stazioni ed , assistente

Indennità di r^idenza in Roma al persoimle dirigente iuseauante od 
assistente alle stazioni agrarie e, speciali (Spese fisse) .personale dirigente;

r-l]3ortarù ..

1,O52;1ÒO

10,000

64,000

13,800

2,000

1,141,950

10,000

34,000

>s>

3>

»

»

1,140 »

261,110

lòB'.oIO

600

4.07,360

»
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Riporto , . 457,360 »

120
?

Stipendi ed assegni al personale di segreterni -delle scuole superiori 
>-rjcoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) .j: :l.g 43,500 »

121

122

123

124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

Indennità di residenza in Roma al. personale di segioteria delle stm 
zio ni agràrie e speciali '(Spese fisse). , .... ................................

Spese imr il funzionamento ‘delle scuole superiori di agricolturaj com- - 
presi gli assegni al personale (insegnante, amministfativoy tecnico 
ed infèriorc) non di ruolo

Sj)c^s(^ per il funzionamento delle stazioni à-gnarie e speciali, compresi 
gli assegni al persenale (insegnante, àniininistrativo, tecnico cd :
.5
j’uleriore) non di molo

Sl jjjcndi Cd assegni al personale delle scuole ' pratiche e delle scuole 
Slacciali di agricoltura (Spese fìsse) . .... ...........................  .

Jiidennità. di residenza in Roma al personale delle scuole pratiche di
agjl col tura (Spese fìsse)

Spese per il funzionainento delle scuòle praticlie e delle scuole spe­
ciali di agrieol-tura, coinpresi gli 'assegni al- personale (iusegaiainte, 

ainininistrativo', tecnico'ed inferiore) tnon di ruolo .... .............
conipTesi gli 'asse^ui

l

1,050

271,200

131,650

481,500

850

4,049,630

»

»

»

»

»

1 Scuole pTatiche e scnolo speciali di agTicoItnra ordinate dalla legge 
ì 6 giugno 1885, n. 3141, serie - Spese' per l’azienda (SpesaI O O / '

!

& b
d’ordine) • .

Spese per rimpianto di scuole praticlic c di scuole speciali di agri­
coltura, per la concessione di mutui di favore (legge 30 giugno 1907, 

432) e maggiori tissegni pel fanzionamento di dette scuole e 
delle scuole superiori di agricolturei in dipendenza di convenzioni
n.

speciali e,per completarne l’arredamento ...................................... '•

Slij^endi ed assegni al personale insegnante dell’Istituto forestale di 
Vati ombrosa '(’^pese fìsse)..............................................................

Spese, concorsi e sussidi fìssi' per stazioni, laboratori, scuole, colonie 
agricóle, accademie ed associazioni agrarie ri scopo d'istruzione .

(.’enco]’si ' a cattedre ambulanti di agricoltura - Posti e borse di tiro­
cinio ])resso4e eaLtedfe ambulanti di agricoltura...............   • •

Posli e borse di studio in istituti agrari all’interno ed all’est ero;
sussidi ad allievi bisognosi dello scnolc'fìi a^Ticoltura in Agenore .

1

Sussidi ed acquisto di pubblica-zioni agrarie da distribuirsi ad Istituti, 
ad associaziòni e a bibìiotcelie'circolanti allo scopo di diffondere 
i’istruzione agraria - Contei'enzemgràrie - Viaggi d’istruzione . .

■ ; 'Da riportarsi . .

930;000

83’700

• '28'820

105^400

435’,000

»

»

»

»

»

SO'jOOO »'

23',000 >>

4,078(,660 »
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134

135, ■

136

Riporto . .

III- Insegnamento- iì^dnt^R'icde e •eommerG.iale.

Contributi e concorsi per il-mantenimento di scuole industriali e com­
merciali-. ................................. .......................

Sussidi ed iueoraguarnenti a scuole industriali e coniinerciali e ad
altre istituzioni affini intese a promuovere gli studi e le esercita­
zioni per di cpèrfezionamento della, produzione e l’iineremeulo degli 
scambi; concorsi e-sussidi per fondaizioni-di scuole .industriali -e 
cpmmierciali, per impianto ed ampliamento di officine e laboratori, 
per acquisto di materiale ed altro; collezioni, modelli, materiale 
didattico e pubblicazioni; premi, medaglie, studi,-traduzioni, viaggi 
d’ istruzione; mostre didattiche e spese per eventuali riunioni di 
insegnanti; compensi al personale-delle scuole non governative e 
sussidi al personale stesso e relative famiglie; incoraggiamenti per 
l’educazione 'fìsica ;.<c©ncorsi ed incoraggiamenti per dihri di testo.

Sussidi ed ineoraggiamenti a favore di alunni di scuole industriali e 
commierciali . ■..................   . . . -

4,078,660

1,540,100

144,700

>

137 Istituto artistico-industriale di San Michele in Roma c incremento

 138

139

3-000 »

■ 1> :

141

142

143

delle collezioni. artistiche delh Istituto medesimo

Regia scuola inidustrlaRe e.mUseo'di setfficio in Como (Reggi -29 di­
cembre iI904,-ih. 679 .e 14 luglio 1907, n. 563)

Borse di ■perfezionamento ótecnieo ralri interno ed alhestero a favore di 
di giovani dicenziati-dalle scuole undustriali e dalla:Regia .Scuola di 
setificio in Como - Assegni perdi per lezi opamento all’estero nella 
chimica industriale. ........

Stipendi ed assegni al personale ^dirigente ed insegnante della scuola 
mineiaiia di Oaltanissetta ed assegno alla G-iunta di vigilanza per 
le spese- di ufficio (-Spese.'fìsse)....................................................

Concorsi fìssi .-a -semole minerarie.................................  .

Sussidi a scuole. . . .minerarie per acquisto di strumenti c di pubblica­
zioni .seientitìche; • borse di studio ad allievi xlicenziati dalle-scuole
minerarie

Lavoro.

luchieste, studi, -traduzioni, lavori statistici. e--nompensi a x cancellieri 
dei Collegi di ; probi viri;. sussidi ad istituzione, aventi lo <scQpo di 
promuovere il bencsseie delle classi operciie..............

Da riportarsi . .

150‘,000

80,000

»

»

18,500 »

17,800

16,000

3,000

6,051,760

60,000

60.000

2>

»

»

»
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Riporto . . 60,000

14.4

145

146

147

148

149

150

151

152

153

154

154 
bis

Applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli e di 
altre leggi e regolamenti di carattere sociale ...........................

Stampa, spedizione e. distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro.LX X Cv^ kj V J.4. Vw/ Xkj VX' x wxx x j
delle denunzie di esercizio e di altri, modelli relativi all’applicar
zione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli (Spesa ob­
bligatoria)

Esecuzione della- Convenzione fra l’-Italia e la Francia, relativa alla 
reciproca protezione degli operai (legge 2Mnglio 190.8, n. 333) . .

Gradito, previdenza ed assicurazi.oni sociali.

Stipendi al personale di vigilanza d^eglr I^ituti. di credito e di previ 
denza- (Spese fisse)............................................... ....

Indennità di residenza in Roma al personale di vigilanza degli Istituti
di eredito e di previdenza (Spese fisse)

Spese inerenti ad esposizioni e mostre

Compensi per lavori di. revisione contabile agli impiegati provinciali 
dipendenti, da altri Ministeri,nell’ interèsse dèlia vigilanza sulle. Casse '
di risparmio e sui Monti di pietà e sugli Istituti di credito e di 
previdenza- conipensi ad estranei per traduzipni occorrenti per la 
compilazione del Bpllettino mensile di. notizie sul credito e sulla.

previdenza.........................;........................ .... ..................................

Pubblicazione del Bollettino delle Società per azioni (Regolamento del
Codice di commercio, art., 52.) (Spesa obbligatoria) . .

Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 
col Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per resecuzione della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n 
sul lavoro (Spesa obbligatoria)

51, sugli infortuni degli operai

Compensi al personale dipendente da altri Ministeri, materiale ed altre
spese per l’esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 

51, relativa agli infortuni degli operai sul lavoro . . .n.

Incoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per promuovere lo svoigi- 
nieiito delle istituzioni di previdenza c eooperazione e di quelle 
generalmente dirette a vantaggio delle cìasssi operaie..............

Spese per promuovere e sussidia.re iniziative a favore della previdenza, 
mediante cattedre ambulanti,'conferenze ed altri mezzi di propa­
ganda .................................................................................................

Ba riportarsi . .

15,000

19,000.

100,000

194,000

'^6,500,

4,070

2,920

4,500

172,500.7

25,000

•j ,000

28,000

3Q,000

346,490)

»

>

»

»

»

»

»

»

I



fRarlamepi/api, . J&x' — ,. Senato del liegno.

LÉGISLATITEA X^TII — '^3SIp2^ 1909-911 — DISCUSSIONI — TONNATA DEL 27 GIUGNO 1911

, Riporto . . 346,490 >

ter

155

■ 156

 157

158

159

160

Coiìti-ifóuti a favore delle Soeietà di mutaó- sòécorsò fra alunni ed ex-
alunni, delle scuole pubbliche, in applicazione dell’ art. 3 della legge 

■ 17 luglio 1910, n. 521 .

Concorso al^ pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sui mutui per le case popolari concessi ai 'comuni nel- 
rinterésse proprio o di Istituti autonomi (articoli 12 c 16 della legge 

2 gennaio 1908,-n. 5).................. ....

Premi alle isfituzioni agrarie siciliane vincitrici del’ concorsi di
alP art.-24-della le;75gè 29 marzo 1908, n. 100 .0’0’

Statistica.

Studi ?e ricerche di carattere statistico

cui

■'Acquisto‘ di strumenti da disegno, di contatori è di altre macchine per 
il servizio della statistica

''Scenoniató géneralè. -

50,000

50,000

18,000

464,490

1,000

500

1,500

»

3>

»

»

»

161

■162

163

164

!'•

I 
i !
I• I'

Stipendi ai controllori dell’Economato generale ed assegni al perso­
nal e str aordina rio càddettó ai magazzini compartimentali (Spese fisse)

Indennità di residenza In Pomao ai controllori dell’Economato generale 
(Spese fìsse) ... . . ;

Visite ai magàiZZìnr conipartimentatì'ed a stabilimenti industriali; inden­
nità di funzioni per il servizio 'dei magazzini . .... ..................

Imballa ’̂O’’OO1 e trasporti di stampati

Ca’mplonàri:; vestiario al personale di fatica dei ■magazzini còmparti- 
mentalipassieura.ziòhe dei locali contro gli incendi; mauucenzioni, 
arredamento, illuminazione, riscaldaménto e-altre spese per il fun- 

zipnamento dei magazzini . . .- . ...........................................

Provvista di carta ed oggetti‘ di cancelleria, di merceria,'di cordami 
e di oggetti vari, per mantenere viva la scorta del magazzino del- 
1 Economato’,'a fine di aoddisfare alle richièste urgenti‘ di forniture 

• di uso comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello 
'Stato (Spesa d’ordihé) . . . ? . '................ ....

35,350

1,210

1,300

74,000

5,800

80,000

197,690

»

»

2>

»
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TITOLO II.
SPESA STEAOEDINARIA

CATEGORIA I. — Spese eppettive.

Spese generali.

165

166

167

168

169

170

171

172

17.3

Spese per la costruzione delledifìcio destinato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (legge 5 maggio 1907, n. 271
e 17 luglio 1910, n. 548)

271
;23/3/' ■iiiemoria'

Interessi sulle somme anticipate ' dalla Cassa di risparmio delle pro-
vincie loiìibarde per la costruzione del! edificio destinato a sede 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, (Legge 5 mag-
g’io 1907/11. 271) (Spesa obbligatoria)

Agricoltura.

Miglioramento dei pascoli montani; legge 5 aprile 1908, n. 125 (Spesa 
ripartita - 5^"^ e penultima rata) . . . .... .................. ....

Sussidi e spese per l’incremento dell’ industria peseareccia e dell’acqui­
coltura in esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripar­
tita - 9‘^ rata) ...........................................................................  • •

Spese per l’esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n. 342, portanti provvedimenti per la Sardegna, modificate colla legge , , /N • 1*1 r'-.-v _ j__\del 14 luglio 1907^ n. 562 (Spesa ripartita - 5’^ rata)

Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile.1906, 
n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445, portanti provvedimenti speciali a 
favore della provincia di Basilicata e per la parte relativa all’agri- 
coltura (Spesa ripartita - 8^ rata) ............ .......................  . . .

Spese per l’esecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti per la Calabria e per la parte rela­
tiva all’agricoltura (Spesa ripartita - 6'^-rata) ......••

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per conto dell’azienda 
del Demanio farestale (art. 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277).del Demanio farestale

Assegnazione straordinaria stabilita dalla le ;̂gge 2 giugno 1910, n. 277 ;

riguardante i provvedimenti per il Demanio forestale di Stato e 
per la tutela e T incoraggiamento della silvicoltura (Spesa ripartita
- 2^ rata)

Da riportarsi . .

per mCYHoria

»

34-,000

100,000

260,200

78,200

65,200 .

713,900

»

»

»

»

»

»

per mentoria

1,251,500 »
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174:

175

-

 li®

177

178:

178
Ò2S-

179

180

181

482

Riporto . . L25LoOj

j HS^borso àBa 'fepositì e p^pesU dèlie àntieip'az]/0HÌ fatte per
,ie esjjrepfKt'aziii'Oiià, 4i ;da‘i afUWtìeelo 10 del lesto imido delle le,iggi o o
suirAgro roman®, approvata con regio decret:© 10 novembre 1905, 
n. '647, fe spese per ramministrasione temporanea dei fondi espro­
priati (Spesa obBlligatdriia)

} «^aota d''interessi a ‘Carico del Ministero di agricolture^; industria e
commercio-sui mutui concessi a proprietari e ad acquirenti di ter­
reni ndll’Agr'ó ro-maMo (art. 31 del testo unico di 'legge approA^ato 
con regio decreìt© 40 novembre 1905, n. 647') ........

■ iSsmme dovute alia Cassa, ctepositi e prestiti in dipendenza dei .versa-
menti fatti dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in 
conto dei mutua lóro concessi secondo le disposizioni del testo unico 
di legge sul boni.fìcamento dell Agro romano, approvato con re^io 

' decret© 10 novemìfere 1S05, n. 647 (Spesa d’ordine) ... °

romano per restituzioni in

1

; ;fempa di ,pnbbliea2:òna arretraìte deirUfficio centrale di
e geodrnamica . . meteorologia'5

13X09

3-1000

por me inorici

000?

3>

1 9,500 »

( 
ì

f

Indjìjstria ‘S conimerGio.

Concorso afcmre di consorzi per derivazione dmequa a scopo industriale 
(Legge febbraio 108'8, m 5192, serie dC (Spesa ripartita - 13‘^ rata)

Fremii di. eseavazione dei fori di trivellazione dei 
(art. 2, legge 19 marzo 1911, n. .250) .

Sussi dii ai faecbini inabili, delle 
Gren-ova, A neon,a e Livor n o '

5,968 2>

pozzi di petrolio
300,000

soppresse Corporazioni dei porti di
35.000 2>

Parteeipazione delPItaliii a'Il’Esposizione internazionale di Brfiselles 
ultimi ri C®'®’® “• - r edn. 340) {Spèsa rapar (ita

100,000 2>

440,968
Inoegfìiamento. agrario, industriale -e conrnaerGiale.

ri,. '

stipendi al personale delle cattedre ambulanti di agri col tur 
Sardegim, deikla IBasiMcata q della Calabria: regio decreto 
braio 1908, n. 266 (Spesa ripartita - rata)

i db della 
feb-

Spese per 1 esecuzione delle, leggi. 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908 
n. 44o^ portanti provvedimenti a favore della Basilicala'e per la 

i^^©o33i?‘^ento ‘ profesèibnalé (Spesa ripartita- -

Ra riporta.] si .

99,900

12,000 >

lll,.900

-, R'isQzcs-s^efei^, ® 1 s ,
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184

185

Riporto . . lll;900 »

Sovvenzione straordinaria alla -Regia-scuola-; industniale di‘'Messina p’er 
porla in condizione di regolare funzionamento'(legge 13duiglio 1910,
11. 466) (Spesa ripartita 2^ rata) 35;OOO »

Sovvenzione straordinaria per lavori coinplementari -ai locali della
Regia- scuola industriale di Catanzaro (lei 
(Spesa ripartita - 2-'^-rata)...................

gge 13 luglio 1910, n. 466)
’‘20,000 »

Sovvenzione straordinaria per lavori coiirplementari ai locali delia
Regia scuola di agricoltura di Catanzaro (legge 1 
n. 466) (Spesa ripartita - 2-' rata) . . . . . .

luglio 1910,&

5;ooo »

171,900 »

Credito, previdénzó/ed àssicuràzioni sòciaìi.

186 Contributo favore della Cassa nazionale per 1’ invalidità e la vec­
chiaia degli operai (Legge 30 dicembre 1906, n. 685) (Spesa ri­
partita) .................................................... .... ................................. per meinoricb

187 Ooneorso nelle operazioni di eredito fondiario a favore dei danneg­
giati dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
serie 3^'^, e regolamento approvato col Regio decreto 31 luglio 1887)
(Spesa ripartita 21^^ rata) i,ooo;ooo »

188 Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dal terremoto nei circondari di Kieti e Cittaducàle (Légge
20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ripartita - 13^ rata) , . 70,000 »

189 Concorso- nelle operazioni di- credito fondiario a favore 'dei danneg­
giati dalla frana nel comune di Campomaggiofe (Legge 26 luglio 
1888, n. 5600, serie 3^) (Spesa ripartita - 5^ rata) ....... per memoria

190 Contributo: nelle operazioni-di - prestilo'a favore dei ' danneggiati dal 
terremoto deb 1901 (Leggi 18 agosto 1902,’ n. 356, 8 luglio 1903, 
n. 311 e 28 marzo 1907, n. 133) (Spesa ripartita - 10^ rata) . . 30,'000 »

191 Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1° 'aprile 1900, n. 121) (Spesa 
ripartita - 12^’- rata) . .... ................................. .... 12 000 »

192 Concessione di mutui ipotecari a pTivati danneggiati ’ciré vogliono ri­
costruire e riparare fabbricati distrutti dal terremoto (articolo 17.' 
della legge 25 giugno 1'906, n. 255 portante provvedimenti per la
Calabria) (Spesa ripartita - 6'“--rata) . . 1,000,000 2>

193 Contributo ai termini della legge 13 luglio 1905, n. 400, relativa ai 
provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni del 1° se-

• Da riportarsi . . 2,112,000 »
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Riporto . .

mestre 1905 e daH’uragano del 23-25 giugno Ì9Ò5 (Spesa ripartita
7^'^ ratja).................................................................................

194.

195

196

197

198

199

200

201

2,112^000

lOO.OOQ >

.Concorso a favore dei danneggiati dall’eruzione vesuviana .deiraprile 
1906 (Leggi 10 luglio 19Ó6, n. 390, e 4 giugno 190'8, n.'25§) (Spesa
ripartita - 5‘'‘ rata).

Concorso al. pagamentp,.delle annualità dei prestiti e, mutui ipotecari 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 1900, del 1901 

semestre 1902 in base agli' articoli 7 e 8'della legge 1 lu­Q del i 2°
glio .1901, n. 341, all’articolo 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298, ed 
agli art. 10 e 11 della legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita -

rata)

Somme anticipate dalla Cassa depositi • e p.i:e^stiti pe.r far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla‘frana di Campomaggiore
(articolo 58 della legge 31 m,arzo 1904, n . 140) (Spe^a d’ordine) .

Spese per resecuzione deUe leggi 31,marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Bàsilicatà é'p'éf 4a parte relativa al credito 
e alla previdenzÉt (Spesa ripartita - rata) \ . " . . . . '. .e alla previdenzÉt (Spesa ripariiùt

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 55 e 9 luglio
1908, n. 445, a fa^mre della Calabria.e per la parte relativa al ere-
dito e alla preAodenza (Spesa ripartita

Spese per il censimento

Statistica.

8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita

236^/' inenboria

365,000 »

pei- memoria

77,000 »■

rata)

generale della-pbpohizionc del Regno (legge
ed ultima rata) . .

Spese per il censimento speciale degli opiflci e delle imprese indu­
striali (legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - 3)- ed ul-
lima rata)

ggio 1910, n. 212) (Spesa impartita

CATECOEDl III. — ìMovlaiento di capitai.i. 
' ' • • 4

Acquisto, dir beni.

Prezzo dei terreni espropriati in forza dell;, art. 1.0 del testo unico delle
leggi Sull’Agro romano, approvato con regio decreto 10 novembre
1905, n. 647, e degli articoli 3. e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491) 
(Spesa obbligatoria) ....... \ ........

60,000

2,714,000

312,500

187,500

x>

»

500,000 >

'pei' 'iìictiioì'ia
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I

AccensÌGne di crediti.

202

203

Ivi rii LI. i ai proprietari che hanno assunto l’obbligo di eseguire le opere di 
boidlieamento, secondo l’art. 30 .del testo unico delle leggi Sull’Agro 
romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647 .

51 al ut ai privati proprietari, alle associazioni e agli enti legalmente 
costituiti, che hanno assunto r.obbligo di .costruire centri di colo­
nizzazione agraria e borgate rurali,; a tenore dell’art. - 5 .della 
leege 17 luglio 1910, n. 491 filépesa rigpartita - P rata) . . . . .

agraria e borgate rurali',;

2,000p00

1,000,'000

<<

a
»

3,000,000 »

Estinzione di debiti.

204 Kirubmso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fattie a 
Site d-elhart. 58, lettera C, delle leggi 31 marzo 1904,,.n. 140 e 

14 luglio 1907, n. 554, portanti provvedimenti a favore dei .dan- 
iati dalla frana di Campomaggiore (Spesa ripartita - 8^- rata)

j' f

)ì( 8^''- rata) 52)000 »

l05

I 
1 
1 
r

i

!

I

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Lillo di Ì)eiì,i demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative . ............................. ....

-MIAS'SU-NTO FEB TITOEI

TITOLO I.
SUESA OWlNANIA

Catj^goujj. I. — Spese eff'eltiee.

166,'608.07

Spr .1 gei.erali. »

Pcns!(?n! e indennità

Spese per l’agricoltura.

In d US t r i a e c ora in c r cin.

j'ri va Ove iradustriali c dirii ti di autore. .

Da rpyorCarsi . .

797,500

10,394;980

1,141,950

10,000

ló.dOO/i^OO

»

»

»

»

»
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■

[A

Riporto . , 15,465,250 5>

Insegnamento agrario, indxisferiale >e eommerciale . .

Lavoro

Credito, ?previdenza ed assicurazioni sociali . .

•statistica. .

Economato generale.

Spese

6,051,760

194,000

464,490

1,500

197,690

»
»

Totale della categoria I della parte ordinaria .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATJ5G-&IÌIA 1. — Spese effetlwe.

generali. .

Agricoltura ; . . .

, Industria e coinmerèio

Insegnamentò agrario, industriale e commerciale .

‘'Credito, previdenza ed assicurazioni sociali .

Statistica

e

Totale della categoria I della parte straordinaria .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Acquisto di beni . ,

Accensione di créditi , .

Da r'ipòrtcersi . .

A

22,374,690

«

me'i^'ioria

440,968

171,900

2.714,000

500,000

5,156,368

»
»

»
»

»

p)er 'ìneìnoria

3,000,000

3,000,000
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Riporlo '. . 3,000,000 »

■ Estinzione di debiti

Totale dellfci categoria III della parte straordinaria .

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie . .

Catjegoiìia. IV. — Par lite di giro . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaricì, e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali . .

Totale spese reali . .

52,000

3_,O5%OOO

8,208,368

30,583,058

166,608.07

27,531,058

3,052,000

30,583,058

»

»

»

»

0 0 0 0 0

»

»

'Categoria IV. — Partite di giro . 166,608.07

Totale generale 30,749,666.07



APPENDICE
allo stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e cowmarcio 

per l’esercizio finanziario 1911-12,
(Articolo 14 della legge 2 giugno 1910. n. 277)

STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DELL’AZIENDA

DEL DEMANIO FORESTALE

per J' esercizio finanziario dal 1» luglio 1911 al 30 giugno 1912
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TITOLO I.
Entrate ordinarie.

Categ-oria I: — Entrate effettive.

1

C)

4

5

6

1

%

Interessi dei fondi depositati in conto-corrente fruttifero alla Cassa dei 
depositi e prestiti ..........................................................

Interessi di fondi pubblici emessi dallo Stato o garantiti dallo Stato di 
proprietà deir azienda . .... ....................... ■..............................

Redditi di eventuali dotazioni o lasci'ti......................................  . .

10,000

per memoria

per memoria

Ma^’^ior reddito delle foreste demaniali inalienabili in eccedenza alla'OD
entrata normale di lire 600,000 (art. 15, comma a) della legge 2 giu-
gno 1910, n. 277)

Maggior reddito delle foreste demaniali, già amministrate dai Ministero
delle finanze (art. 15, comma 5) della legge 2 giugno 1910, n. 211}

Concorso dello Stato inscritto nella parte- ordinaria del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio per il 1911-912 .

Provento delle oblazioni e pene pecuniarle pagate per le contravven­
zioni forestali dedotto il quarto agli agenti scopritori (art. 15,
comma d) della legge 2 giugno 1910, n. 211} . .

Totale delle entrate effettive, ordinarie .

TITOLO II.
Entrate straordinarie.

Cate&obia I. — Enl^'crte effettive.

Co acorsi dello Stato secondo lo stanziamento fatto nella parte straor­
dinaria del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio pel 1911-12, per effetto delle leggi contenenti provvedimenti 
speciali :

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n. 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 

b} per la Basilicata (leggi 31 marzo 1901, n. 140, 19 aprile
163,900

250,000

2,887,930

50^000 ■

3,217,930

1906, n. 133 e 9 luglio 1903, n. 445) 300,000
6') per la Calabria (leggi 2,5 

glio 1908, n. 445). . . . .
giugno 1906, n. 255 e 9 lu-

250,000
713,900

Da riportarsi . . 713,900

2Q.^QQ

I

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Riporto . . 713,900

Assegnazione sulP avanzo eventuale del bilancio gcncietlc ddlu Sbtbbu 
fatta jdair arb 35 della'legge .2 giugno 1910, n. 277 (capitolo n. 173 
dello .‘Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura.

g’enerale dello Stalo

industria e commercio per il 1911-912) per 'memoria

9 '

10 . Indennità annue da corrispondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a no.i'ma deli art, 16, coMa e) -della legge sul demanio forestale 
2 giugno 1910, n. 277 .................. .... ................................. .... . per merroria

 11 Entrate diverse-ed eventuali 'Tiemoria

Totale delle entrate effettive straòrdinarie 713,900 »

12

Categ-ohia. II. — Monirremio di capitati.

■ Anticipa,zioni e nrutui concessi da Istituti di credito ai sensi dell^art..l7
della les^àe 2 ; e? O giugne 1910, n. 277 . . per 'ìremoria

14

Prestito delle provimcie per anticipazione delle
i rimboscamenti e rinsaldamenti 
legge 2 giugno 1910, n. 27-7) . .

somme occorrenti per
di bacini montani (art 23 della

memoria
Prelevamenti dal'.canto corrente istituito presso la Gassa depositi 

prestiti. ueiT interesse-delP azienda del demanio forestale . . .
,e

per miemoria

Piotale del movimento di capitali dell’ entrata

RrFpGomiA 111: — Operazioni' per co'ati di ter

Entrate dei demani comunali- delle provincio napoletane -e siciliane 
amministrate dall’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 277)

CnTnGPiìFA 1} . — Partite d/i piro

BiASSOTiiTO DELLE ENTSATE

5>

p(?z' memoria

per memoricb

''Gategorìa I. —■ Entrate effettive :
> a\ ordinarie . . , , 

td straordinarie. . .
,217,930
713,900

3,931,330

Da Iponlarsi . 3,931,330 s.

; ■■ Hiscibsisipn, f. IO'-

 13

15 '

. L.
»

2

e
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1

2

3

4

5

Riporto . . . 3,931,830

Categoriii li. — Movimento di cuqiitali per memoria

y> III. — Operazioni per conto di terzi 

IV. — Partite di giro . ‘...................

To tèli e generale delle entrate .

TITOLO I.

Spese ordinarie.

Cate&obia I. '— Spese efettwe.

Coltura e governo dei bosclii demaniali dello Stato; mantenimento delle
strade, dei fabbricati e degli opifìci diversi; canoni eéi‘altre annua-

• lità passive

Incoraggiamento alla silvicoltura ed alle industrie forestali (premi;
sussidi, concorsi per rimboscamenti e mantenimento delle colture
forestali; distribuzione di piantine e semi; governo dei vivai) . .

Applicazione delle leggi forestali; catasto agrario-forestale e statistica,/Ct

delie foreste; sussidi
grossi forestali

ri associazioni di propaganda forestale; con­

per memoria

per memoria

'3,931,830

150,000

800,000

• 80,000 2>
Ó

V

Istruzione forestale (scuole, cattedre ambulanti, borse di studio e di 
perfezionamento; ricerche e applicazioni sperimentali silvane) . .

Spese diverse:
n) compensi per lavoii straordinari e gratificazioni L.
5) Consigli, Commissioni e Comitati....................
c] Ispezioni e missioni all’ interno ed ali’ estero. . 
d} fìtto di locali...........................................  . . .

. e} stampati e pubblicazioni diverse........................

30,000

15,000

80,000

40,000

10,000

100,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

f.j spese per gli uffici forestali;.casermaggio, strumenti.
armi, munizioni e cavalli di servizio . . >> 25,000

200,000
»

»

6 Coltivazione, sistemazione e godimento di pascoli e dei prati naturali
montani ; l'egimi ^delle acque montane

Totale delle spese effettive ordinarie . .

per memoria

1,330,000 »
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7 Spese in

TITOLO II.

Spese steaordinàrié.

CdTEaojRiA I. — Spese effettive.

esecuzione delle leggi speciali:

)

8

9

 10

 11

 12

13

14

15

n,

\82 e 28 luglio 1902,a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n.
. -342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 16a,9OO

Qi

»

5) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, n. 140,19 aprile 
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445) . .

c) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 lu-
glio 1908, n. 445) »

300,000

250,000

»

»

Costruzione di strade e di fabbricati, impianto di opifìci, taglio di pianteUZiViiC Ul OLICILLV C U-i JCtWMJL li, vii

in economia nelle foreste demaniali; acquisto di scorte vive e morte
pei poderi dell’azienda . . ................................................................

Impianto ed ampliamento dei vivai forestali .......................................

Acquisto ed espropriazione di terreni e boschi per l’ampliamento del 
dema,nio fófestale di Stato............. ................................................

Lavori di rimboschimento e di rinsaldamento su terreni e boschi di 
proprietà dell’ azienda .............. ....................................................

Fondo di- risei’va per le nuove e per le maggiori spese....................

Totale delle spese effettive straordinarie . .

Cawcioiìia il — Movimenio di capitali.

Restituzioni di- anticipazionife di mutui ottenuti da Istituti di credito

Restituzione a provincie delle somme dei prestiti fatti per accelerare 
i lavori di rimboscamento e di rinsaldamento............................

Acquisto di fondi pubblici dello Stato o garóintiti dallo Stato . .

Totale del movimento di capitali della spesa . .

713,900 >

150,000

200,000

1,250,000

200,000

50,000

2,563,900

»

»

»

»

»

per memoria

memoria

37,930 »

37,930 »
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T-ì

CkTJE&Okik HI: — Ope-raziom- ^er conto di terzi.

16 Spese di gestione dei demani eoinunali delle, provineie napoletane e 
siciliane affidati all’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 277) ■ p,er m&moria

17 Reddito netto dei demani com-nnali delle; provinciè-napoletane e sici-- 
liane- da devolversi a favore dei comuni proprietari (art. 24 della
legge 2 giugno 1910, n. 277, ultimo eoinma) , . per memoria

i

Totale delle spese per operazCoiii per conto; di terzi per memoria
1
3

18 IV. — Partite di g'iro . . per memoria

RIASSUNTO DELEE SREBE

Categoria I. — Spese effettive:
a) ordinarie . . .
P] straordinarie . .

. L.
»

1,330,000
2,563,900

3,863,90© »

» II. — Movirnento di capitali . . 37,930 »

I

»

»

III. — Operazioni per conto di terzi

IV. — Partite di giro ,

Totale generale delle s]Dese . .

per piemoria s

. per memoria

. 3,931,830 »

r
1
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Sencsìo del Regno.

-1^'SESSIONE 19Ò9-911 — DISCOSSIONr— TORNATA DEL 27 GIUGNO 1911

HpRBSIDBNTB. Rileggo gli articoli del dise- 
Ro di legge per porli ai voti. ’ -

Art. 1.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

105
95
10

Mll Governo del Re è autorizzato a far pagare 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 

O agricoltura., industria e commercio per Pe- 
^rcizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu- 
gio 1912 in conformità dello stato di previsione 
»nes3o ' alla prcs ?.nt e legge.

Approvato). v
Art. 2.

'approvato il bilancio dell azienda del De-
-«^Mnio forestale allegato' al presente stato di

visione ai termini dell'art. 14: della legge 
^fciugno 1910, n. 277.
IS.( Approvato).' ‘
EQuesto disegno di lègge sarà poi votato a 
^rutinib segreto..

Risultato di. votazione.
BPKDSIDBNTE. Proclamo il risultato della
Rotazione ^a scrutinio segreto sui seguenti di-- 
^gni di legger
B Modificazioni alla legge N. 377 in data
B giugno 1^9 sulla riserva navale :
®„ Senatori votanti . .
H ' Favorevoli . .
B' ' Contrari ... . 
^11- Senato' approva.

105 
. 100 
. 5

6!$^J ModificaziGni alla legge 27
g 384, « Spese per la,Marina militare

■iugno 1909,
» I

Il Senato approvcT.

Do lettura deli’erdine del 
duta di domani.

uomo per la se-o

I. Discussione elei seguenti disegni di legge ;
Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, nu

mero 514, relativa alla istituzione di uffici tec-
Ilici centrali dei monopoli dei srJi e tabacchi 
(N. 589);

Permuta di un oggetto appartenente al 
Museo nazionale di Napoli con altro apparte­
nente ai Reali musei di Berlino (N. 594) ;

Disposizioni transitorie relative aH’avaiiza-
mento dei tenenti di. vascello (N. 539)

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato ,di previsione della spesa del Mini­
stero di agrieoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1911-912 (N. 546);

III. Diseussione dei seguenti disegni di le.gge:'O

Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'esereizio finanziario 1911-12
(N. 576) i

Assestamento del bilancio di previsione 
per resereizio finanziario 1910-11 (N. 611) :

Disposizioni relative ad alcuni personali 
- delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero
della marina (N. 536);

Soppressione del Comitato per Pesame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consi-

S Senatori votanti 
s ' . Favorevoli

' Contrari .
BIl Senato approva.

105
98

7

glio superiore di marina (N. 456); • 
Riduzione della ferma dei cara-bini^ 

. (N. 581);
i Reali

Provvedimenti per l’arma dei carérbinieri 
Reali (N. 596) ;

B stato di- previsione della spesa del Mini- 
gero di grazia e giustizia e dei culti per Peser- 
gzio fìnanziario 19Ì1-12 ;

Stato dei sottufficiali dell’esercito (N. 597) : 
Provvedimenti per la sistemazione idrau­

lico-forestale dei bacini montani, per le altro
opere idrauliche 
mero 348 R);

e per le bonificazioni (Nu

I Senatori votanti ■.
I Favorevoli . .
I Contrari . . .
I II Senato approva.

105 
. 101 
. 4.

Contributo dello Stato a ila previdens 
tro la disoccupazione involontaria (N.

iCU con-

I Modificazioni ai-ruoli

IM. Seguito- della diseussione del e 
disegno, di legge ■

Sulla cittadiuanza (N.- 164).

La seduta è "sciolta (ore 19) .

^0).
!guente

tórie delle Uni versiti 
^tari :1

co
organici delle' segre- 

e degli Istituti univer- Licsazìato par la stampa il 7 lùglio 1911 (ero 10). 

Avv. EpóARno. Gallina

DireUpre tielimrSeio dei ResocQntI deHe^sedute puPplìvhtì.


